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IL PROBLEMA DELLA SCUOLA BANCO DI PROVA DELLA POLITICA DI SEGNI 


|Vi* ili di fiiffusiotic 

sii'iiordinatdfi deWlH settent^ 
bi'e i compafini eli Livoi'no si 
sono inìpeifiìati n diffondere 

35.000 copie 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


DOPO TL DIBATTITO ALDALFIERI 


Verso una ripresa della 
se II doverne insiste ne 


doì nmfoccnpì importante 

nei |JI UIBhSUI I per gu operai di Tor ino 

m IUI||l|*IIIIUlllll l.a (li.sciissiono svolta.si domenica Ira i rapprcscntanii della 

E*l*O.M. e della C.l.S.L è servila a chiarire che la cpicstione 
deir inlcusilà del lavoro è ofijgi il problema rondamcntalc 


Due comunicati ulficiosi ribadiscono il "no" del governo - Segni si impegna tuttavia a ricevere i dirigenti del nost^redazione 
F roule - Un o.d.g. dell’assemblea romana dei professori - La "mimetizzazione" delle vecchie labello di Sceiba '“'i- ,'i'",/kS 

- - - - ■■ ■ ■ . . - — - — ...-..Il .- . . . ■ - tiita itir Al fieri <li Torino, tm tecnicistici o in tin.t polemica \ 

i tncmlni ilelte (Commissioni in- stcìilc, 

Itipioso il suo jiosln (li 1.1- (laifjihe Kaiaiizic i-iiv.i il c.a- iirintiini (li'lla u‘;,';;e (li'lc;;a >. governo e pi-ofessorl saretilie nnliiic ilei "Ionio.* ^ j ...eiii mm jm e-aininuto In prò- I jAl' lUlii IIM-CISI. e // teatro Alfieri era tremito' 

voro al Viiniu.ile dopo le \a- ratiere orgaiiieo c definitivo yuarè dinniue, .i (|lle.^lo pini- .solo « formale » ; l.iddovc in- Idea del l'roiite l'ni.*» della di le,;(:o elle u-/;o!a Io .sta- ,l^■llJ l'IOM-CClL, ptsserà fa- /;,,o ,/ tni-simo della sitt 

ean/e di .Mi.ino, l’on. .Segui degli allnali annienti. .N'el se- lo, l.i sostan/:i iiolitìea della \estc tiilta un.i impostazione Scuola di Roma e l'iovinei.i. lo'o delle tniiipe siraiilcie In A ili t rrnntri di un * /■ ^ . • '• 

.seinhra aver eompre.so rurgen- rondo eoinuniralo, atlrihiiilo (|ueslione? M’ elle, da un l.ilo, politica! sentito le. coiiiiinira/ioni da lin.i.i, la .sr(;ieterla del domi- l" ’ ‘ eòi- ^ ^ oratori appassiona 

/.I ed alleile la gravil.'i (per daH’.l/i.s'd ad <>: .imliienl i mini- il governo attuale eredil.i da l^.^ mi''lior replir.i alla lio- p.arto del dirigeiili nazionali tato na.-lonale del a paco lia con- ‘ / • oi .o . .it ii i . . rd cnio/mnati, latmosjeia ntdH 

ravveiiire stesso del suo go- sleriaii .z ma ov\ iameale is|>i- quello preeedeiite, pur ron siziónc ire 'ativa del governo è «lei Fronte relative all’.illuair ••orato uim lUinlono otmoidlna- ‘tacale alla stona sus>a nel mo- Applausi, tnterrnzioni, 

verno) delle qneslioni politi- ralo d.il Viminale diqio rineon- maggiore t.illo, l.i inipost;iz.io- gjunia ieri dagli .sle.ssi prò- Cise .siiidaeale, profumi.unente ’-ri della l'iesideu.a e della vinunto opiiaio italiano, contmcnii, yiltii accompagn.iro-\ 

elle elle sono sul tappelo: in ho ser.ile di Segni con Rossi, ile « laliellare *• e gretta della ii-ssori. .V Roma, si è tenuta deliina dalle proposte governa- ‘iteicna de! ( omltato Ka/loiiale / > /, printa 'colta, infatti, che no ogni momento e ogni pausai 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


liofilo.* due comnnieati gover- pegno governativo di eonglo- tiiro c stnillnrnle del proldema i.-,-,inlc è siala sempre di con- lalielle goveniallve. raaiei-m.i |g (OlllGrGnZfl DCf CÌDfO 
nativi, ulteriori prese di posi- bare nello stipendio gli aii- della .scuola di Stato senza di iidir.irc slreltameiite coniics- la propria decisa voloal.i di _* “ 


pensare i presidi c i profe.ssori - 

— ha detto ('•iudilta — .se an- 

cura oggi siamo allo stesso LOflVl/tQTa la i lojitunzu rivenUicazioni del governo eli ' ‘ '/•. /. 

punto di prima, coiraggrnvan- J.l rfplh PflfP Atene .s*iiUisoIa occiipala da- 

lo clic, al posto del "competi- 06 l L0nìlT3l0 QcHu lOCe mgle.si. conilo l’inlian.si- dijuisorc digit inUrisii dill opc * sfida » non era la piti tdo 

so per lavoro slniimUiiarlo " fronte ntln rcce*.te •lo idim fienz.a della delegazione angle- < problema dei prò- nea a c.tr.itterizzare ima dtsciis- 

oggi viene offerto un "coni- fronte alla rc(i. ti .H..nliia ^ turca ha di- che investe con se (jttcl- sinne tra rappresentanti di lavo- 

penso inoiisilu lordo per alti- Coniam an o eMipi'O , - .. . -i-i-lt i di ritenere tlel salario, dell’incoltonità fui- nitori. Indnbbi.imente, la for- 

... ,, Il i . americane in Irustoiitnento dal- vni.ii.iu) M.i.'Li.i <n iiuiuil , i i i i j- 

Vita *. coniie.sse all.a in IteUii. in «:icnta v.<k la conliniia/ione dei negozia- .• (/r//.i ./airizzi (/r//.« salute miiLizionc ha in se qualcosa di 

svolte oltre all orarlo d ohhll- noriiui d<-...i Cos*!- li • a.s.soliitr.menle non nccc.s- dilla dignità, della dunnera- infelice c nel teatro lo si capiva: 

go/ yuale la dlffcrcnz.a tra 1 ^ quando aruvjr.i !<i Ca- saii.i ria c-della libertà nella fabbrica, tutti quegli oper.ii, l’iitdonuni 

due compensi/ Nessuna. Quali i 


Convocata la Presidenza 
del Comitato deila Pace 


la conforonza nor fintA na/tone c daiantt a tutta topi- ogni oratore ha potuto esprt- 

la conierenza per tipio ninne pnbhUca, H tema delia mere, anche con asprezza, le sue 

-:- intensità dii laioro, / i regola- opinioni. Ma nessuno creda a ima 

I,ONnR.‘\. a. La confo- „n.„t.t/.ione e le modtjiche dei composte/za flemmatica. Tra ima 
icnz.i anglo--greco-tinc;i, riti- lavorazione sono ap- assemblea nervosa, scnsikilissi- 

nita a Lune 1 a pci ( i.scii CI e ,„j /„ cui Taiitodisciplina na- 

n'u.nS:::'’'';.'!:;:,,;:;',, ti"r- .o ,,..,™., 

mente f.ilhl.i. fabbiica, quello che, come ima tccip.rzione al tema, dal quel 

r , - lotta la questione delle otto ore, confronto continuo tra le tesi 

linsRi''lo r, “"‘"r ‘"l"'-'" ' 

... J! prtncipa e di lotta, il banco ai esperienza qiiotniian.u 

rivendicazioni del governo di '. ‘ , .. . . ,, 





PFIl in DUMI i{K AI.IaA BACnONi!: i GRANDI I.MP RENDITOB I 

I sessantamila edili di Roma 
oggi nuovamente in sciopero 


sono le ^intenzioni del l’overno ■ ' ■—^ - , ..... ■ ■■ " iz . j.. J 

S0sscintciniiila edili di Romcii 

' «e li 1’“ ^ sospendere uno scio- * « « 

>A- • pero fin da allora legittimo, ® * “ _ _ _ 

»■ sss-HS oggi nu ovamente m scio pero 

.-jBf ' Mt^etno in periodo di -—. n i , ■ i . . ... ^ - - - 

presale ROS.SÌ e gli altri .Jai loiilì iiiocsie Ic specitluzioii ì (Icì poHsetìti gviippì (1e1l'ecìilizin - Cianca ha par- 
!einld»“(Uahlgho” liìio a Toi’pìgììai l ani - Qiie.sla inni lina assemblea generale alla Camera del Laooro 

zioni hanno luogo anche —---, — . 

postn^m cviilcnza^alit-l nlpclu La agitazione degli ciano ai Vailella e padro- l’on. Claudio Clan- ottenne la rivalutazione della 

THHH^^^^BBI^^^H^H^^BHBBHflHHBfl^BflBBflflBBBIHI p.irticol.iri delia H operai deircdilizla di lloina e ni delle più forti imprn.se :i Torpignat- pensione grado che 

, ,, , . , . . . ,„ fililo che il governo alihia nf- della provincia entra oggi muitopolio. d.alle Strade Fer- i.ira le ragioni della lolla de- quella spettante ai ministri e 

.11 presiilcnr;t dell ;isscniblca dei professori c dei presidi tenuta Icn al -r.lobcrti. di Roma pj,, nella fase culminante con uno rate Meridionali alla Fiat, al- «li -dili. sotto.5egi*etari di Stato, facon- 

—---- lo chiedessero n u 11’insidioso sciopero per l’intera giornata, ritalrrmenti al gruppi elei- Questa mattina alle ore 10 do considerare l’incanco po- 

-ione del governo si è m.inte- il comunicalo del Viminale il proposito di disfare domniii n»*’»»” vano tenlalivo di di- Con questo sciopero — il Irlci al Valicano gli operai In r\u- litico tempora^ 

Ulta rigiihimeiite iiegaliva, sic- rinfiVrma che il governo cnoii iiiiel che oggi vini fatto. videro la c.itcgoria; gli alimeli- quarto nel giro di due .Wo que.-ta luco la lotta niramio in as-scmhlca alla Ca- l.nuativo e riu^i^o COst a 

he orm.il la riiires.i deiragi- oii,-, assniiierc impegni prevni- * Così stando lo cose, non si »• ««risori proposti per alcune mesi — la categoria fonda- dei 60.001) operai edili «O; mera del Lavoro. ma loiaie la saja^ns.one da 

azione, elle da nu-si hirha l.i hvi^ in questo senso. Costa- vede come sia possibile mi ac- categorie: il fallo che agli mentale dell industria romana ma e della ppvinLia ns^ine -- r,roM 

ita scolastica nazionale, deve i.,/i„iie. dunque, di ima netta cordo. Tuttavia, dopo rincoii- agenti di P-S. siano già stali ripone sul tappeto i grandi proporzioni di grande riluxo, , rjn««Upj n 

Iieiiersi pressoehè iiievitahile. divergenza nella itiiposl.i/ione tro con Mossi, Fon. Segni h.i ducessi gli .-lunienli congloh.iti problemi deH’cconomta della vhiamando in cau_a I re.-.pon- L Oli. Q.C. tinyoiolli 170101 sa che «il De<jelo Mmiete¬ 
rli primo comunicato -- in dell.i verlcn/.i. f.iKo dieliiarare ai giornalisti ‘'he il governo rifiuta agli in- Capitale, dominata dalla spc- •‘^abili principali delle pesimi . ' / ii aUfTieiìtare 

■is|iosl:i alla risoluzione del Dopodiché il comunicalo del dallo stesso Rossi che è sua segnalili; il fallo che il go- culazàone tipicamente paras- condizioni (Il vita degli strati ^ glio 19o4 ed e re„^trata al 

iioriio prìina con cui il ProiiU* Viniiiiiilc scinIìciic oIu' rari-n^'li- intenzione ^ ricevere di nuove» verno abbia riffut.ito di af- silaria dei gruppi deli'edili- lar|ihi (lollo pf)^ azion jg n^r/SIOIIB 

1.1 re'«|iinlo le ullinie tabelle mento dc,.*Ii anmeuli provvi- nei pros.sinii >;iorni ì rapprc- front.irc il problema in sede xia più o meno direttamente - >tero d(^ inaustna e 

ff I v’ 4 ‘rii TI I 11 f* ~ é» vi.lift fiilff» vf»ri /In «li^rlt i n vi*'f ti ri II t i vi'tifriiifl r*:i I ••«frir i.» ilo<rI( nn1Ìfir*Tl fi Wfì Ipiifln^i rTin« t r»nn \ cTr^nrli inonO- di tUlte IO pFOV inClC 1 • Iin • ___ _ i j: ITlCrCiO Si attCnCle CllC la SX* 


iiiorno prima con eui il bronle Viniiimle sONliene ebe r.Tcco)'li- intenzione ^ ricevere di nuove» verno abbia rifiutato di af- silaria dei gruppi deli'edili- larjiiu (ipuo pt)^ » z 
b.i re'spinlo le iillime tabelle mento dc,.*Ii anmeuli provvi- nei pros.sinii >;iorni ì rapprc- front.irc il problema in sede xia più o meno direttamente ft^ » <lcila Capiiaie, ia 

governative — è sl.ilo fatto sori da |iatte degli in.segiianti seiitaiiti delle categorìe degli politica, avv.alciidosi del gio- collegati con i grandi mono- "a r ' q * ^lot- 

dìffondere d.il inini>tro Rossi non pregiiidieherelilit tuttavia iiiscgiiaiilì per giungere ;i una eliciti tecnici dei funzionari poli linanziaii. ** j " i 

prima del suo jneoniro con hi snhi/ioiie finale, lamenta lo inles.i s. Segni aecella «(uiiidi nilnislcri.ili; il f.-itto che, mu- Gli operai erlìll chiedono la ^I 

rom.rcvole Segni. In e>so sì ;if- c scarso affidatneiitn ehe seni- quella lraltaliv;;i poliUrn che tato Scclli.a, è pur rimaMo Ga- ìslUnzione della mensa nei mentre a < 

ferma di 'i non capirci- che brano dimosir.ire i dirigenti gli iiiscgiianli li.anno riveinli- v.a. c con lui l.a .stessa eretta fin., olla i 


Le. Cingolani Guidi 
fatta aumentare 
ia per/5ione 


li questa lot- L'agenzia Nazionale ha di- 
larit.à che e.s- ramato ieri la seguente no- 


gnora Cingolani smentisca. 


siciliana 


(piando c 
(li rei l.a ni e; 


propo 


stringere i lavoraion oi que- rnatiro .si fa il problema del- prtreedentemente durante _ LN.N.A. o. — Un grosso in¬ 
sto settore a consumare il la cas.a. ventennio addetta al Gnbi- condio si è sviluppato oggi 

vitto quotidiano aU’aperto. tra j| fìndneato unit.'irio ba già netto dcU'on. Bottai, ministro nella .Tiiriior.a di zoilo «c Giu- 
i ferri del mestiere e i bloc- annunciato che ragitazione delle Corporazioni, messa in mont.aro » ài seguito al bril- 

chi delle co.-trnzioni; chiedo- degli edili romani tenderà a pcn.sione con il grado Vili del lamento di alcune mine. La 

no, inoltre, una lieve ricom- .'^•ilupparsi .sino a giungere gruppo B percepiva la som- violenza delle fiamme ha co- 

pcnsa per la spesa che essi alla prtH-lnmazione di .sciope- ma di L. ,10.000 mensili. Po- .stretto a chiude.E-e '.e porte 

sostengono per raggiungere il ri a tempo indeterminato. .steriormonte, durante il suoidePa galleria. Non ?i '.nmenta 


..lire ror.ario d-ohbligo anzi- vanti ^ fsecondo il "..verno): pr.cedonli coiminic.ati nfficin- delti insoddisfatti. s;»es.i cne c-s-- ana prociamaz one ni .sciope- ma ai i.. .m.vw mensii;. l a ir:iiucie.-e .e p 

che per «lavoro stmnrdinarii». la eonfemi.a ch-II.a line.i •>!) qn.ando Ii.i aggiunto jier .-M termine del vivace dibat- sostengono per raggiungere J ri a tempo indeterminato. j.stenormonte, durante d suO|del.a gal.eria. Non .nm 
c una novità import.intc clic vernaliva per i'.attuazi.inc .lei confo <iio die il ili^scnso tra tilo è stato volalo li seguente posto di lavoio. da calcolare ieri a'! l'n.a grQ.ndc folla di sOtto.^eg^eta^^a^o cniese ed ne^-una 

sotto forma di un’indennua. - 


Staiiicine al Trìbiiiiali! oiililare di Bolosna^'CEH..iòrHLI VÌgOIOSOìÌpi6SQn6l^ 

ste degli edili. 1 quah. di fron ^ * 

il nriicesso rainlrii (irazia, Piazzi i; Bianchi dsUo RUGriÌRliQ QlltfCOlolliQlistQ 

■ _ ' _ no allargato il raggio della _ _ __ 

loro azione, indicando nel pa- 

Ciiovrdì Ja C'ini.‘^a coiilro Ariiicirolì — Un colloquio Ira Segni c Moro — Uqiiivo- • dronato deiied.iizia il nucie(> || governo francese costretto alle trattative con il saltano spodestato 
flu‘ flicliiarazioni (lui niinislro della C»inslizia — l.e jc.spon.'rabilita di laviani tutti i ceti i.iboriosì delia; L'usurpalore di Rabat ributa di andarsene - Retata dì algerini in Francia 


Capitale. 


BOLOGX.\, .5 — Domar.! 

.ra*:::..a u\i:i i.'.z'.o, dinnanz.; 
:l .riijuraie milr.ar--. .1 prcKci- 
.'j a carico do: compagr.i Giar.- 


m 


\ TI'’-'"*. Cr.r*'* U"! ‘"‘*■-*•1**'* ^ »C'i» 

ri.oartìTrioo. cor. Li a.;-o-jd altro ^-i poSr.ì f.i 
..izior.o p.f-na c l'.mrr.rdi.-'a jallrc norme;. 


circ-i leUerc Io normali .altivP.- Triili'a ta; cd è infine T.iviani unni. ''' " *• ,n. n.-a prò. , : g : ..r 


;ri. dipcmie in pralir.a «l.aTj.-li qncì c fanfanìani > clic sono 


Quando si parla dei gruppi .\i: 




1 .•-.c pro-.zciip.'.z or.e c -^,vpo;:o "overno si in.intienc fcrtclc a'' 'ssfre trasferiti, spostati, so- nn.. essere pcrsonaimenle in della economia romana ai grofcsc.i c. ntradiiz-sne .sc- 
vo.u'o f-r-c .agcii!ng€'*o. suoi impegni programmath'i ’i stilniti o ins'i.iM dove meglio tcressalo a ciinservare p.aler’ grandi gruppi monnpolKtleì.in r:.:o c.;i, per r.ii.z ouc g.’.t- 

-•c.i ^ arbitri n.-i q’.ii corr.,aiuti, rispetto della rosiìiiizion.'. e[-rcde il ministro dell.a Difcs.i eccezionali e anfi-*ostitnrionaIi Nei consigli di amministra- rui;c.'-. Francia e -Algeria st>- 

:vo vo,:o ;n.j.cd:ro eonsenfir.a alla Crnimi-sior.-1 Vomire in qnest.a campo sono nelle sue mani, la responsabi zinne di oneste società riiro- n-a ;'!’'e.-ie,.n'.a d.iC.sc. 

a..* (iife.'.i d: raccogliere c cl. narlamentarc di ginstizi.a til'ial.- decisa an.'he da uno degli lit.^ investe ogg' Inlto il go riamo nomi, come anelli dei O'.tre che o P.'.ngt. !c CpC- 

elaoor.^re ;u:tt cu s^.emt.a^ti per rìnrenderc rcsame 'b-Ila nuo inilimi ronsiglì dei Ministri verno, e in termini decisivi a Cartasegna. del Pacelli, dei -uz.* n: a^-'Jm.ano nV.evvaie ri- 

sdempi-.re al iuo conjpito. legisFazione conosccn-lo ilinel mese di In.glio. Certo, va- cui non rt potrà sfuggire Pesenti che via via si riallac-'i.cvo r.ol centro dcì'.a Fran- 



f r.'.T. 'cs'.zu Tiè'n’.e nella zo- 
t P ..1 Cler.T.opr-Ferrancl, c 
r.<-; fiip'rT'.-rer.:: rr.;ne-ari d-gl 
nord, oi.i;, nei'e città deve 
; em più .it r.o. Dri.r..i del ^uo 
^cioghn-.er.to, ;1 AI.T.L.D, (mo- 
vi.Tsento per il t-iont'o delle 
I.berta de.uocrutiche). ispira¬ 
to. co.Tie è. 5 Z. Q.a Messali 
Hadi, Nel comp’.es;.a. ^i par¬ 
ia di più di dje.Tiiia arresti. 

Del rsvo. mentre in Fran- 
Jri.i .ic.iit.n il dispositivo deil.a 
!-f-pre:-: me, -n .Viteria la lot- 
•.a dei co.Tibar.cnn clandestini 
a:o.eg ;o .accanita dando iuo- 
ia> a -.■e-i o n.'opr: ^contri 

( iqua: dian'. 5t-' ?• deve cre- 
l.ie.-.' .1 q-arn-.^ mri-or.o gii im 
, di aicvr.i ”oma;i. g’i 

•' i.di.i.i. cai-c.;.'.:..--: stanno 
ari ■••"u: do ; i.aro si-'tem.; alle 
1 neac-^.^'à .afuaii, Neii’.A'ures 
♦ •' r.o.ij Ka'oi'.ia vengono re- 
i clt:*. :; .a caro orezzo *uom ni 
• ds'iio -.r;'aù p.ù selvagge per 
I ,a.'id-'s*-r.rii. .sottr» comando 
I f'.'-n.-ovo. aii". '.otta .antipar- 
■ g am. dansioio un carattere 
n. iof-j civile. 

per ia pri ta vo'.Li alcune 
d QUtvte sq-.u'.dre seno m- 
tr.ite in cor.’at'o con gli in- 
-orti. -Ar.’aib-i di ieri Taliro 
un grupno d: collaborazioni- 
t^.insitando .su una cresta 
do'.l'.Aurev ha i'nnecnato urta 
vera Kat*ag'. a che si prolun¬ 
gava fogo -'.la notte e ripren¬ 
deva a'.’.'.al -'a fino a ieri sera. 

3IICnELE R.\r.O 


potrà sfuggire 


Pesenti che via via si riallac- i.e^'o r.ol centro delia Fran- II sult.ino deposto Ben Vassef 1 (Conimoz m s. pa;. 9 toi.> 


niattin.t, si sarebbero trovati, 
qiialiinmie opinione < corrente 
siniLtcaTc seguissero, alla viac- 
cbina di lavoro cogli stessi pro¬ 
blemi t* gli stessi interessi: srl 
palco c'erano gli uomini dele¬ 
gati a rappresentarli nelle trat¬ 
tative Colla direzione: dal con¬ 
fronto delle tesi, dalla discus¬ 
sione aperta non poteva che vl- 
nire un risultato positivo, ima 
indicazione a operare meglio per 
l'avvenire. Tppnre, diciamo la 
vintà: una sfida lo era, ima sft 
da è Stat.i r.tccolta, qualcosa </i 
molto profondo divideva i due 
punti di vista e diventava sem¬ 
pre più manifesto colTincalzar • 
\del dibattito. Si ripercuoteva m 
^platea e in galleria, anche se qui 
si faceva via vìa più tiepido 
l’applauso dei sostenitori deT i 
ClSL e più intenso il consenso 
alla posizione della FlOM, dato 
dalla netta maggioranza dei pre¬ 
senti. 

Il dibattito ha avuto un suo 
svolgimento, logico ed emotivo, 
issai lineare, cosicché anche chi 
non conosce tutti i complessi 
elementi tecnici della regolamen¬ 
tazione dei tempi, dei vari pre¬ 
mi di produzione, degli incen¬ 
tivi e dei cottimi, vedeva chi.i- 
rirsi due posizioni fond.vncntali, 
due metodi, due sensibilità di¬ 
verse. I primi quattro oratori 
della ClSL furono cauti, quasi 
timidi; l’iiltìmo, Arrighi, intem¬ 
perante e violento; ma queste 
non sono che differenze formali 
(sebbene il compagno Sabatini 
trascinasse poi il teatro nella 
più franca risata quando, pren¬ 
dendo la parol.t dopo Arrighi per 
la replica finale, se ne uscì 
col dire prcssapoco: dopo il 
saggio che vi ha offerto, pqtc- 
te vedere che p.szienza ci vuole 
a discutere nella C. l. con un 
uomo che ha un temperamento 
simili). 

l rappresentanti della ClSL 
non tentarono neppure di con¬ 
futare seriamente la tesi della 
FlOM, secondo la quale l’accor¬ 
do firmato separatamente dagli 
scissionisti sui tempi di lavoro 
lasciava praticamente mano li¬ 
bera alla direzione per tagliar!: 
a suo piacimento, e per di piu 
codifiea-v.t un criterio di discri¬ 
minazione tra i membri di Com¬ 
missione interna. / dirigenti ct- 
slini portarono in Sostanza due 
tesi: una, che taccordo da loro 
firmato era migliore di quello 
del 10 ^ 6 ; Faltra, che bisognava 
attendere la prova dei fatti — 

« dateci un anno di tempo! » — 
per dimostrare che il loro ac¬ 
cordo non era un accordo ca¬ 
pestro per i lavoratori. 

Per intanto essi — 
vano — erano riusciti a far 
concedere dalla direzione un au¬ 
mento di salario di dicci lire 
Fora. zXrtighi si trovò però con¬ 
traddetto da un argomento, es¬ 
senziale, che il compagno Sab- 
batsni andava a prendere n-.l- 
Forto dclFav'versario. il rap¬ 
presentante della FlOM Ics:: 
:in brano di un commento i.ffi- 
cioso della ClSL, stampato s d 
« Popolo Nuovo » del 2 settem¬ 
bre, in cui si diceva tesisial- 
mente: * £’ necessario che la di¬ 
rezione FIAT non tenti di rias¬ 
sorbire nei prossimi mesi una 
parte delie concessioni con h-i- 
gidimenli nella politica dei te-n- 
pi di lavorazione ». Era, nono¬ 
stante le assicurazioni di Arri¬ 
ghi, la prova migliore che le 
preoccupazioni della FlOM non 
nascevano dal nulla. Esse veni¬ 
vano persino echeggiate dai di¬ 
rigenti provinciali della ClSL! 

De! resto, quelli della FIO'! 
non volevano soltanto reeri'-..- 
nare. C'era pure qualcosa ca 
far; p-.r ovviare ai peri col: '-.a 
grossi delFaccordo sui tv — 
Q-.i la ClSL potrebbe rnostrir¬ 
la sua buona volontà. Ed ecco 
Vacchetta proporre tre pun:: co: 
fissino garanzie contro nuovi 
arbitrari tagli dei tempi, che 
diaro in ogni controversia pvs- 
sihilì la pronta assistenza d:i.a 
\Ccmnùssione irstema al lavorate- 
ire. Si toccava cosi il punto eru- 
c:a/g del dihatùto. Arrighi n n 
I >e la senti di r.spondere. Fu 
j però costretto a promettere una 
i vrossirna risposta JTrrJtz e i la- 
' voratori Faspezteran-.o. 
j Ma ieri, i tremila opera: che 
ascoltavano, senùvano ch> gli 
.nratori iella ClSL tar’.avano m 
\ Un;-aggio assai strano r.r d.ì 
IrappTgie-.va-::: op.~a:: dai.: Ir-o 
'^parole sembrava che la Direzio- 
j ne FIAT, la sua poaEea, io 
Isfruttamento interisivo a Cui sol¬ 
ito pone tutti gii operai, fo,s.ro 
ei'rnvnti faon causa, che non si 
potevano non solo condayznare, 
ma neppure discutere, che sves- 
>f'a quel carattere sacro e sntan- 
gihile che ha, per esempio, la 
parola « proprietà » per : prir- 
naiisti borghesi. L’unica espres¬ 
sione di accusa f» nvolta ai 

• 'emiei. 

* Dernccrazia, libertà, difesa 

I -ontr-f !• ditcAminazioni ? Nien- 
•.*.'. n en:e. Unità operaia! . 1 rA~ 
*g.: . ';.* cariò c<a::: :,r-KÌni 
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'« L’UNITA» w 


con CHI Scelbn parlava della Co¬ 
sti tintone: come di una trappola. 
Eppure, l’appello all’unità, atta 
unità nella lotta, all’unità cht 
si cementa in ojjwi reparto dopo 
una chiarificazione collettiva, e 
stalo il lento pìiì preciso degli 
interventi dei rappresentanti del¬ 
la FIOM. Essi non hanno dietro 
te quinte amici e protettori ehi 
non siano lavoratori, che non 
siano l’esercito degli sfruttati 
La loro polemica era forte co- 
m’è la polemica 'operaia. Essi 
non temevano di fare il rendi¬ 
conto del loro modo di agire dai 
1946 fino atte ultime elezioni 
e dopo, fino alto sviluppo del¬ 
le attuali trattative. Ma la loro 
attenzione era rivolta al futuro 
come garantire il salario, la di¬ 
gnità e la libertà dei lavoratori 
della FIAT dal supersfruttamen 
lo e dallo strapotere del grandi 
monopolio f 

/ loro interventi finivano tilt 
ti con proposte precise, con in- 
franco invito a una azione co 
miine. Se noi dovessimo spiegart 
a qualcuno che cosa intende l- 
classe operaia per democrazi 
c per unità, faremmo l’esempi' 
degli interventi di Vacchetta e 
di Sabbatini di domenica, Quan 
do si è raggiunta questa matu¬ 
rità e questa saldezza d’imposta 
■/ione non si può temere il 
futili o. 

La volontà unitaria della 
TlOM non conosce preclusioni, 
ne apriorismi: essa attende una 
uguale lispodenza nei fatti d.d- 
la CISL c dalla I/IL per scon¬ 
giurare le conseguenze più di- 
s.istiose dell'accordo separato 
sui tempi di lavoro. La FlOM ha 
hopratutto una grande jiducia 
nella capacità di lotta dei lavo¬ 
ratori. 

PAOLO SPRIANO 


SONO SUL POSTO ANCHE I VIGILI DEL FUOCO DI ROMA 


PASISATO E PIIESIEA'I'E l>EliEA I.OPI'A COiVI'ltO IL BAJKUI'MSiiyfO 


Villa S. Sebastiano semldistrntta 


da una v[o!entissinia alluvione 


Quattro morti, uumerosì feriti, dieci dispersi, cinquanta case rase al suolo ed 
altrettante danneggiate e seicento senzatetto il tragico bilancio della sciagura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


TAGLIACOZZO, 5 — Quat¬ 
tro morti c numerosi feriti, 
alcuni dei quali gravemente, 
cinquanta case distrutte c 
altrettante danneggiate 0 sei¬ 
cento senzatetto, costituiscono 
il tragico bilancio deirallu- 
vione che oggi ha investito 
la piccola frazione di Villa 
San Sebastiano situata alle 
falde di un monte nel comune 
di Tngliacozzo. La tragedia ò 
stata rapidissima: erano circa 
le Iti miando una massa 
enorme di massi, alcuni dei 
quali del peso di oltre dicci 
quintali, e di fango si ò stac¬ 
cata dai monte o, accompa¬ 
gnata da un enorme boato, è 
precipitata a valle investendo 
la piccola frazione. 

Passato il primo momento 
di sgomento sono iniziato su¬ 
bito le operazioni di salva¬ 
taggio: volontari, carabinieri 
e poi i vigili del fuoco giunti 
anche da Avezzano hanno 
iniziato lo sgombero delle 
macerie portando alla lue 
i cadaveri di q'uattro casalin 


anni, Brigida Testa di 7(1 


anni, Nazzarena Rircl di .53 
anni, Palmarosa Vandelocco 
di 75 anni. Le ricerche con¬ 
tinuano alacremente perché 
si teme che altre dieci per¬ 
sone .siano state sepolte dalla 
montagna di detriti. 


dove hanno ricevuto i primi 


soccorsi. 

L’opera di rimozione delle 
macerie si è fatta sempre 
più difficile e con l’oscurità 
e pro;seguila alla luco dei 
fanali degli automezzi deila 
polizia e dei vigili e di fiat' 


Il rumore provocalo dalla improvvisate, 
frana è stato cosi forte che molo di macerie da sca¬ 
gli abitanti .sono usciti dalle varo però era tale che verso 
cflsc o fi ciò si devo so il ® stfìtfl cnicstQ 1 operfì 

mimerò delle vittime non è, '’j(?>li del fuoco di Roma, 

almeno si spera, superior.*. - h'^R^ del disastro sono 


Inoltro gran parte della po 
polaziono maschile era nei 
campi impegnati nei lavori 
agricoli. Sono andati perduti 
numerosi capi di bestiame e 
le .scorte di derrate eonsor- 
v'ato nelle cantine. Dai primi 
aceertamenti la frana sareb¬ 
be stata provocata da un 
violento temporale che per 
tre quarti d’ora si »■ abbat¬ 
tuto sulla zona. 

Iniziate le opere di soc¬ 
corso. i feriti sono stati tra- 
snorfnti negli ospedali di 
'rnglincozzo e di Avezzano, 
mentre i .senzatetto sono .ìtali 
ricoverali in un edificio .sco¬ 


glie: Barbara Scarsella di 52lastico di quc.st’ullima città 


SOPRAFFAZIONE CIERIGAIE Al DANNI DI UN’OPERA LAICA E DEMOCRATICA 


ristituto mllaiiese “Beccarla,, 
ceduto llledaimenle ai salesiani 


La decisione del Commissario nonostante il parere discorde deWorgano tutorio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MILANO, 5 — Da almeno 
un decennio si assiste in Ita¬ 
lia al lavorio a volte sordo a 
volto clamoroso ma sempre 
continuo e ostinato da parte 
delle forze elcricnll di scalza¬ 
re o di impossessarsi delle 
istituzioni a carattere laico, 
per procedere o olla loro cle- 
ricalizzazione o altrimenti alla 
loro distruzione. 

La questione,del nolo prov¬ 
vedimento contro il Convitto 
Rinascilo ha posto clamorosa¬ 
mente aU’attenzione della 
stragrande maggioronza dei 
cittadini il problema deU’csl- 
stenzn e della salvezza di una 
istituzione che ha per i nostri 
governanti (clericali o « laT-' 
ci ») il grave difetto di essere 
autonoma e laica. Senza la 
unanime vigorosa protesta 
delle masse popolari il prov¬ 
vedimento avrebbe avuto cer¬ 
tamente corso, c il Convitto 
avrebbe cessato dj vivere. Ma 
dove non è necessario distrug¬ 
gere e disperdere un'istituzio¬ 
ne laica, i clericali si limitano 
o fagocitarla, impossessarsene 
c renderla a loro immagine e 
somiglianza. £’ questo il caso 
deU'Istituto « Cesare Becca¬ 
ria » di Milano, la cui gestione 
commissariale, dopo Io scio¬ 
glimento di autorità del Con¬ 
siglio amministrativo. ha 
provveduto in questi giorni a 
« regalare » l’istituto ai sale¬ 
siani che lo gestiranno per 29 
anni. 

L’Istituto • Cc,snre Becca¬ 
ria ». per la rieducazione di 
ragazzi traviati è stato diretto 
fino ai primi del 1953 da un 
Consiglio amministrativo, di 
cui facevano parte insigni 
personalità nel campo della 
cultura c del diritto di ogni 
corrente c opinione politica. 

La presidenza del Consiglio 
annovera fra i suoi membri lo 
avv. Lancellotti. l'avv. Maino, 
già presidente deH’Ordine de¬ 
gli ovvocati, recentemente 
scomparso, l’aA'A’. De Amicis, 
l’avv. Forti, il prof. Virgilio 
Porta, l’av\'. Ro.sario Buggeri, 
1 ! doti. Buschi, il prof. Musat¬ 
ti, la contessa Ester Bonacos- 
sa e fra i consulenti il dottor 
Auselli. il prof. Del Bo. padre 
A. Galli. Riccardo Bauer e F. 
Migliori. 

Un consiglio non certamen¬ 
te di parte, che ebbe però U 
torto di protestare contro la 
decisione del governo di di¬ 
minuire la retta giornaliero 
per l’educazione c la forma¬ 
zione professionale dei ragazzi 
ricoverati neH’istituto. Gli 


lamministratori che dovevano 
provvedere a lutto il comples¬ 
so sistema di cducuzione dei 
ragazzi, imperniato su un 
trattamento umano, civile, di 
lavoro, non si sentirono di as¬ 
sumere la grave responsabili¬ 
tà di non poter far fronte a 
tutte le spciie indispensabili 
con una somma insufficiente. 
Le autorità, dal canto loro. 
Invece di farsi portavoce 
presso II Ministero competen¬ 
te della nccc.ssità di stanziare 
una somma bastante preferi¬ 
rono ignorare le protesto del 
Consiglio e nominarono in sua 
vece un commissario. 

Durante l’amministrazione 
democratica nel « Beccarla » 
erano siati introdotti metodi 
pedaj^oglci moderni. Al centto 
di raccolta df Milano era stato 
Istituito un apposito reparto 
medico-psicologico, per lo stu¬ 
dio dello oxigini e della pro¬ 
venienza familiare del ragaz- 
bo. Da questo centro di osser¬ 
vazione il ragazzo corrigendo 
veniva invialo aH'Istituto di 
Arese per l'addestramento 
professionale. In questo isti¬ 
tuto-scuola, riconosciuto dallo 
Stato, i ragozzi lavoravano 
sotto la direzione di maestri 
d’arte, nei reparti di falegna¬ 
meria, nel laboratorio di ce¬ 
ramico, neU’ofncIna per fab¬ 
bri e nella azienda agricola. 

II corrigendo non veniva più 
sottoposto a pene corporali co¬ 
me nei passato o addirittura a 
un inumano sfruttamento, ad 
opera di imprenditori che non 
solo si valevano illegalmente 
di questa mano d’opera mino¬ 
rile ma che li stimolava al la¬ 
voro ricorrendo a misture ec¬ 
citanti a base di tabacco e 
mele. 

Questo triste passato fu 
dunque cancellato daH'ammi- 
nistrazione democratica. Ma 
con lo scioglimento del Con¬ 
siglio di amministrazione e 
con la nomina del Commissa¬ 
rio. doti. Setti, ncH’istituto 
venne a rompersi quello spi¬ 
rito di collaborazione prima 
esistente. L’equilibrio su cuj 
si basava tutto il sistema di 
rieducazione venne infranto 
da nuovi sistemi autoritari c 
confessionali. 

La questione del < Becca- 
ria » venne ripetute volte alla 
ribalta della cronaca, per o- 
nera dei consiglieri provin¬ 
ciali comunisti e socialisti, 
che chiedevano si ponesse fine 
aH’arbìtraria gestione com¬ 
missariale. per tornare alla 
nomina di un Consiglio demo¬ 
cratico 

Il consiglio d’emministra- 


ziono tuttavia non è stato più 
eletto e ora il « Beccarla » è 
ceduto dal commissario ai sa¬ 
lesiani, che lo gc.stiranno por 
29 anni. Fallo questo gravi.s- 
simo. sul quale occorre ri¬ 
chiamare l’atten/.ione dei cit¬ 
tadini. pcichc profondainontc 
illegale, contrario alle norme 
statutario che devono reggere 
il « Beccaria ». D’altra parte la 
delibera non ha trovato una¬ 
nimità di consensi, e ha avu¬ 
to i voti della -sola inaggio- 
ranzo dell’organo tutorio. 


Due morti nel Messinese 
per tin violento temporale 


Individnala la bella ilnqara 
che rnbava al maliiri signori 


MES.S1NA. 5. — Durante 
un violento temporale due 
liorsccie .sono iuna'>te ucciso 
da un fulmine ed una lerz.T 
lia ripnrtat(» gravi ustioni in 
contrafia Santa Venera, del 
territorio di Libri/zi. 


cosi giunti quattro automez/i 
speciali e due .squadre del 
pronto intervento dei I corpo 
dei vigili del fuoco di Roma 
alle quali .si aggiungevano 
verso la mezzanotte, .sempre 
provenienti da Roma, altre 
due squadre e quattro au¬ 
tomezzi accompagnali dal- 
l’i.spettorc generale dei ser¬ 
vizi antincendio. 

A Villa .San •‘’cba.sliano si 
attendo inoltre t’airivo del 
sotto.segretario Natali ehc è 
stato incaricato dal l’rc.si- 
dente del Consiglio di pre¬ 
disporre sul po.ìlo le prime 
urgenti provvidenze a favore 
dei sini.strati, insieme al pre¬ 
fetto di Aquila o aU’ingo- 
gnere capo del gonio civile 
di'lia provincia die dirige le 
operazioni. 

M. l'I.N’AHI 


Gli obieltìvi delToperazione di polizìa 
coniro i ''capì fibbia,, di Reggio Calabria 


L***onorata società,, forza politica delle consorterie agrarie, monarchiche e fasciste - Una D,C, debole e di¬ 
visa alla disperata ricerca di un rafforzamento - Un contadino ucciso a fucilate e il figlio ferito a Sinopoli 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 


Un « ordine » da Napoli 
provocò la morte del Lucchese 


P.MiK.nMO, 5. — Le IndAgini 
tiellu (|ue-stura di Palermo per 
Inro completft luco sull'omicidio 
del contraljliandlero Gluscp])o 
Lucchese, avvenuto a piazza Ma¬ 
rina 11 28 agosto, non sono nn- 
coni terminato. Uopo garrcstn <11 
Salvatore I.a Mnttlnn. indiziato 
come lacentc parto del gruppet¬ 
to del <|uattro nggroa.sorl mate¬ 
riali. Cd Antonio Lo Nardo, Ro- 
nuTo Ixj Nardo o Matteo Catuit- 
/iito, come presunti nuindaiiLt. 
Ili Jspiatlra Mobile ó ancora .sulle 
tiucco di altri tre purteclpuntl 
Uir'iggrcsslone. 

Nel <orso delle indagini sareb¬ 
be .stato ucceuiiio che rurdlnu <ll 
n dare una lezione » al Luc<‘lic(>e 
pi'i’.etino al L.i .Mattina e al suoi 
cotnpilcl da Napoli. liUaitl A ri¬ 
sultato cho 1 duo Lo Nardo ed 
li CaUinznro al aarebbero recati 
a -Napoli con lo sie.sso plros(afo 
sul qvialo si erano Imiiarcatl la 
vittima Cd U suo .socio tarantino. 

Co.sloro avG\«mo 11 compito di 
••egulro lo mosso del duo cd In¬ 
fatti. (]Uando vennero a cono¬ 
scenza cho «Tuffare» del Luc¬ 
chese era ondato a buon fine, 
telefonarono a Palermo ol La 
.Mattina per ordinuiRlI di forsl 
doro una «parto» degli utili. 

11 Ln Mattina, con gii altri tre 
malviventi da lui recintoti o f.v 
cenil parte deiTomblento locale 
del contrabbando <11 tabacchi. eI 
sarchierò attenuti agli ordini 
Impartiti'da Napoli, compiendo 
l'nggrc'Klonc 


Oggi l’elezione a R m'nì 
dì Miss Ital a per il 1955 


Le tre manifestazioni in programma • I fotografi clandestini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEtli riti.'ilchc clandestino collo- 

zionatore di f<ito di belle ra- 


A iin commenHatorc di Milano sottras¬ 
se 84 mila lire — L’ingegnoso sistema 


GENOVA, 5. — E’ stala fi- il malcapitato rinunciava a de- 


ralmente ir.dividuata una bel¬ 
la e bruna zingara che era 
stata già segnalata a Parma, 
Piacenza, Pavia e lungo l'Au- 
relia per le sue abili imprese 
ladresche. La z.ngara, Mahcka 
Kocgleas, una g.ovane di 24 
anni molto piacente, viaggiava 
a bordo di una bicicleita e 
olir.va in vendita calze d: n.iy- 
Jon, preferibilmente a maturi 
viageiatori che incontrava per 


la strada. Adocchiata la sua 


vittima, offriva con uno sma¬ 
gliante sorriso le calze: « Fac¬ 
cia un regalo alla sua bella • 
diceva ,é lasciava comprende¬ 
re che la bella poteva essere 
tnehe lei. II cignore, di fronte 
a quella meravigliosa creatu¬ 
ra, non si faceva molto prega¬ 
re, cavava di tasca il porta¬ 
foglio, ma in quel momento 
la giovane, con una mossa ful¬ 
minea, glielo strappava di ma¬ 
no, inforcava la bicicletta e 
via di coraa. 11 più delle volte 


nunciare la cosa per ev.tare 
spiacevoli conseguenze fami¬ 
liari. 

Tra I borseggiati sembra es¬ 
servi un nofo commendatore di 
Milano alloggiato alTalbergo 
Excelsior di Santa Margherita, 
al quale il fugace incontro è 
coet.ito 84 mila lire. La polizia 
è adesso alla dicerca della pia¬ 
cente c abile Mal’.cka. 


Convocato il Consiglio 
comimale di Cerfgnola 


CERIGNOLA, 5 — A se- 

J uito della richiesta avanzata 
ai consiglieri comunisti e 
socialisti dell’amministrazio¬ 
ne comunale di Cerigno.a, 
la Prefettura ha Analmente 
disposto la convocazione, in 
via straordinaria, del Con 
sigilo comunale, che dovrà 
eleggere il nuovo sindaco. 


RUMINI, 5. — Pubblico 

delie grandi occa.sioni donui- 
nica sera al <laiiciiii; Emba.s- 
sy di Kimini pqr assistere 
all-i serata inaugurale {ielle 
manifestazioni legate al con 
corso nazionale por l’elezione 
di « Miss Italia » e « Miss 
Cinema 1955 ». 

Sin dalle ore 21. all’ingres¬ 
so del locale, .si er.a formata 
una piccola folla di curio.^i, 
non .'ij è capito lieiie .-c po: 
ammirare le belle cc^icorrcn- 
ti al titolo o per ve.iere da 
vicino i fortunati in grado 
di spendere diversi biblici 
toni da mille per poter var¬ 
care il folto gruppo di ma- 
-schcrc. controllori, agenti di 
P.S. e org.anizzatori die con¬ 
trollavano Pingresso al dan¬ 
cing. Poi sotto il l.Tiipeg^i.nre 
dei flashs l’arrivo delle miss. 
Una alla volta, ancheggiando 
e di'^tribuondo 5»arri.^i, le tron- 
la.-ei concorrenti .con^» entr.i- 
te nella palazzina delPEm- 
bas.sy, dove parrucchieri e 
sarti le attenclevano per gli 
ultimi ritocchi. .-V-Pinterno 
delPEmbassy, intanto, alcu¬ 
ne coppie ingannavano l'at¬ 
tesa danzando, mentre i can- 
tanP Bacilieri e Mara Del 
Rio cercavano di tener su 
il morale dei presenti che 
non si stancavano di Assare 
lo sguardo nlPinizio della 
passerella, dove sarebbe ini¬ 
ziata la sfilata. 

Si era ormai fatta quasi 
mezzanotte qu.mdo il prc- 
«lentatore dava in:2:o alla 
chiamata in pa.^serePa delle 
miia. Apriva la sfi’ata « Miss 
Umbria ». seguita a brevi m- 
tervalli dalle altre concor¬ 
renti. B.itt'man; e nuove e- 
sclamazioni di ammirazi<»ie, 
fiori offerti alle v.irie vi'ss 
lungo il percorso della pas¬ 
serella; inchini e sorrisi per 
la giuria e il pubblico; la.m- 
neggiare dei flashs, roteare 
delle macchine da presa; co¬ 
sì per circa trenta minuti. 
Poi le miss si sono conge¬ 
date per un.4 mezz’ora: il 
tempo per vestire i costumi 
regimali e. quàidi, di nuovo 
la sAlata con sorrisi, applau- 
"i eccetera. 

Questi, più o meno, gli a- 
spett; nifi salienti della pri¬ 
ma serata. 

Oggi le misf sono state lun¬ 
gamente occupate dalla giu¬ 
ria a farsi fotografare da 
nugoli di fotografi, fra i qua- 


ga/zc; iti .-.orata la troupe si 
è trasferita a San Marino 
dove, nel danciiut << Nitio del 
Falco » ha avuto luogo la .sc- 
ctcìo.i mnnifc.staziono in ono¬ 
re delle miss, delle tre in 
prograrnm.i. IXimnni sera, in¬ 
fine, nei locali del dancing 
Emb.'i'.sj' avrà luogo l.n mani- 
fc.st.Tziono conclusr.a con la 
p-iH'laiiuizitnie deii.i vinci¬ 
trice. 

F. A. 


REGGIO CALABRIA. 5. — 
Erano quasi lo due dopo mez¬ 
zanotte di ieri l’altro quando, 
accompagnato dal suo fede¬ 
le subalterno commissario 
Guarino a scortato da alcuni 
robu.tli poliziolli, PÌ8|)c(F<>r<‘ 
generala di P. S. Carmelo 
Marzano faceva ritorno in 
albergo, lo stesso dove al¬ 
loggiano tutti l numerosi In¬ 
viati speciali giunti n Reggio 
da ogni parte d’Halia. 

I lavori della Com missio¬ 
ne per il confino svoltisi nel 
palazzo dalla Prefettura, si 
erano conclusi da appena una 
mezz’ora ma piti lulii » gior- 
nalisti erano andati a dormi¬ 
re (tranne il sottoscritto che 
per caso si tratteneva anco¬ 
ra a, parlare con «« amico 
calabrese), senza che a nessu¬ 
no fosse saltato i» mente di 
aspettare per avere qualche 
dichiarazione dal condottiero 
di questa che è stata, da al¬ 
cuni {nimnaini/tci colleghi, 
definita addirittura la a guer¬ 
ra dell’Aspromoiite ». La 
commissione, che .si era riu¬ 
nita alle ore 18 del pomerig¬ 
gio. in circa sella ore di la¬ 
voro, aveva assegnato al con¬ 
fino otto persone; altri due 
cn.si in programma non erano 
stati discussi ed erano stati 
rinviati alla prossima sessio¬ 
ne. Si era conclusa co.si la 
prima fase di quella che altri 
cltianianu, inuccc, !’« opera¬ 
zione Marzano » senza per al¬ 
tro provocare nù sorprese nè 
commenti. 

Destituito improvvisamen¬ 
te, con lina patente di incn- 
pncltd rilasciatagli dal mini- 
sirn degli Interni, il questore 
Sciabica, c destinato al suo 
posto Marzano con l'incarico 
di riportare rapidamente l’or- 
dinc nella provincia, questi, 
arrivava con un nugolo di 
funzionari di sua fidacia. for¬ 
nito largamente di mezzi, ca¬ 
mionette. Alfa Romeo lUfìO <• 
per.sino di cani jioli.iotti; il 
meno che poterà fare ero, 
appunto, di provvedere olio 
invio ni confino di un tirìmo 
gruppo di persone sospette. 


IVfni'xniK» 

flelusf» 

Sfi il ministro afferma che 


Ferita a coltellate 
una donna a Napoli 


N.APOLI. 5. — La 25^niie Con¬ 
cetta Addczlo è st.ita tenta .‘-•a- 
:naiie con tre c<ijtellat<' fia tale 
Strollna Borpa .per trio: ivi Ui 
pc'.o.sla. Il tatto è flv\enulo nel 
cortile dello .«tablle dove «bua- 
var.o le due donne. In via S. M.-»- 
n« dei'.a Ne^c, ciuanto sembra 
la .Ad<1czlo aveva slrotto una re¬ 
lazione con li manto del.a 
Dorga, 


la provincia di Reggio Cala 
brio é in mano ni banditi, .se 
la cosa è, con cosi vive note 
di colore, confermata da lar¬ 
ga parte della stampa ilalin- 
nn. un funzionario che gode 
fama di essere energico e eu¬ 
pnee, dopo aver fatto promet¬ 
tenti dichiarazioni, in testa 
a una diecina di giorni deve 
pur cominciare a rispondere 
all’attesa che si ripone in lui 
c far sentire i primi frutti 
della sua presenza. Può sem¬ 
brare un paradosso, ma noi 
siamo sicuri clic se il inini- 
,stro arcs.sfi fatto dichiarazio¬ 
ni analoghe sull'ordine pub¬ 
blico di una qualunque altra 
provincia italiana, l’ispettore 
Marzano, dopo una settimana 
screbbe tìiiscìIo, anche lì. a 
trovare una diecina di pcr.so- 
nc sospette da inviare al con¬ 
fino. In tutta l’Italia esisto¬ 
no ra.scllari giudiziari c ar¬ 
chivi polizieschi, c in tutta 
Italia c.sistc della delinquen¬ 
za, anche se diversamente 
caratterizzata dal differente 
ambiente sociale in cui essa 
sorge e in iiiisiirn più o meno 
larga si sviluppa. 

Era notte, dunque; l’ispct 
toro Marzano, arrivato nello 
atrio deserto dell’aìbcrgo. si 
girò intorno con uno sguar¬ 
do pieno di delusione e, poi, 
sempre seguito dal commis¬ 
sario Guarino che gii regge¬ 
va una boffiglio d’acqua ini- 
iicralc, sali nella sua camera 
a dormire. Fui tentato di av¬ 
vicinarlo; ma, che cosa gli 
avrei potuto chiedere? Gli 
avrei potuto, forse, domanda¬ 
re come aveva fatto a sco¬ 
prire rapidamente i legami 
esistenti fra le persone invia¬ 
te al confino e il mondo lo¬ 
cale della malavita. Doman 
da qiiant'altra mai ingenua. 
perchè tutti sanno che Mar 
zano non ha scoperto niente. 
Prima che da lui, quei lega 
mi erano conosciuti dal que 


stare Sciabica, dal questore 
che aveva preveduto Sciabico 
e via dicendo. 

darebbe stalo, Invece, inte¬ 
ressante (ma la domanda 
presupponeva una lunga e 
complessa risposta ' che era 
svorrvllo esigere alle due di 
notte < 1(1 un uomo visibilnicii 
te affaticato), sarebbe stato 
interessante, tllcevamo, chie¬ 
dere all'Ispettore perchè i 
suoi predecessori non erano 
riusciti a fare, in lunghi an¬ 
ni, quello che lui ha coniin 
ciato a fiire dopo appena po¬ 
chi giorni. A dire il vero, pe¬ 
rò. anche a questa domanda 
alcuni giornali hanno dato 
una risposta cho a prima ui- 
sta può apparire convincente. 
I predecessori di Marzano, es¬ 
si dicono, non avevano nc gli 
uomini nè i mezzi per poter 
agire con energia, tanto è ve¬ 
ri) ebe il ipicstnre .Sciabica, 
che chiedeva continuamente 
un po' di carburante al mini¬ 
stero, senza mai ottenerlo, era 
snprnnnoniiuato ((Pietro lien- 
Zina ». 


Iteii'iRÌiiii 
e iioiiiìiil 


Già, ma perchè agli altri 
niente >’ a Marzano uomini, 
mezzi, benzina e cani poli¬ 
ziotti? Perchè, si risponde, in 
questi ultimi tempi c’era sta¬ 
ta, nella provincia, una re¬ 
crudescenza di criminalità 
con omicidi, rapine, ricatti. 


denti pciinli, .saranno invia¬ 
le al confino. Non possiamo, 
però, con la stessa sicurezza 
affermare che saranno rapi¬ 
damente catturati i banditi, 
anche e soprattutto perchè i 
veri banditi, uomini cioè che 
vivono lilla macchia, che han¬ 
no commesso itumero.si orni 
cidi <; sono disposti a far pa¬ 
gar cara la pelle, o anche la 
sola loro cattura, si contano 
sulle dita di una mano. An¬ 
zi, solo quattro sono i nomi 
di costoro che tutti concorde- 
melile fanno: Alacri, Romeo, 
Calipari, Pnlimcni. 

Intendiamoci, la loro figu¬ 
ra c attività non hanno però 
nulla a che fare con quella 
del bandito .siciliano tipo Ght- 
llann, co.si come esiste una 
profonda differenza fra la 
mafia dell'isola c l'« onorata 
società », la <( fibbia » o 
Il udraiigh'itii » che dir si vo¬ 
glia. 

E, allora, i L’OO terribili 
bandii i iteli’Aspromonte di 
cui scrìvono i giornali? In 
verità, sull’Aspromonte non 
esistono banditi armati del 
tipo siciliano: è indubbio che 
esistono numerosi latitanti 
colpevoli di delitti che van¬ 
no dal furto fino all’omicidio. 
E i latitanti, in tutta la pro¬ 
vincia, sembra siuuo non 200 
ma 167, numero che .si è ul¬ 
teriormente. ridotto dopo gli 
ultimi arresti. La situazione, 
dunque, si presenta estrema¬ 
mente contraddittoria. In pri¬ 
mo luogo è .senz'altro esngc- 


può dire infatti che non esi¬ 
sta « capo fibbia » il (piale, 
al tempo stesso, non sia capo 
elettore di questo o di quel¬ 
l’uomo politico. 

Ciò fa pensare a molli che 
in Calabria si sia venuta a 
creare una situazione politica 
che con una azione aperta e 
deci.sa si vuol capovolgere a 
favore di determinate forze. 
Il banditismo e i latitanti, 
duiKpie, avrebbe fornito il 
pretesto per una più comple¬ 
ta c ambiziosa operazione. 
Così, se in un primo momen¬ 
to aveva molto colpito il fat¬ 
to che Marzano jos.se arrivalo 
con numerosi automezzi, ben 
zimi. radio, ccc,. ora la gente 


in Calabria una operazione 
simile a quella contro la ban¬ 
da Giuliano? Non esattamen¬ 
te. Perchè banda vera s pro¬ 
prio non esiste. Esiste inve¬ 
ce, specialmente in provin¬ 
cia ili Reggio, una D.C de¬ 
bole, divisa c in crisi come 
partilo. La /etlerazioiie d. c. 
di Reggio e, per esempio, da 
due anni retta da un commis¬ 
sario, fi non riesce a fa'e il 
suo congresso prov'ineiale. 
Esistono poi forze di de.sfrn, 
liberali e monarchici, e fnr.e 
ecoiioniiehr, agrari sopraini'- 
lo, che svolgono sovente una 
jinlitica diversa se non ad¬ 
dirittura contraria n concor¬ 
rente Il quella del partilo 


si domanda a che cosa po- clericale. Ebbene, la forza di 


Iranno servire, per c.sempio, 
le Alfa Romeo 1900 nella zona 
montagnosa, impervia e pri¬ 
va di strade dove appunto si 
iia.scondo i Romeo, i Alacri, 
i Calipari e i PoUmcni. 


l.<a finizione 
ilclln ‘'’iiiafia,. 


Si comincia a discutere 
molto .sulla figura stessa del¬ 
l’ispettore inviato apposita¬ 
mente da Trieste. E, natural¬ 
mente, si rievoca quello che 
venne alla luce a Viterbo, nel 
corso del processo alla ban¬ 
da Giuliano. Marzano, all'epo¬ 
ca In cui Pisciotta uccise suo 
cugino, era questore di Pa¬ 
lermo c fu nelle sue mani 
che si consegnò colui che poi 
doveva morire avvelenato nel 



Uomini r mezzi in gran numero Impicg.ill nella lotta contro il bnniiitismo 
Nelln foto: i-anibiiiieri a i-.iy.illo in pcrlusiraziotte 


in Calabria. 


f biglietii vincenti 
delle 50 ‘‘Giulietta,, 


L'càilo del concorso a premi deirAgipgas 


MER.-XNO. 5 — A chiusura 
jiTicialc dello classifiche rela¬ 
tivo al « 4. Trofeo Supcrcorte- 
nagziorc » viene comunicato 
Tclenco dei vincitori delle cin¬ 
quanta < Giulietta « (berlina 
IJoo eme. Alta Romeo). 

Agli acquirenti delie bombole 
orano stati consegnati tagliandi 
che davano diritto di partecipa¬ 
re appunto all'assegn.sziono, av¬ 
venuta col sistema dello lotte¬ 
rie c cioè con l’abbinamento ai 
numer’ concorrenti al Trofeo 
Supcrcortcmagciorc. Le cin¬ 
quanta • Giulietta » sono state 
cosi assegnate — con perccn- 
uale regionale — a coloro che 
lossodevano i numeri dei pri¬ 
mi 50 arrivati alla manifesta¬ 
zione conclusasi a Merano. 

Ecco l’elenco dei biglietti vin¬ 
centi le 50 • Giulietta »; 

AD 81744 Puglia; BE 42806 
Ivombavdia; AA 44006 <?ampa- 
.lia; BH 51691 Veneto; BO 60473 
Campania; BI 62874 Emilia; AM 
04931 Sicilia; AM 00437 Sicilia 


BZ 29914 Marche; AC 95128 Pu- monte. 


glie; BH 82447 Veneto; AF 62774 
Calabria; BH 64974 Veneto; .-VS 
95528 Lazio; BC 27617 Veneto; 
BT 24413 Sardegna; AL 4S902 
Sicilia: AL 60073 Sicilia; .AT 
46300 Campan-a; BN 37050 La¬ 
zio; BM 80044 Toscana; AD 
56297 Puciie; AF 67571 Cala¬ 
bria; BQ 27766 Lazio; AI 24S25 
Sicilia; BL 17006 Emilia; AU 
4.5705 S.cil.a; AG 3395S S.irde- 
gna; BU 10655 Toscana; AO 
73185 Sardegna; AV 572W Sici¬ 
lia; AT 6S377 Puglie; AN 61173 
Sicilia; CB 09539 Campania; BV 
47305 Toscana; AQ 64474 Lom¬ 
bardia; AU 84047 Sicilia, B1 
50391 Emilia; AF 08239 Sicilia; 
AL 23411 Sicilia; BE 27722 Li¬ 
guria; BB 13762 Abruzzi, BO 
22513 Lucania; BC 98220 Pie¬ 
monte; BF 67171 Lombardia: 
BG 36758 Lombardia; BG 56697 
Lombardia; AS 79286 Umbria; 
3E 00537 Liguria; AZ 04231 Pie- 


Il fatto c vero, documentato, 
e spiegarne le cause richiede 
un discorso più approfondilo 
che faremo in seguito. Per 
ora, ci limitiamo a coiisidc- 
rare il problema esclusiva¬ 
mente dal punto di vista del 
mantenimento dell'ordine 
pubblico c sulla attività della 
polizia. 

Insommn. quello della po¬ 
lizìa debole c della crimina¬ 
lità che aumenta è un po’ il 
discorso di chi è nato prima: 
l'uovo o la gallina? D’altra 
parte, non .si può pensare che 
a Roma .si fosse all'oscuro 
della silunzione che si anda¬ 
va sviluppando in queste zo¬ 
ne. E tuttavia, neanche l'epi¬ 
sodio del follo di Presìnaci 
aveva messo il ministero in 
allarme. Anzi, la propaganda 
ri. c., anche negli ultimi tem¬ 
pi, .si sforzava di presentare 
la Calabria come una regio¬ 
ne ormai rinnovata c redenta 
dalle provvidenze governati¬ 
ve, dalla riforma agraria, dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. dal¬ 
l’Ente Sila. E in nessuna di- 
chiarazione, ufficiale o uffi¬ 
ciosa, si era mai parlato di un 
co.si gravi’ fenomeno di ban¬ 
ditismo calabrese. Poi, Un bel 
giorno, gli italiani che maga¬ 
ri si apprestavano fiduciosi a 
compiere un giro turistico da 
queste parti, apprendono che 
qui la situazione è gravissi¬ 
ma, che le città c i paesi pul¬ 
lulano di mafiosi chiamati 
« capi fibbia », che esiste una 
cosiddetta « onorata società » 
(in dialetto: « ndranghiia »L 
che FAspromonfe c in mano 
a circa 200 banditi. 

In conseguenza di questa 
sensazionale quanto inattesa 
sropcTin, il mini,stro ha già 
provveduto a sostituire que¬ 
store, comando dei carabinie¬ 
ri e vice prefetto vicario. 

Arriva Marrano con uomi¬ 
ni c mezzi e, dopo pochi gior¬ 
ni, ecco i primi arresti c le 
prime assegnazioni al confi¬ 
no. I giornali scrivono di im¬ 
placabile guerra sostenuta 
contro i fuorilegge c quelli 
governativi osannano ai pri¬ 
mi brillanti risultati. Si vie 
nc a scoprire poi che, in ef¬ 
fetti, non è stato arresta¬ 
to ncs.sun terribile bandito ma 
riacciuffati. semplicemente 
rincciuffaii, alcuni latitanti 
coinvolti in imprese di fur- 
tarclli o addirittura persene 
ricercate per dover scontare. 
con qualche giorno di carce¬ 
re, il mancato pagamento di 
una multa. 

Lo stesso discorso vale per 
ì confinati la cui attività dì 
forzato o volontario favoreg¬ 
giamento dei latitanti, come, 
dicevamo, era anche prima 
conosciuta. E’ da prevedere 
che. nei prossimi giorni, al¬ 
tri latitanti saranno arrestati, 
ed altre persone, con prece-\ 


rato parlare di dilagante ban¬ 
ditismo, anche sa negli ultimi 
mesi si sono verificati episodi 
gravi, come l’assalto ad una 
banca in pieno giorno, ras- 
salto ad una corriera, il ten¬ 
tativo di rapimento del figlio 
di un industriale c, infine, 
la .sparatoria contro l’auto 
dove viaggiava la moglie del 
sottosegretario Capua. Si è 
scoperto infatti che, autori di 
alciiutii di questi episodi de¬ 
littuosi sono stati dei dclin- 
qiicnti occasionali c a tal 
punto sprovveduti da farsi 
arrestare dopo poche ore. 


Il niiiii.«ifero 
alInmiÌNtai 


Si ha ragione, quindi, di 
restare perplessi di fronte al 
fatto clic sìa stato proprio il 
ministero degli Interni a rap¬ 
presentare la situazione più 
nera di quella che essa è, al¬ 
meno per ciò che riguarda il 
banditismo vero s proprio. 
In realtà, Fopcrarionc in cor¬ 
ro, cosi improvvisamente in¬ 
trapresa, più ehc contro i 
banditi e latitanti lasciati in 
pace per tanto tempo, sem¬ 
bra sia diretta contro l’u ono¬ 
rata società » la quale, qui, 
come in Sicilia la mafia, ma 
in forme diverse, .svolge una 
sua funzione che ha vero e 
proprio contenuto politico; si 


tutti costoro è Iradizioiiuliuru- 
tc basata proprio sulla ai’i- 
viti'i ehc in loro favore vol¬ 
gono le diverse. « onorate .^o- 
cictà ». 

Molli commenti, per esem¬ 
pio, ha suscitato la iioh.ia 
che, quando fu assaltata la 
macchina del liberale on. Ca¬ 
pila, che è anche uno dei 
grossi agrari della provincia, 
a smentire inesplicabilmente 
l’episodio fosse proprio il fra¬ 
tello del sottoscgretar'io a Ma 
Agricoltura. Di conseguenza, 
l'episodio fu smentito anche 
dal povero questore Sciabica 
e, solo in seguito pare che i 
carabinieri lo abbiano cuu- 
fermato. Alcuni giornali han¬ 
no scritto che sarebbe stato 
l’episodio Capua a costringe¬ 
re il ministro, su richiesta 
del suo collega, a intervenire 
con misure drastiche. A Reg¬ 
gio si è convinti, invece, che 
la famiglia Capua avrebbe 
preferito lasciar passare tutto 
sotto silenzio. lìifatti, hi .si¬ 
gnora .se l’era cavata .solo con 
un pò di spnvcnto.Doucva per 
questo essere messa a .soq¬ 
quadro una intera provincia? 
Ma, ormai, la macchina, con 
un bottone premuto da Roma, 
si era già messa in mirto. Le 
operazioni di polizia in corso, 
nessuno può dubitarne, por¬ 
teranno ad una diminuzione 
della criminalità. Ma esse si 
proporranno, contemporanea¬ 
mente, di far convogliare in 
altre direzioni l’influenza po¬ 
litica di alcuni fra i jiiù re- 
sponsabili u capi società >■■ 

La D. C., anche in vista 
delle prossime elezioni am¬ 
ministrative, deve tentare di 
riguadagnare in tempo il 
molto terreno che ha qui per¬ 
duto il 7 giugno e dopo. Nes¬ 
suna situazione come questa 
di emergenza, in cui si è ve¬ 
nuta a trovare la provincia 
rii Reggio, potrà essere più 
desiderata dal partito gover¬ 
nativo per raggiungere un si¬ 
mile obiettivo. Il clamore c 
la vies.sa in scena con cui si 
è iniziata la caccia a quattro 
banditi c ad un certo nume- 


carcere dell’Ucciardonc. E’ 
oggi uii fatto risaputo — fi 
sta .scritto in chiare letfcrrJ 
nella sentenza di Viterbo — 
che la distruzione della ban¬ 
da di Montelepre, politica- 
mente ormai pericolosa e non 
più utile, si potè realizzare 
.solo dopo il compromesso 
raggiunto fra mafia e D.C. 
Una operazione politica, dun¬ 
que, più che poliziesca, in cni 
Marzano non fu certamente 
uno degli ultimi protagonisti. 

Intendiamoci: non voglia¬ 
mo, con questo, sottovalutare 
le capacità dell’ispettore co¬ 
me <1 puro » funzionario di 
P. S.: sta di fatto, però, che 
i suoi metodi sono stati cri¬ 
ticati persino da giornali go¬ 
vernativi come <i il Mattino )> 
di Napoli dove, in una eorri- 
spoìidcnza del 27 agosto, si 
legge: « Ai cronisti non pia¬ 
cerà troppo che sin toccato 
a lui (Marzano) dì guidare 
la lotta contro i briganti del¬ 
la Cnlobrin. Come ai tempi 
di Ginliauo, essi si dovranno 
chiedere ogni sera: Quel ta¬ 
le col quale oggi ho conver¬ 
sato, da chi mi sarà stato 
messo fra i piedi? Da Macrì 
per iiiganriare l'ispettore Mar¬ 
zano o da Marzano per in¬ 
gannare Macrì?». 

Dunque, si deve conclude¬ 
re che, per la personalità che^ 
la sta dirigendo, sia in corsoi 


rn di latitanti, non <’• valso 


però a nascondere il reale 
rctrosceva politico rii tutta hi 
faccendn. Òggi, infatti, pres¬ 
sioni più o meno lecite e .sco¬ 
perte possono essere eserci¬ 
tate più facilmente 


I*i'€>vYci1 intenti 

iicec.sfìisiri 


Per fortuna, la lotta politi¬ 
ca non si svolge solo fra cle- 
rìcalì, agrari, monarchici c 
liberali alla ricerca o in di¬ 
fesa di una egemonia politi¬ 
ca. Esiste una forza sociale 
e politica organizzata c più 
larghi strati della popolazio¬ 
ne lavoratrice che non man¬ 
cheranno di far sentire la 
loro esigenza. Non manche¬ 
ranno, cioè, di chiedere che 
il governo, se vorrà veramen¬ 
te ricondurre l'ordine, piut¬ 
tosto che con provvedimenti 
polizieschi del ministro deoli 
Interni, intervenga con prov¬ 
vedimenti dei mini.sfri dcl- 
t’Agricolfuro, del Lavoro, dcl- 
ITstrnzioìic, dei Lavori pub¬ 
blici. P‘'Tchè airoripinc di 
piccoli delitti c di grossi cri¬ 
mini c’è, in primo luogo, la 
arretratezza, la fame, la di¬ 
soccupazione che. malgrado 
’a propaganda rì.c. rontìnuo- 
r.o ad c.s.scrc le piaghe più 
vere c doloranti ci questa 
regione, 

RICC.ARDO LOXOO.m; 


ilvei'ii apparleniilo aU’“onìnrala soricià 
rnomo a$sa$.Miialo nei pressi di Sinopoli 
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Un tentativo di speculazione politica • I trascorsi di Docco Calabro • Tre ipotesi 
per il delitto • Un altro ex membro deir« onorala società p ncciso a Delianova 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEi coltivatori. La 'pcculazione 

crolla f.'>c;Imente quando si 


REGGIO CALABRIA. 5. — 
Docco Calabro, di 49 anni, vec¬ 
chio mafioso di Sinopoli, è sta- 
lu UCCIDO oggi da alcuni sco¬ 
nosciuti con due colpi di fu¬ 
cile da caccia c il figlio Vin¬ 
cenzo, di 14 anni, c stato fe¬ 
rito. SulTassa^sinio è stata 
montata subito, in certi am 
b’.enti, una .speculazione poli¬ 
tica: il Calabro sarebbe stato 
UCCISO dai contadini perche li 
taglieggiava. 

La montatura prende l’avvio 
dal fatto che il Calabrò dal 
1946 al 1930 fu alle dipendenze 
delTamministrazione democra¬ 
tica di Sinopoli, che Io impie¬ 
gò come esperto per valutare 
1 raccolti dello terre demaniali 
concesse in rotazione dal Co- 
mne a 600 contadini. Il Cala- 
hrò c un altro esperto aveva¬ 
no tl compita di stabilire il 
cosidetto » ottavo » cioè la par¬ 
te che 1 contadini dovevano 
versare al Comune come cano¬ 
ne, e in questo lavoro il Ca¬ 
labrò avrebbe taglieggiato i 


pens.a che 1 amministrazione co- 
mun.ale è retta da comunisti e 
«oci.ali«ti ai quali sono sempre 
andati i voti .iella stragrande 
maggioranza de; contadini. 

Perche è stato ucciso (2ala- 
brò? Per tentare una risposta 
a questa domanda occorre ri¬ 
cordare che il Calabrò in gio¬ 
ventù fu un capK) della mafia 
locale, fu colpite da alcune 
cond.anne, fu riabilitato, otten¬ 
ne il passaporto e nel 1951 
emigrò in .A'i.stra’.ia. ^ui si 
incontrò con un altro mafioso 
di Sinopoli che sfruttava gh 
emigrati e durante una rissa 
Io colpi al volto con un ra«oio 
Lo sfruttatore, sfregiato, per¬ 
dette così tutta la sua in 
fluenza. 

Nel 1953 Calabrò tornò m 
Italia, acquistò a rate un pic¬ 
colo orto e a quanto sembra 
non rialiacciò i legami con lo 
« onorata società... Xegll ultimi 
tempo infine ri impiegò in un 
cantiere di lavoro. 

Tre ipotesi ri possono avan¬ 
zare sul delitto; prima ipoUisi; 


i parenti del mafi(xso sfrcz.ato 
in Australia avrebnero \o...‘o 
vendicare la terribile of.c-a 
fatt.a al loro congiunto; scc’n- 
ca ipote. i: aicuni giorni f.a ; as- 
lassino del coc.-.ato di Ca.-.nrò 
fu trovato ucciso; i paren'i c 
gli amici del morto avrebbero 
voluto venaioarlo colpe.-, k, ù 
C alabrò; terza ipote.^i ic quo.sta 
.appare la più probabile)- il Ca- 
i.abrò potrebbe essere s’ato uc- 
oiso c.alia .. onor.ata .sociv-a». 
la q’.uale. riCiTatmesfor.a che ... 
è qui crc.a:a con T- operazione 
M.-.rzano... avrebbe temuto di 
.avere nel Calabrò non più un 
amico, ma un nemico. 

-A suffragare questa tesi si 
è sparsa a tarda notte in città 
la notizia che a Delianova .sa¬ 
rebbe stato ucei.so un uomo di 
cui non si conosce ancora il 
nome Coshui era stato deferito 
.alla Cemmissione di confino 
Dur non facendo da tempo più 
•Nirte dell’-onorata società».. 
Nel timore di .sue rivelazioni 
r~ onorata società - lo avrebbe 
eond.annato a morte. 

R. L, 




l 
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rt L’UNITA» n 


TRE LIBRI DI ATTUALITÀ’ 


UN INTERESSANTE PLLM DI PIELMUT KaUTNER AL FESTIVAL DI VENEZIA 





I.>i>nui(> IiImì < he, c«>ii n‘-1n 


;;t»larili'i, miii.ii >«1 iil; ^oiii» al- tl<‘ll iilliiiii* (l('i<'iiiiio — ali¬ 
la «-riiiiii < <i'iihli’t la aulii a. p.i i a<l f'cmpui. Il 

Si iiiilwi pt r 111 più (li libii (Hill in ili mi uiiiiln c di Daii- 


piodiitui tipicdl leili-i .1 lidia (piale. 


(Ii'i ni II IO — ap- iiifiiic < t>M-nln.i\.1 il lituo 

.1.1 t''niipio. Il iiii.i it'-i Imoli 1,1 ii/.i pi«vio-.a. 

ni uiiiilii i’ (li Dan- iiildliuniu- e .o ala. della \ i- 

/ Ilici,invi (Il |•.l‘.ll l.i. dejli erioii e delle .solle- 

( 1 ('( ('Il|<■Mlenle ed.- leii/e di ini deiei miii.i lo inoli-i 


uiii't.i- 
I IiIhoi 


I noi le^('ono d 


€ irnie- le 


le > nai I .il I \ o *‘ '( loml.ino -ni I )e (.loi.i (m nio-nieiili* ed.- leii/e di 




-elioni ’ e d 'eeoiido nelle "1 le Idni 'imol.iii. diiiKpie.l 

le-l il|oii.aii/e • I. e i liinnm ipielll del 'llois(. del Hil^'ol 

II,ni,uhm di (.lovanni Un-.- ,• dell.i !),• (.ioiji. pei o^iin- 
I. edi'o da I .ili'l/a nei < I i- do de; ipi.di \aiielilie 1 i pe¬ 
li del leiiljio I )ei ln‘ \ o- n.i di IC'-eie nii pili lliliud 
imi -olo li lei/o e lilla \ei.i di-<ol-o l.lllll 'Oiii» l'IÌ 'pilll- 

P'-e.iiia niiliie'i.i l; ioi mi 11 -. |, il, tniu.i e di-'<ii"iom' di 
" •' e po'ili. . 1 . \n vinti 1.- , Dilli illi.i ' < he olllono. I le 
iili d lilno d.i di .li» line .lini nulo 'oiinii.ito; mio 

n. -iioni del \li‘//<>_'airiio un ,|i un n'd.iiioie \ i.i^L'i.ini»', 
mollo \no e . 1111 . 110 . .\n.il»i- , h ■ < ,in -li oe- 

> (pi.olio (vie il.il nimiii ih (hi VUOI, imo di mi -io\,iiie. 
Il minili r i\i I novi n oll.ilio- ^.i,i,li, ,■ l.iin,- , loi men- 

itole dd Miiliih) alleile"»», i.iio <|,iP,i i n en .i di » io die 
• tm- d |{ii"Ol. -» rido invece j.||vi,, |,iii « |,.- d.dl.i iieei- 
"11 MI, ini di» lii.ii.il.inienle ,|, , ,,i (he e »jiniidi«o:: 

..iii'Ikì. I lino e l.iliro p.ir- im,, ,|| nii.i .iiiine di »-iiie- 

>iio d.dl.i xivKoie <1,-! nioiido m,, e di le.iin» ..■'due «he' 

n 1 1 d IO :i,i le (Olile di mi < i- - ii .i i d .i. »>! 11 e il v i [ m i io, 1 1 11 ,i - 

o <h'ii-o. nel ipi.il»' l.impej-- \D-lio di nii -lappo di no- 
i.nio \eni.il»' di inediev.i!»* imni e donne ih'l nion.Io iii- 
ipei v|;/i,,iie. inivie .i dispe- |e|h‘l I mih- il.di.ino. d.d l"H»| 
Ile Ilici» he (il nn ' bene ,| o--i. Nei loro liimii |ne-j 
aleno 11 I .i;"j iiinM,|,j|,.. | ,.i nell.i miiilià ihd lh,iiiii 

.l|■»alIe!,| ( »in :;b !-»a itii e i di mi uimln c e de: Ihimm 
nell IiM'ii 11 1,0 «olii d.i l’o» co »• inni,uhm e nell .iid»ili‘ t.il- 

i-oleM.iio »• Inliiiliile all oc- in;j.-iiiio dei ('nel,ilici. 

Ilo nudo, in < ntr.inibì i \o- , mulo ipi.iiito ba'.t.i, p»ao. 
imi: e -»• b.i't.i (pievio ,i |m. j- <olI»ic.ii'i de-n.lineili* 
".lini- 1 limiti |ll►bliel »• ideo- |,,.| p.in;:»» dei bini .sinceii. 


piano ma (lo i n od h 1 1 mi le 


-eiuai' • doi iiimail.ii n» .. Id;ii 'la I naiidi. il piano ma do 

e '•nifidiait»' < !te mi lilnoit -laioiii ■> e d veeomlo nelle 

v.ippia (Il . d»p nmenlo - pia-j ■ le-i inon.,iii/e • i. e i Ihiiniii (pi 

« li(‘* i \,iri ('.Ilio lo», (lo* in- e inni,uhm di (iiov.aaii lliiv- ,. 

leviano i loioeah hi mi/iomi-. edi'o d.i I .lUn/.i ma <: I i- no 
Il (on l.i vievv.i piovopo|)e,i I In I »hd ieiii|io . I )ei iie \o- n,i 
(Oli l.i (pi.de Mail,inni l.iMmm -olo il lei/o e ami vei.i 
I ii'inpK .aio le livi-n* etimai- e pi..;ai,i mdiic'i.i - un mi 11 -. |, 

• he. ^iidino.d iii.i".ieio. |’e•-''l".| po'iio.i. Nei vn»ti 1.- , . 

fino .1 Mclcllii e toc» .Ilo. d.ii nuli d Idno d.i di .ii«nne , 

(allo lio e d.ii leone l’i,-1 ipo -1 imi i »hd \le//«>_'airmt mi ,|i 

• ioni, mi li.ili.iimailo vaiale.| pnaibo \uo e .amilo. .\n.ii»i- , i» 

per (olp.i (ha iib iamail; .dl,i|-'" »|mo!io (-» e il.d l>imiii ih , |, 

rc.ibi'i ^ (Il («aie ( ion ndn''nn minliic di I imvi noli.ilio- ^o 

opia.iie (hdl.i I a«ai/«' ai ./io • ' e dii Mniiihi »im li «■"(». i., 


II.di.aio. 


' inni,uhm di (■lov.aaa liiiv- , 
-o. edi'o d.i I .ina /.I ma <: I i- 
bii ihd naiii'o . Dei iie \o- i 
Imm -olo li lei/o e ami vei.i , 
!' p I ■ a i.i I IH II K'v la - I» n ma I- 1 
■ I " .1 Iio' 111» .1. Nei VII»ii 1.-1 


lei 'eeolo. le iiniilie <• i e.i 1 -1 <'""»• d 
.1 V ( 1 oli I -11» he lol !<a .dn 1 1 . I ' "Il ■ " 

per ('«aliali, -«anbr.aio ,t^. - | ' <1. 11 i-i n 


(plidle .1 \ Mll i ll'l 1» lo“ (1, ()|.;'‘’m* 
\\ (dI e -limi:. (.li ii ii l • l 
di.iI i > p»>"ib.i I. ii.i I II r.iI- 
nieiae. -oioi (po'lb <o-,tldei!l 
< d(di',aiiimi . . di ' < idioipiio 
» oli Dio : imi ve il f di.a I»• 


niente 

l.i 


*. doeil lm•lao > V a '>pii II - j lia I elio a i .i. 

vii ipi.ih II.' I.iilo I »M I - I l’*"'"Il 


\ i'v|l n» 
li.i no 


4 oiloipi:«• ' 
\ei I. con ‘ 


Il dramma del generale 

che il nazismo spinse al suicidio 

Dal lavoro ((‘aliale di (lari /iickiuayei* alPopera ein(‘niatonrai'K'a dell'autore di 
l/idtiiMo |)OMl(‘ -- Dii per'voiiaiijiio reale — \ italilà del li'iiia aiitiiia/ista 


• <• Ie,i 1 -1 ' '"Ile d |{iivvoi. -« l ino invece 
l!<a.dnli. I < "Il '"n-iai »li» li i.a .a .i melile 
,,, : d ..11 iv 1 K i. I 'ilno e l .ili ri» p.ir- 

,li (),,|t‘'m» d.ill.i \ ivKi'ie <|,'! molalo 
1 , 1 , 1 , il III» I idi»>:i,ile ( »)ine di mi » i- 
ii.i I II r.d-1 ' ^'n-o. md «pi.ile l.aiipej'- 

»-,iblei ! I 1 -M'iil.ile di inediev.ilc 

olioipiio''"l"'i'i:''nim'. iiii'ie .i di'p»'- 

I I .Ile 1 1 ! »'ii he di nn * bene 



DAL NOSTRO INVIATO SPF.L’IAI.K|» ol li.iv.i'o (.1 ii.i/i-nio) non h'riiiiccscii, vivuee c pidetieu ia;i. .I.d.!;» -ii:i noine.i di v.i'.o- 
—-- Ipote'. .1 (Ile te: ima.me eoi vili- vt<»fi;i d'.nno.'e che ^''•l•e;l v,i in ro o eoialiuttenle. H.an.'i. ii- 

Idl)() DI \’K.N’K/.f.\. ». -ieid;". e -ull'e .ilt.i/uaie (li (piiilclie modo di telici vi fno- vpoiide coll Uii lutto. A.!"i,i 

(■a;d Ziiekmnyei' e.'.i e-idi'lai." .pitto ■ e i.it ummeide li- :'i dui eoMforini-iin» iiiipei .'uilt*. .Sehmitll-f.,aivit/. Io tu :i:'i»- 
nei;li fvt.i'i Uniti «|U;iii(lo -c’i- |l)e;»i e eo-e:en!e. (Il eoiit;'" tneeiid" .'■eiitiie nell’.im.'ii e//.T ..tute, hi i-o ,i ui uini eell.i ii'”' 
-e. nel Ititi, d di.imimi //.ull.i vim ‘la iiidieeilla.'i delie 'le! di-tneeo tr.i i due umiiuti puieeelu kn'i'ui. e 1" -ottoiion*' 
ìiciicriilc ile! iliiiridn, i he tu SS c’.i uu.i i>"-Mioiie eoiiuine. uii.'i pullidn e iiidirett.i neeU'.i n un ti'nttiimento •< p i( oloi’,.- 
j»oi ''uppic-eut.ito m (ie'in.i- ;»ilo’. .i, ili .•Xme'.en, e eoiidi- .dl.i j;U(M'i';i. Il i^io\';iiie leKi.vtn e») • eli*' eoiivivte nel teiroii/- 
ia;i nel (lopoMuei:'.i. i oii .ne- vi-.i .,ll■•lle d.i .l'iuia e-uli po- pin"('» i .vinn (pl.ii, (iiiiindo un /.iiIo di notte con In inin.i-- 
.'(‘v-o. M!*,1 i .v’ivpiio .i'!.i mie- litici, (luellii di i .i I lii'.u 1 nr i la ipornali-ta sviz/eeo ebbe I,i eia de.la fueila/.ione. l’oi. d 

te deira-'i» deir.ivi.i/ione te (le t.rpo e le .S.S p; »'v,dente- iiMprudeii/i di delirarlo » il eoljio, lo lilaeia, lirulerido-i 

dea'.i Udel, un eme 'lellii p’i- niente come lei.i 'iia .m di -"Io rejjivta tede-eo rioti ri.i molto »,pi;iee voi mente me!,i'i- 

m.i linei e.I mondi.ile di cui idioti, neiit ! .al i//.bi 1 1 co' .-ta'- /i-t;i ■*. "liato dell’ineiden'e. eoli" .- ■ 

llitlei' e (ìoeriie.^ a\«‘\:ii io le.» vino. (ìià ned'iminedi.ito doiH» Un :i«* lO'-e airo-earo. 

-l'ultato !.( )>i>iJol.i: ibi ap'i'ii ' Ma ll‘‘!mut l''..aitnei. che ' 4 ,n ! :.i. /.nel;mayei' eoUiiboK') In ima tem|M'vto-.i l uin.oi." 
do.*.li 1,1 vi.i de;'.'i atti eom..n e ‘"ii/a dubbio il p.a eoa lui pe;- la ,cen(".;;;iatiira di ullieiid.i «• ili fo'.iato: i cr. »., 

d e .he .-1 mai e ( piaiulo j dot :ito i ej;i l.i. | ma 1 lei mente di Ini ./cih'ii 'J'nijcn. tilm a -alle (aan-e di eert»' .einp'- 


p-.ipl elle pe; l,i ( U" m.mi i lu'i,. |' 


le;'.! t;i di t,dento del l'pi-odi 


poi in »; ehel|)iu ireipienti 


i < loeii meli 11 ia((oiii ibi Ibi» ei» 
I ^eoic'!,i II» »• Ini mliile ad oe- 


O lllllll». Ili 


||",a III- 1 


nomi e (ojnomi: -»■ Io v|(i||.|' bio iimb». m eiitr.imbi i m»- , lanio ipi.aito ba''t.i, 
il»» »li «picvii 'diari *, »> ; j»-i-1 bi m i : e '»• li.i't.i ipii'vio ,i (olhii.ii'i tle/n.i 

i»»ni >. o - levi imoni.ai/e . inni, 1'"'"' Imnii |ii»bliei e ideo- |,,.| r,ai;:o dei bini .si 
e nn «pi.d'i.ivi i-- r.ai.bii .do - I luiiiivi.i ne rimniie v|;i- t»-v| imi»ni.ai/e nere, 

ima l'Ii.ili.i il'oiJi. o ipii'il.i !‘"i"'' !•' nobili.I. tomi.ita '-n .U.\iritl/I(> l'I'.KH.' 

.leil'immedi.a.» i.-i •. .ipiiti . ... '"ini". v,i niiii in- . 

II», o mi'Ldio .ipr'ii inU-i no! I """ ' " P'i'nii- 

IWrlc. «ov. dmdim-me p,,- 1 m Ibis- 1 ^ 

•Uii'M'le dimin/i m fnmelii .li''','.'' 

Orwell o alle I, . .. mi-:;''.' ' "‘‘H" f"rre ina- 

V,ielle (li Dreem nnr.'iule lia-l’'-''■'!''l>*''rte ri infc 
l, i snoi di.in.; e,l il 'i.i n imo I"',' 

.Ile povva «aipd.ae .d -di,.-:"' •I"ll .'Ibnione nim.lf.b...... «-H J B ^ 


I II mmni'iito det lilm ili lleiie Cl.iir « I.e Kriaxll in.im»v i c >■. 
('he. eiiiilr.iri.aiH-nli' .i iimiiito ei.i st.ito anilina i.a<». iiini 
laili.i ( himlere il I cstiv.d i liiein.i(n»;r.(Ui(» ili Ve a/i.» . l e 

Ki.iialt iii.iiaare •> \cri.i iiiiei e pi(ili.itilliileiiti* presciil.in» a» 
prilli.1 imimli.ite .i IMiise.i, iliir.ilite l.i Setlllliana del i aa-ni.t 
b'.ince.se clie .i\r.i lmii;ii nel mese priisstmii e .iH.i <iii.ae 
l'.irtei ìper.i l(» s(esso ( l.iir, enn (UT.itil rilili|ie. pml.i-uiiiisl.i 
del lilm. I.i cr.t/ins.i O.iiiv Itoliiii e altri rapprcseiil.inli l'.irlc 
dello selierilio di l'raia ia. l'mi tiiailireslazioiie .i.i.ili>i;.i 
d(i\ reldie smiIkctsì a l.l'iiiiicr.ido nel siieee.ssivo iinveinlire 


(•■(■',• più niill.i (il l.i'e: »• lo !.» (o'iiiiam,» o» eideiitah’. eb- limane il mudi"!' b'\or»> aliti- !o. »■ pin t.ai'ii nei; n;; mi i 

e.ipi .aleimi amii piim.i di'Il.» be »li (pad p"iii'do mia e-pe- t.i-ei t.i di Kaiitni".' pi im.i del eoiiee;--,i/ione con il .suo tm 

Ime di'! conllato. I Ma/; 'i leii’.i pm 'li.ett e poit.md'» leiente Ulfiinn limite, cono- tajami-t.a, Haiaa».- h.i modo '1' 

■"'»ii .... ! . lai a noti/i.i elle nl'o che: mo. dopo p.-ea-eela vciatii .melir da imi. e di (pie- deiumei.a <■ enei Llieamente il 


ilin:''' di 

f w ! ’ *11 • * 


<lrl|\illM\ MMir 


-1 vj.j orili- 1 


pam dell,, .ili..a,, imliam. ini'"' ' '*'■ 


(ini.iiritiimi. 
i.ilvolla di¬ 
ri .'ineii’evvi 


delle l»viina»ia.in/e nere. delh» selienim di I ram la. Imi mauireslazione .i.i.tii»»;.! i ia>,t;in i! mi»» di ammap i\'eva m (a'm.aiiM; 'i i ieor 

.U.MUtlZIO l'I’.KH.Mì.V d(>\ relilie sMilnersi a l.l'nincr.alo lU'l Mieee.ssivo nnvenilire 1 n! eoncett»» (he o;'.:a p.ittodeiaa di lui (pici I rrieediTci 

IL CONGRESSO INTERNAZIONALE ALL’E.U.R. DI ROMA 

Rnma antica e patto atlantico 
nei dibattiti di ieri dn^li storici 

Iniporianti contributi alla conoscenza della società preromana c romana - Un robusto bilancio di lavoro presentato 
dalla Repubblica popolare romena - Naufragano i tentativi di rifare ia vStoria sulla base del Patto atlantico 


Ibissin. eame llemaii-^vie. m „ i'l'I ' I ' imi (he li eireoiid.i. 

i;:;;:':;,::,IIGI Cllllcittitl tll IGII 

pillo -«!Ì\eie Ciirnn r p.iee i m»1ii iiimefalti ibdbi 

.» I.r nn- inimmii. l’eilìno .( vi.»a» he//.i. dnlb. pillila e (I.d- --—-- 

mar(m!‘' e''‘inv.,vpeiV^^^^^^^^^^^ !bjr.i,lo 1 eTi. *'' ' ‘ Importanti contributi alla conoscenza della società preromana c rot 

pr(»pa'.Miaie. <«..m iJr.H.(aii.| l a., -mi., «b (bario d.i RenubbUca popolarc rojiieiia - Naufragatio i tentativi di 

iie;;li libimi lempi fu rimpn »-1 pi i.; lomem del piopno man- i r- r o 

\eiaia mi.i (pi.ilelie .■aieteit/a.j d'». app.ire am lie / rni'lnnci. 

- vteialh.di.iii.i • ve Mi/iiaiim.i di I I >'• ■■■'' l”'' ;; imorii che in iiiir.iti in- - che il Ginlcchot Ini in- ..tu e ia*(.Vi tinnir ::i 'mi,, . 

al iimiido l'e.'i/e. Icvviip, di da-ji primi due libri il nieri- .j .s-po/pe ni l’iilu.:i) Iiitn ditrc .•<nltr luirticoìnri iirrtc rcrriitriiirnt’- 

le e ,i\\emmenti. ()iiev|(» su- memo .il ( .i i lo I .evi iiieridio- ',/eip//s;'n;,i:in»ie di lloiiiii (In cinidi'.imii in vni ’i arnliicrn vttii fiiin al Xll . » »'l'o. 

( r(» onore per l.i 'diaii'ii- n.ilivi.i (■ implieia». in (piest(f parte det'r piii npf/'ierrif»; d .•iid Inviirti, ne/"m»ibi''n(e emifi'rinniiii iiiiiltrr /<• l'-'n 
» ,1 V e 1,1 - dt>eiiment.i/:one •, 'obime l.niiiic’ e ‘•<.||||»riiia „ eiini/ie;: „ y.toriiiftrnlieln' ih'l .ytiit niiitmi:i' iliii'i' e .itnin n- riicciillr, in e» m 

verili.a in forma di ii.irra/io-;'(»lei' l.iie ala» di (ini,i;;'4Ìo alD,a)i»do »• eo.d en.vro. dir ei •'■/)((«((» }ier Iiiiifio teinpo. nrr- C'miiifr;;:,n iulrrnn "n'idr 


dillu e o 1.1 lai .1 noti/i.i elle ul'o che: ma. dipo p.t'ceehi vcailo .melir d:i imi. e di (pie- deiumciaio enei nieameiite i. 

U lei -i <",1 vacMlii'.ito .'i>e .limi di .ili»' a. Il (liaiama di s‘o (leiirrnlr ilei diiiriilii, che coiieetto di patria di cui s, ii. 

amir.md.i un mio\i> l;po ib Ziiil.iiiayi". ne li» leMiito con- lei i vcia e '■t.it»» p'oiettato al- <*iapiono la bocca (»■ la 

■ ilip.i; eeebio. .Ma ’/.uil; imiye: t". 1 1 ijmu’.eM'lo ’e SS eome i !.» Mnvtra 'lei Umeina, e che veien/..i) j;b ipoevdi Ui‘'>ri tu 1 

'.ernie ,1 eolio eea/.i ilell:i (e l•■:llei e »i’-i;.aii//-i'i tuU'i'i (li e (le-tmato a ^u eit.ire non eiimiiie orr;.mi//at'>: p<-r i! (',»- 
; il.» e. vi-l>beia- ei" le co e (|iie! nno( o oi ibne che poche di.-en .vioni (pi,'indo ver- pitali da che fabbrica a: mi p".' 
t.nido, i ne Ioni.ino dove- »■ te":.>:i//o -i'Io!'a 1 ilmopa in- r.'i in Itali.i: di en- ioni che la "iierr.'i, l:i «patri;i.» eon-i''* 

iaim.a‘..n,i;'-e.e con !.i l.iiila- le!.i. la (piec.li ama K.aitnei' eerebei-emo di ..iitieip.i.'e per nei (iivi'lendi dell.'i .-ma iirlu 

- 11 , i-o-liin i! MIO (Il amia ,1 vi\'e\:t m (Icm.iai.i; ■-! rieor- v(»mmi capi. vt;ia liarente .-ni mrr.vae; . 

11 ! eoncett»» (he o;'.:ii p.itto de;'.( di lui (piell'.lrrieederei II lilm eiit:,» con un ri:iO!e kene’-.'ile: e I:i c p.atria » cre.i- 

. dramm.dieo pm con-eeneide ta dai n.izi ti non ('* jmi I.» 

... I,,1 a . .1.. . .,«"1 ton a della eultnra tede , ,, 

A I 1*^11 D m A di moda, dopo nn deiep.nio di ma «pielia della pfdizi.i 'e;i:f- 

l_-/l imbaiaz/ato .ilen/.n» o di In- t;i e dei eam|»i di enneentr.»- 

laase eliieiibr.izioni o di « (pia- mento e di eliminazione. 

B liiiupii.vtiea » i'.oiUii' (cui lo La e<>nelu'vi(*n(; del lilm »’• 

t |B ■■ ■ n O -tev.-o K;in‘iier diede il .vim iiinttovta romarize.vca: dei du'- 

-B- -B- B gfm B~ m Mcontributo eoi .<-noi nim peti- mn'liori .imici e compagni 

fl fl B ^B fl B B B B B B B B Klm i) nella einematokr.'di'i d'.'irmi del aonernle, fiinu [ire- 

BjBB B B B ) B B-M.B.B B . B w W W » (lelIa nemninia ove-it; e eio(* eipita incclii.'da con uno 

il c!'(>'!o de! redime billeri;»- Stnlcn niio\'o modello, c l'ai- 
no e le re-ponval)dit;i del di- t'o. pur eono'vcendo il rtifet- 
■ ■ ^ ^ ^ -a-Irò. N.:tnr;ilmente «• a tulli to di co ,lrii/.ionc dellhipiia- 

■ ® " nol(» elle i citie;»i de!!';dt:;i l'eechio. :i\'ev.i taeinto pe- 

tf~B B B B B fl fl ÉLJ! B BB fl'B fl B'^ B p.'n'b- delUi (b'im:mi;i tianiio < vabot.'ue il rf'i'ime >. Ancia' 
■ fl B " ■■■■ ■■ ■ occti)>:iti> iMvcc'- tutto il de- r.'di'ettno-a mo"!!»* del caduto 

B-M. B B. m/mw B. B. BB B. eenmo in (pie. lo e .'imi* rii co- er.» .mtin.i/i.vta, ma ne»n n>' 

(■len/.'i. riv.ilerido nel tempi^» .ivev.'i mai parl.ito ,'d mari'", 
. —■ alh* origini del fenonieii'i ria- ()er non ferirlo nella pure/- 

la - Un r.ibiist.. bilancio (li lavoro prcscniato ..‘'ili'.!,':' 

lare la .storia sniia base dei Patio aliaiilico 

-—. e-.'ilt.i e i>ivi eon'.-mi'cnte. c'i e Cvprime la -ii.i protesa «''n 

!;» i;i che h:» lu'-m*'- o i m;i:i- il -nici'lio. M:i i! nnzi-mr» r(-:i- 


orie di lioinii dn eoia/i:ioni io eai ."i Himltirrn ritn finn al Xll .»»' 

piò niiunrrriti; d .•un Inrnrii, iicP'iiiiihi'-ìitr emiferinniin iiinltrr 1<- 
ytnriniirnfidir ih'! .';linninten:r dure e .ititln n- ,,,-n riiccnitr, in ri 


t ' min : I II- 11 • : 1 V ’ (-1 ;it ; 1 . a III. ‘’ e iì»' Imi nm emninr i> mer/;»i> '.r>'-| ' 

(»»(»<-,(• */» la Itoiiaainie. hit cmniiieiiiiii iiniin ni (;ia-..(o par riiindn' 

. I < n''i, hn II 1 ll'■ell(|lil^ re Ir h'iili ihpln- emitnttii enn In :tl)rinl/rn tifi ' 

Ir l'-'a IO- iiinlirhr ratinili per '‘ehi di rmnenii emiie ni piiriineii ipiniid 




drl\i"e::n. A nni'inini. ’oiio a ,ei 


ut finindr d rfaai'O e/ie 


ne. non peH'i.'inK* ii'd.;;i inl-;-ceondo levi. ;dl .inioie dei-|..j trnrn in diljicnllù n .:e- ;.npiiri 

,,} — 4 'oine nei enliei piit'i drnin-in. «ledieandoi^li il <yi<ir(o in tutti j .'moi iiyiirtli. ritirntn. 


rit.'nn, dir ei -'/nfaro per hiiif/o tempn. («ce- ("oa(/re.';.'.o inlrrnn "undr »ii »' rrnlieinipir rnlnnn- , ipnir- infrtinin al.'a rninirn 


di mi'nrrdenlr 


.(•> iillii prenci np.i/i'»nei libro. Il iiarialo (l(•ll;l De Gior- \'o/ecf«mo soljcrinnrd oppi fdrntrr (pir.iir co.e .s-i (li¬ 
mi di nn riiorno in lor-ii-'i ('• bi u'ra'ide prigione (Idlcl.vin' cnnirìhuti portati nel hnttrrnno itullc ('(« « noi pm 

snlIa - d'-li.i < ".ù ibdia.o* ..cali’... an- Inrn^ rd'rrl^’t^rr^^^^^^^^ 

narrniiv.i il.ibana conicinpo- in del fa-» isim» e dnraiile la x'"' par a< ( ( ....ano ' > ,,, rmiinun r prrrnninnn. Il 

.l.'lla .. . . i"-"'- .li „lori,, ,milcmm,- . -olir«in,ll„ 


t.iiieii, dcirojciii'ino pm dcic- 'mm-r.i; .dib.itliile dalla pc -1 '.,n lur... ,,,,, . , 

riore. della '(osa xÌv,.t> eLi,,,'../,.. le ......a della P'ra..-D'' 

' . ì , I ,» f ..eimae di tilnrtn rnnlcnipn- 

vf.nnat.i e.m.e ...... pur., n.i- de pi.mone - b.tl" (b p.ee»»- re;,,:i(mi. pre.'.'ea- ' 

polel.ina. lale irreocenp i/a»- le e erand. mIu. ..abM.ln..l.. ,p,;rmnrrirnnn li. 11. Poi- ' 

I e V Milid.i e Ix'lie l.iniatjdi iiiimn*-. di « om(»r(»inevvi. frmicr..r Gmìe- ■' 

1 critici «mevii < ireond.iic di ia»i.i iiip'lleilnale — seni- inimiin ni prnhUmin ' 

dì eaiitele e a t r.'ii tenere neijbi.iia. loin.iie .i^l innal/.irvi ^ j/.,, dn! XVllI iil\^ 

lelrobnttcza della Icller.iinr.i 1 .rioi la» per maino nezli an-j X.V : eco'o. ' 

i! caiiipionarii» «li < eo-e %i- ni v,„<,...,»i. -olio, andò at,-i « /v.-.iixv v ! 

. ... * vi... w f. ftrrci Ini **b 1 » or ;» .! ii(.ii^;»*ro »• I .-i/iikfie «h-i ! LlVIIIfl fllimitlCR «f • f 


vie ' <!ie OL';.'i ei sforn.ilio i:li!«»*ia d peii'ier,» e l'.i/iikiie dei; 

Ojedi (Il turno. «I.i «lalap.ir-j «ociim-i.. dc..:.i m»m:m m-» ptiitra dd te.dn ;.lnn>- f,(iri 

le il Montaiii'IIi ii l’ioveiie. i|\i «he !i De (boi.'i ha <«»-lparo ri armi (jiii Ic.r'intn mirnrrr n 

ipi.ili M»rreblHTO tr.ivfcrircj lai-einio. « (»n i (pi.di li.i b»t-1paaa/o menn pcrjr/e.t.^i .".nUn ,,, 

nei libri, ed elei naie neirliji.im e -olfein». le < ora I n-m-1 hpirr i laifa ih xinrndnrrr (pirl cnriincinrr 
veaffali. le milolo'ziela* fe-ve-lni del libr<» «lell.i Di* ( iiori*'! i eoace/fo di i-eici’f/j niìnnti- dmln ^cn .. 
I •(• sul cia-tnine ìiab.iia» (-beivoin» aiali (•--«• ;imare. (Ii'pe-j"^* " "he era ni a Ixinr di lui- {rinpn.dnll 
d.i anni, e sotto varie baiiflie- lafe. I$.!vi: dite < he .nssiimo- rrlnzinvc. r dir (iprrtn- p, 

le. \;inno s(-ri\en«i(» su rpm- la» < o;iie bi|iid,' di «-liiiivur.i n " (■nnrlndrr:.i rrn'n-inni 

lidiani e riviste, più iib.stra- b- amai e d,»l.»r(»ve p^,rmrd'--^o n’I. (n.ni .mìilmr (ilUin- ,r .-a- m 

«*■ die illiivlri. :illa iiiaiiier.T di Ceva.e rave-e. n!Ia .soisba ^ (hhnttitn ha Ancora j 

!• « lll^ |ini’'lll* dilli* Mitiiiiiii* .... \ »w,rt\t rrit/t ///•_ 


La li tiitrn del te.-itn 


invìi i ri'’rrcnfnri (Idt’nniicfn- 
là romana preromana. Il ^ 
dihotlih) Ini rappian/o f/ni mi 
rlrriiln lirrlln, r.njiraltnlln 
(inr.ir nlln rrln'.innr prrsrn- 
min 'lai ]irnf. De Fraaei.sei 
.udir oripiai driln Stato m- 
inalili. Il hiriiialìsiun di al- 
cane /eadeate. Ir (piali rer- 
«ano d‘ ritrnrarr ilaporrtnt- 
>11 Ir cafeporie piarjdìc/ie e 
poìitidir di'll'rtà chi.'eùcn .ir- ' ' 
'•iiii'ln Unii ndirina jisr.n, r 
yimn anrrolinrntr rihiilluto 


.yinrin, nrlln iniscr^’nir ii .Nh.n- 

'.el.cs (-‘aidev «rtn 

D' (p(e.':/i lavori dir van¬ 
no rondarriido r/ìi .-tiiricì ari¬ 
la Ilmnaaia, lirn pi.-o .vi co- 
no.icr aurora in Italia. A/a i 
/(■(/ami ,/i iraili-.ionc e di ci¬ 
viltà dir pur ci arricìnano a 
ipirl popolo, ri .'p/inpono a 
•Ir .iderarr un amppiore .seam- 
hio di rifirrirnzr r di opi¬ 
nioni inidir -.il /«Treno .s-ei» n- 


• hinli ri:,iiitlirmrrnl'- In Vn-^rirr,- nrldicndi /io ir fui jjiir- 
hicdtin, la Afoldacia e (al'e e i>a•^..l■. /' faP'» e l'hr la 


Transilennia. ripro'/neenfi 


.rirn'.a 'lorirn 


mila SUI! ilocHiiirin i. nitri- ad »m»m/o hn ìirnn ln.':o'/ao oppi 


ini UejX*:'t(»rÌ!> ilrllr cronndtc 'li nrrri 
iiiiiuoacriltr, nirnire è /utrr nirioiii. 
n-.rilo il primo rolli mr ip’i d>vri:i-, 
(''«■ni.sti vir.'mieri d.d X .'d /irniimii 
XVI -eeolo. no. tra. 

I dati c/m In de.epf/ ifm<' n«'afi ,- 


Ilio di i- iprrirnzr ' r di o/>i-donirn(i ci hn fatto i mim.c-- anno. >■ i/irorm-nn 
ninni inidir .il /«Treno .sri« n-1•'*' fcrama'. i/m. r ni- mi ‘,n cntinm > pi 

tijiro. Prr (/a«-.s-/o abbinino <><<‘">10 dn- pii .-ninh nroemo- ■'‘'ira arnn 1 

volnio avvicmiir,- P. Constila, no pa rallrlmnrnlr iin'iir pr r ' ■•"n/ri o in nmrn 

nr.mu-layi. mrn.bro (IrWAcra- ■ dircr.si p«rio«/i Con 

'Ir,ma r rapo di lla (Irlrpa-m- '"ntinruu, hi, volino " " ‘ ^ 

nr romena d,r ri hn arco!- otto'innirr d. , 10.10 or AI-I.KI.ro ( .\K.Ì 

/i rord.ahnrnir 'licbiarandor.i ' rhr hanno ,ur..o „rr .11 - 

nnrh’ruH «•ot.rin/r» e/ie pri'nn ìoitn uh studi m .-lo . vi 


'indir 'Il ni'rrr.irrrr p’r .'irmnbi fra 
P’irr niri'on. t'oirlrir<’. ««piaioni 

> d>'i '/'cer.-e. lu' hn hi’o'/no sr>- 
X .'d /irnttmin m nii'rtn roim- In 
no. tra. nrlln ipndr t con/i- 
-imir n«'afi «• Ir eivlln ..i (ivviri- 
ue.L''- nono. >' ' /irohl'oui 'Il rinscn- 
no 'liV’iitmi'i ' /indilrmi di 
mio- tutti. S'ìra 'irmi v'rn :<r ìf 
• par Cmn/rr .-i, ih Rmrn roii'r più 
Con proaa'fp’. d fiin) andare 
nn I m anti :ui 'ptr-in strndn. 
noor AI.IJUKTO C.MC.XCCIOI.O 


X 




- r,r«rri» . 1 - Il iinit aurdi"i tiri anrh'rpH coni-in/o dir (fnrsfo. 

■I c aU lit ui n <un,,rrsro :.arn rorrasionr p/r'L'^' c«.»(ea./)oran(a. «• „« /««,r-j 

< (Zini- rr dal a i'-,’ -aliar/,nrr i ,ontani rnltnndi\'«'>’'’^a ,pirli, sni mornm-nio 
< (iiflìtn ifirf nmut « v.-ir..,#./:,.. /: Ìnnt'rnìtf r cntitiul• nn r ;><'r In 

- ^ìuiìn u.-n. Li ..o.rrnr.uiRO urf * fui tntn r k nrr nnnJ^. An- 

_ . ^ r . T . ' _ t .. ,f .. r I Bilancio delia Romania fin- inl'irno ini «-s" i ’<■ «-'ir-j 

tira in noi. n si-rmnla (h-.ir j-ioni 1 --./nrtr in-ìln riim'-.iln 

' rvn'nzioni (Idìn soci'-tà C tiri- Con-itanlna u-' ri ha m'-].M.,sirn ri danno un lùm-i f,l>- 

- Ir .un- condizioni matcriah. l'-ritio co»««<- In RrpabbUca -.n/i'jio Si tratta, ei hn s/iir- 

' Ancora nella r.rzionr di sto- jiopohir- r(»»i<»-i«<i. entrata ,ra ,1 mniro inii-rvi.'iaim-r. 


'/a/fa l.imil:.! «• 
'.i .-.ostanzinno nel 


ìnirntr v'-nivn a rnnrhidrrsi 
|a»-:'a a'.haa'.a lu'ilitarr (itliin- 
|/;ra di oppi. Il (libllttiir, ha 


r.M.AZZO VKMZI.A 


.-'- 4 ' 






lira in noi. a srrmnia (h-lir 
rvo'nzioni drJla .soci''là c 'h'I- 
/»■ .:'(«■ r'indizioni materiali. 

Ancora nella r.rziiìnr di sto- 


ili .Slllili 




re-e n!I:i ^«,-1,11 j (hbnttifo ha Ancora nella r.rzionr di sto- h'>/,oh,r- rou.'-n,,. entrata ,ra \;,„o d 

di (^o Ver.nni c di Arrnd- jld m.ì, idio. Ta.tnvia il Ij-j a ,iZ ,/r ’p^'S;,'!! 'ZZ Z^ZmZnZr^Z ZaZimm 

«lo I-rnecarob. .Se Inspra o- -ro ^iM• 'b m,;, pr«.pr.„ m"-{,„ ro-:i. da sir UU'bdnn a! po- Z !dZ,Z dZllati Wl rriò.it! nr'-r.mtata - .. bVanco 

I.era (b <coidrmrneriio> di *.« ‘omr.aldi/ioiie irereime fra.p,^.,.,, R,-. nodor.dd,, da //oó- Tran.sdva- ’a'om a- a- r„(,;,i(a rd.-vr 

«piote ^caii'enesv siil>erlìe,a- "".i v[,».r.n,/.-i. .iiipena <1 ,, Khro.unr. La ricrr- hanno pr.r/a/o ,r- •"'i 'ari «a de/'a :!ori 

li 5\olia dai eriiici migliori fe".(!.i m.i « mar.i. di vede-«- m.i-vi di miità tra orci- ,.'hfici. forte.zr, ir.m- urafni. In- »,-.«,•«• r«»nd:'o 

(• dt'iina di lutto rapp«» 2 ^'.'io i |»r<»b!« iiii di \il i e di i»eii- //«■,//,- rvrnprn r Amrrìra nr, ,/f ,'fiiorr per /a ro '««a/'Tia/t e « i"nridi erra 

«li o^ni j)rr.v(»ii.'i boriti, rest.a --.er»» dezli mfebedn.'di dei .-« coh /iii—'tt, e njiparsa ne!- jnt^n-nza dr'la eicil/à dneira. in ipi'-..ii mtm ìinnnip fn-fm* 
rnttavi.a e.un.'ibnenic in p:e«b ' nie/7«» -«'coio - ris<»iver-i' a cnti-a «/> (/nryt, intrrvrnu- j, (intriìinto 'h-l fjair'ivirin -o fl, .sril-m.e.-rr .t-finh ri 


(loriiiiiiiin 

>-* 


il problema ddl.i poca ;it- (<>n nn .dtr.i 
lenzione die l.i «ritira in "('- (• il ierr«»ie 
nere dedic.a ,a lavori di Im'PL id nn.i _'enei 


- librr.i7.one a- 

di appartenere, """" 


vuo (-arnttrrr 


ria anti’-n. nel jKjaienppio. il " para- «/«• (.omiiaio .-.o- ri dir .ivdn/i/inno In p.f, m ,• a» .e*. ! 

;«rof. Dnirnridu hn nrrsrntn- '"o intrrn i- 10 ,-alr. si tmd.'.nuu- ruUnrnU- nro’ir'- i*.,i V. iu /»., il pr.if.o Co: 

lo dir ni, risiili,Iti (Ir, rrn-nti l>r''r.rìilata '-mi nn bi-ancto 'i'isivri roiuri'il. la fpia'r rìdi,- i/,i>.'i.tl«. d» 1< "« r.i 

sc'iri svolli nella Tran.sdvn- ’•«*'/r«> a- a- ra(/(/naro«-iv»f«* JS-IS il -.'io ,1 a i,,u;d(. K.-riii.ini'i»»- s;»* 

ir,m, i '/u'ili hanno |)or/a/o n'- >'''i tari tu--;,- 'IrPn rora»-| ,,„/«, i-^prini-ntr in Xirohi fì'd.- (..Urveriuli ;»lciir.«- « « r.'ai.» .1 ri 
Vi hii-r c'/i/ìci, forir.zr, isrr,- r«r«//ia. lu- »»'.«*■«• r«»nf/:' o»«« ,r..rn. r di'- nino ..fari rìpre- .i.jrjr.si aj>j..-»i t« i:« .1 v«r!.;. 

ZI,in, dì ahn ra/ore per la ro- 'u''irriaìi e « t'•urldì rr«af«’, j fn/p] ^nlla hnsr (/«•”«/ m,-- fr.-i t-.j, |, fr. |,';i«i,i;.., rt« 

no^ri-nza dr'la riviltà (ladra, in ,pi'-.ri rnmi h,;nn,t p"'"" ; I’od'»/o(/ia :.''irnnpC'i ,uu mo- ,, i„ r.i'u-.; Udm-, .-o.-.o s;.»‘ 

I! i/iifrihnio 'h-l Ddiroi ieia 'o rii setì ,i,.,':rr .«-/ndi do- , .a- .-,| Co.-.i ,•< o » r'm.jr.» 


a'.',' <• ron'i:~ ««»«« 
e « P'urntì rr«af«’ 


l'ri n..-i;ti:..i s: c a» .n;'»,. .i'«> !-. 
l'.il I//'» V»'i’.«'/i,-| il pr.'ifio C’o:.- 

(.«'-•«» i/i«>.'i.il«- il» 1 < "« r.i- 

dii*' «• linKia- K'-riii.iiii'i!«- SU* o 
l..l«•rvf•rlull ;»lciir.«- «rr.'m.» .1 d» 


Ss- - ’ -s"» 
■ ^ 


_'ener.i/ione c Itria la-i 


e aia» tiri ,rn iafer<'"-a,i(: fra'""-' arm.nin 


,1./,, n /<• 


,-rrto hn ('inr'.ir-i 


ar/i/icio-L^,,,.:• j che. prazir a'I 1111 nn- Roman-n '!•-! 'i>o n'm ‘ r-'i-ì. nmt •n‘-sc'i. '-In- l’tnrmi’ro ,1 
’rUnitri finir .-.riiirnfr,, r'iin uivfìro svolto in (tu, .lì -o /««< -ih'O. «('/«- rlr>-r-'^ipn-.tl pi,,rnì hn un '.rriieh 


ri rrh ro ■ 


.litro libello die. i»iir moveii-l t.i -. del ttito» vunilt* "e-p"'"' mr-rn. Crii smis, rr'ato- a.'/'m* «/«•■ri anni, pr,-<rut,i (hr ardirò-,,-: 

.lo^i sid terreno iiiHdo dd- ii.T;i7Ì.»rie nilin io-a. minile,i e,d dorafo /;««;'«. per mn- ,.,-1 rampo rfrlh, .stod,, j,};. pni’id,,- «• d, • 

I., rdncnnie:H.. 7 ÌoiieM ddl.i dÌM.er..I . der’i .nidlett i di .al-‘ ' 'T ronr,->ln d( m,r,ra /a dd"pa:ionc romem. prof. Conrtn, ' 

- .annot.arione di rovinine-. I., .S«'rr , e a, .1 b(»rM dd pr.rno ^ .. 

ddl.i reroii.-ira la.i.iM.i , .m»-nerr.i. I ,«a e..io -idiiir 1 c„m/mna ■ ri.-.Im j bruMa d«dfa /{"pabblma po- do P'.-/a'.-. ( «■ 

.app.ari.ano e 'i e'iran, ino «I.i» j tnr.» .1 * a•I.lla> ■ iPrntin'.., i.icditrrrnnr-n ., «/«■; ro’aaai) 1 i.o'are r'imrna. tra » 'inan ir inni •• are »■« o'/. 


- aivel .1": " 
; .ol »ri. 


o i TDrn.jr.*- 
fI«-T Or r'tZ e 


(■//f i? roiirr^fn rii /ii,rtrri la 'IrJc(jazionf' 

! 'i!',’iir r'i ,. f/iarn/io- Ce »»«• 'lànnn mi .sappio 1 ’o d‘u 'rato i 

«roia/o 'a /(«ro re.'a- /a,,,i <'.7;»f*-;/i nel/a n-o-.trn fi- 'i”in,' n"ì'V» - 
nll'i cmii/yria • rii'ilia j/,ra''m «/«-tla /{«'p'ibbhr'i po- rio ì> u-la',-. f 
rranr-n ., «/«■; ro’aaiii ) i j.o'are T'imrnn. tra » rpia'i Ir /ina .-arri",, 


irle. pa’r-t rn-isiympralo nndir pere/i»- co»'-) .’l.'!; •. f-r.v.i d 
-i-.r'i ar’ ’-n > I; ri hi'i r,, n ima >;.a';pior<* «'i-|,. a»-] «lu». j 

» ri hri i nnsrr-nzn rrci/iT'i'-'l. a «/'«eCa; * ..»/ *<; «- .-.•«• 

i,r't-/r*--*' rfìfj-, r, um’hr-i'iil,* ( rp ii-j,ri-,, .um'- «-f i « ; « ..I.1.« . j 

«'/.'» '/'• ij-T o- ,T 11,11 tra ri’’ n,n'’>n'. »'• >•«■>11 i 1 I 5 '«r ’.'-rd’ »' 

i »! >-'T/i •• /«««>-',al «il Vi rh'I'i- rliì'i-i.-r jrr,nì «■-! « » m--. .-o .1 

o'/,a 'ìr-'.'a «■/(«*/«• na^ioaa'i, f/i«- .irtn- «l'i’ej t-r!-*-.’!'» s .! 

• « 'h-tt',. -.1 «'1 • », - ««•m'- rd’n rmi,.a ','<’."a p-;-j tcr'rZì 


' ' r, 1 I- f** !- 


I di R'j »..«. I -'■/ P.ipi. 

I>.'«'- rlf ■ ri* : 

'.'«•r.-- d -‘'.d. 

I roi* ■ .S.i;j-»*l, «» 

»' I :■>.■ 1 / <* lir .«.liv 

.1 fi.'.' Il ,, ’if£ t »;•? 

V .1 •«■»; .1 • i!'.: ; I •• 1 

•r.1 . - Z'.’i J o?- 


l’nj strn.i ilei lilm ili Kautnrr «Il KC-arraIr «tri diavolo*, 
presentato al Festival veneziano dalla Germania di Itonn 

niori r: alitati arti-tici. Q'Jan- ifi.-à trio'jTan'io^li f'jnor *!- 
'io -i coaMcie.-.'i un film c(«mc ntlici.'ili a dello Sta'.'. 

Il pr-nr-rrdr- ,ìrl «/iauo/o, b:-«>- Cure! ca.mp":;::.:! 

Mp'; .'in/:‘n“o tene.- ccint'» de; nel p'-.-vfina:»".*) ricco e nr. 
lum^'i d'ive e stato prod(>tto. p'»' ;-t.-.'«n;cr* .d. Ilarra-. ilV.;- 
(■ della cai.npaz'n I jrc-r il riar- .Ti;n.at'» a volte con eccei.tiva 
.•:'.o ou-v. In ;(t*i«« nella Ge.ema- cruder.z.T per far c.apire 


n»,! 'ii /l'inn. 
!. Un o 

«v p.ittnii-i I 'ì. i 
.V ; l’.ittent'it'» .i I 


ric/irrent". ne'.'.ri 
'li fiirn d; d.c.'it.'i al- 
'» .1 IL‘i(-r .i«-; 20 lu- 


_ ‘ ' « ^ , yi lur'iit,-rranr-n ; 'it-- ro’aaiii / i j.o are r'imrna. tra ’ '/na-i ir /ina ,■ arr m fi pia «■/(«/«• nazìnna'i, rh,- .sari- n’i’c'.i-r ■■‘■■aa s .. «■»;., - » 

Ciro delle divertit»’ diinccnie- ma» dei ni.ie-Ti d»'Ilo '«etti-I/-// ri-iotu, ad una i;)fi:r. i.\r,r du- monorirafir sul Xroli- f-ìi'ì'dr- -. ir • » 'h-tt',. -» i-u,,-ii-mi- rd’n rmi..n ','<’."a s'-r-r.-» . -o - 

r.ile nì.'d.Tp.iriian-- e nioni.i- « i-na» n.i7Ì<»ji.i]c. il s«»sf»in:r<'-|..n/fa ,/uair p<i .fmii nl'tr-rioriU.ro. mlìn dvidà dri Dari. r : .-mitri r-m,,.:., 'ta’ m.’lr in r,- r al p'/>pre-,'», -/r-i'a '* ‘ 

iidli.ipe -n I It.di.i. • I .«niriee vuHn vi.n dea.a jdo»Ta»«no riir'- ima piu /ir.’-j-'«fa ritiri 'li Iliz-lrìn, piri ahi- r/ui-stì anni. /' -..«« r,.'ini«'«*«-»«-l :«»_ ,r,rr' luìrui n'i'ì-’,n':rrr\ ' 

.\ qnC'to cenere «li libri 'iier.nir i. . 1 ! lermine di nrm'rica paro’n. K la <> spir-(jazin-'mia sricrntn anni avanti Cri- ta',- ro.-.yi:. -.a' cro.-o IJ <■ ;- pai rhr fr,r-i- mi! i ab-U’'’ ' Ko./f. d- 


Z...O e :il.*- l;-4'Jre 
e 'li .'«.m-mlraiti,. ■ 

r.'.‘.i.nt',7 «.:»••? .de:;: 

'in 'l*'-:I-e. c:to. 


'j; c"nerri.i 
■ infatt. ha 
i a.‘; qiia- 
.ir.-rira r.a- 


UNA BELLA INIZIATIVA CULTURALE ALL’OTTAVO ANNO 


VITA 


I L ; sdì. id» r l* 

I ri. I f,r »!' - ' i! nzr- 

1 Fi .'--e.do. f -r-r '-i Z! 
1 <- r.-ifc-J ri f.i-'» .'-d.-r, 


Siivio Miicholi Il i^È*43Ènio trozza!e* 

Premiati anche Brunamontini, Fontana, Gombi, Cipollone, Amore, Peruzzi - La tradizionale festa della stampa democratica 


A Modera la rassegna 
di pclifcnia vocale 


■'-./.i /i«,cin;inti, 'ii fr'.-ntt; .ili'óper- 
-• (l* :.'» e ir.'iì'ica f'iili.a d*'» n.ar.i- 
.-*i. .\n';;o i iV',:'» 'i; Kànt- 
«ler r.'''n «• e *-.-.t" d.i quevt > 
c-.o co vtit'jl-C-e ÌI 
-•,.'«« l'i*') p.ù r.'-itjt.vo. .Se r.''«n 
c'e ur.a vo’.'Pj "=;!lt.' 7Ì').M-a. c'«a 
3 ihmer.'i una rr.•ar.''.--n7a d; cri 
^ tiC.i n"i r!Mu,-i.-'ii l'. ri.rr.'niente 


tiC.i n"i r!Mu,-i.-'ii 

.'v;.a* 0 .-.«■.. ri i. r*: 


tet .77 .'o M.-h.i .'■■a 
l'to li.'.rr 

Im'« ci.o -,». r- 


a ti qn-e- 
. un < u"- 
'.‘.' 3 r>nr.-‘(a 


DAL NOSTRO IN'VI.ATO SPECIALEl^y'- 

POZZ.NLf:. "K 0:m .r..ii- -■ 

rjo'.:!, .-u.él'.e :i».r u.a or»-:■ 
--.IO let;» r tj ; .r. ; -'*.*■* 

r.e.-ee a .'-jp»'r;irt- 1 «a-t.ic ;■» d- < 

s'.,ar.ch(-/z.i. jr.a"«-. » ««r. *7* » •-" 

(.izior.e. E' li rro.ì ..t I Prora. > 
Pozz.a.e. o..»:i ;Ii. r. [-'"«r.'. 

ole cil-a ..I V r* ix,<» ìir»- Lo- i- 
«.«jIo ceh,. sz.'inchi rzu. -i «i m * 

v.erà. è proprio ra‘-»? Vt-jz.c. e 

t.ianr.o; cor,';», nic.a .-cor-,i «-tre- 
pre oen-, prima «.omenu'.» ».. -i 
.'tttom'oro il nrtmi.a .-i | tu: « 

« .Am'or.a-i.a D pr.rla — v | i* r 

cr.m-i u:;.a :rah 2 iar»-. ancl-.' r^l 

«i.-.o''.a — .alla pop I.-.ziono» I. 
.'.ftl'.n'nr i .1 piib-ohc.a alla U- «»..« 
.'•a dc'.ru i:r.'; del Porzi'.c er . n.c • > 
'.'.•rsior».' ..«.rii .ar.r.i .cor.d Le .e', p 
’ ,;ov*' Ci '.«-r;:/; ■»:-.i r. ; r.;-"-'.:- .'vf.' 

IO r. p..-se e I.: f-.-ta; ..... ;i rm 


« . I ti-.-'.Tiv.a; (j-.i.-»•;-.. \ t-.> -‘rapi: q-je.sti .= r. if.iri. 
. r.i'.» u» xi:, z. *. i-«• i;..i e'c nell .ar;;» «ì 
(jj.., iza 1 S.rir*'.... ^.-;ì / «i jrr.‘-r.ie;» «'_,«~c'l- -i-.:. 




prrpc'r.s 

t:i'ì 


t:i' f o.:.i 


. ho r; -rhi .! E..:orr « p*-r il | ir -. . 

> r .« c.arit » ■'Affari ri: /se»'-Lvic'i.nr.', 
i *. '1 Vintili 1 Cipihorie d: j d; 

y.r-r II r'^cor-'o -//inr»or .c,'.r.’.V 
j imnarr:.;to n»; altro Tari ~. a,-■or:'- v*-r< . :. 


par.au' 
• r.a p. r : 
p.i in (in 


c "-': 

v.mm r.-; j-. 


■,rt r z.nr.-.r i. -.setzx r.etj.S.S Se 
'• ... -r.». e V.j-;e.-ai -S *- il'uo.-ro 


n **• . “T. n* *.. 

rhm.':t-La'j.= .‘z. 


‘è il « Genornle de’. a;aV''.i » *. 
.ma proci.ve .a^Ii sforFia. 
n: e n"l c'a.m.Dle...-/« t-:-r‘r'''- 

m‘''nt«'' arcettabi!''''. Xe. p'.r.z.: 
'lei t-'»V,nr.ei:'i d-a'.".--» .SS, v- 

ip«".r;t''. cru-'i-'i". r;t''- 
vla.mo V.ctor D»"* Kov.-.a. 
.'itt-'c*'- hr:;I':r.te 'Dh.a rr."— 3 - 
t'^'Z-a:'! « r. z i ; * .a . If-i.—'at 
Kri'jtnf-,- -a r.r.avare tutt. ; 
P''>'-:'o;I: ■f-:f'"tt: ia una 'rarra 
-p.etaf .T'.^.rte chru^a .r p'*- 
é.r. a.mp>,rt.. " r.or. so'.trrf: 
a c.an-i 'p'IIiT.p.nn'o f-atra- 
le eh" - tfe-ra. .-r.."! r» ca'JMa 
dei;.-, .m;ir.?.ir.7a d'ur.a pr ■- 

v.nott.va st'ir.ca p.u .arr.p a -■ 
c'..mr>;"t.-i. che mfloca arcar 1 
d. p ù. C r. -ntt; ; s I.-.'.;t:. 
ii tii.m e tntt.avia a,Dpr-c- 2 .a «- 
b:i-.^- anale e^re»5ione d: nr 1 
hor 5 h---ia •*ede-ca i'.iumir..a‘ i 
o rc'Ttjrr.f^nto C‘w»ntr 2 ri 2 3 nu'- 
V-:- avventure ù; ^u-^rra. Il 
affr'r,*a* j 

'i"il f.Irr. — hi Io 






E. IC 1 .1 C’i* 2 • 

t r.Tta'.G irazione oi'rr.i, ì c-ovr-r, 

la Gel .'a* » 


Amore di TCapoIi Mi ut vm^rro o r.' 


pfTcr.** 


t ^ * t or*r«iti 

t\ .i cuit il Dromi, an* 


- zm-^zori. 
più 


1 v''cci'.: .r"77..a-.:i. eli op''-'i; ri.ceon’.t ~ La ‘erri ad’.c pa-l;..-ma. r. « v* perch-.- r.-.'c- a-', .'«rrc ». 

I, : P'.ov.'-r,; e le raC'i.'.z" cr."!»r;ir ro- r inerta,- e a Ciin-^cpP" | da.I'^ r:;.* ^-iar" a.e c/kr.'l 7 . •'rr'=*'’ 

vivacità 'li col ri .a fj-'o j iV r :zzi 'li Emp.aii P'^r rac-i;.; i".. « ---ari.'-.a r.a.l -■.cmr.m 

qu- '-'--3; -.■'ne : -,:, a i I-I r a -.-1 - r a -c-.smo r f.iìlr Vr-{d*t «r7" rr.-' v; I'.;c.a 4 " • 

i. Che i .-.'«.-'cx-i «q-Jc-=t .ar..-..!! b- .. La qinrja ha ----cnalatf.li'' '--pir-z: >r; .-r" pn. I .r 1 •-r-.a;' 


. f .-'-.-t'-r.,-. '.*. r. •*-'-r.a jmorte- .M.i .me.rt.-e d c*-a qa-a- '.L.T".,.-* V:'iVi 

, r ,17., r.., . 1 .. .1 r.-. ver. «i 't; .= t*uIt.mo app.;r-a r, r-enZe P. .*1^- 

-.■'"A e c.6 carijC- tutto un si-te.'Tta rii per-ecu- ' " •-. ■•..” - 

.-,-io z-.nziG e 3 ; .^'erm.n.o. e r 

r:e-ce .'.-'J c.-.t-c cjr>3.'T.-:-rte \ ' *' - *r — x-- 


v,.ir.-ro p.-.re c'-e.paj d* c^rtia • siiirc’:'..a .alla -e- -r l're il r-"C.'jnt-. »/I ricrr.«''hj-|"3"-;-'" pif'-i.:-.7: ••..a .ot*'> S‘-.-i'-..* rr. 
;r m..cciorc.- or^-» Dj.are W«It«.r l’.ali lori. orEa.riz- ro .-.i L'ii-.a Cci!.aj rii Viar-’C-;"" ’r>r. rr... »à; c"t; .- c*r-.t-jr ta-c 

■rs.a rr.i^iiiarc far-' zatr.ce «.ol oremio da :uf'i IT- _■»_ mr,.--,. drv.-r--;. •»;,* rai e in.r:" 2 '-‘a c.» 


•• ri, il I y. ~ i ■ 
••-rr.arf Q-;; ;! 

a a V.-. c. 
ev:.'*er--'r,’r"r 
r.ca.'d : rlmr-a.; 


■ : '» H'Z.r— .' 7 C 


t.ar.r.Zi da- 
r. 42 ca.-r.- 


|Za:r.ce «.ol premio da tuf'i IT-I.,-*., q-j-^’p .sarà offe-*o ur, iT”* drv.-r--;. •»;,• r; 

|T'«;i.a: r.on più r.si'. solo NTo770-Ljrr.-.a d au* il -'.c-'or.r a -/'j V '^x'ocenpaT.. pa 


«1. 

;.’i .'..v .'» • .1 


:.p>.i 'C Ij:-- zi.orno. c .rr.-- veniv.a 

. co. e I-*-. -,-ir:. rr»a d.a R-rra-Lj 

I ■:ci p.«-r;IRM;;-.-.-). r..Jmt--. 1 veri-!.,. 

. .a.--jr, .» v. r-ili». .lave 'JaiM- 

.: c ;. p(. cr.i;>r>a csav.ani I-v.ar-» ‘..'■■rei < 

T'i Vr.Mvc;» «" U« S.a(-7;a '"i.,»! 

•> .i K.3:.a :: ;o-r'-.r:. » hà *• aorn'o IlU;; 


F-.rco Gra- air:V\'"‘::T‘V 

«alche arr.> 
E,...,» «. ...1 o. . -. 

i ••-rz-.. e 

•ari rn.avi " .--r; in,-», j.i'.a ’ 


; . .«• •». «■•-.r •• ■ *-v.. .. . 

• •.-ri di'-'f-r-:;. '(r-rai e ;n.p :"2 r-a-^^-a- " ; ^ .-«. 

i'i. nr-occnp.a:.. partÌErari J». r-1 C-a.". a=i "p;-oa; r.-. 
jrh" c;.i. ar.-I." .r. f. rf-v:o prir.-.'s ;. M.>a-,-.r."..; 

c; r-.'a 1 irf..:--,. cr ' d » i; naa ac?r.---;',.r - a 
b/ ;.--Ich-e .arr. > si v-i f..v*'.r :d irac-'.- r-, : 

j • n.; r«- pr; '«. c;.-.*. d-.; 1 pt--.-] as « r." d .'e .d --o-, ve 


(*a ■■ 

' ••• ,.zr..a :-—.L -ì v-„-..ì .r.ce'.-I r’ ■; - • • -- 

d.*..OHdVM (orr-«r.v/^/.oreIx^^-^ a cre-;"r" r..e pero- 
V *-.-X-c. . d .»r-e rnuv.. m.-ar. Ver., ^.a-- 

"*• r.Tcr'izc r.c..,« «'Za ter- “d reri-.-r-entc* es.-t.";. 1 

re.» e «■-rr-re ora/.o V..Ictore .appr. ". - rato, e^u- 
-.-frc.-i- -r- ìm o: ;..-er-ir.T hr-I ìontc-, c.ar.z». r.ct ' re d-ei re^.- 
(V?:i--^ ' •“ P-'-VttPre d: ebro.. Har- 

. .. : - r-v e tntt.avia re-p« n.-.ap’.Ie 


t-, rr.'.éi 


. : e - ce . e - • r-e r j p3 .m.-r-r te 
r ^ora ^r.rrer te art.r:3z;.-ta. 
iiet.-'^» H;rr.a; r.--r. s: sent-e 
prat c,a.m"r.te eh" ini. e li r;- 
.-nlt.-To è eh" i-a .-rv-tt.amre 
-tent.a a cred-T-^ ci.e rero- 


- ...... [ • n.; r«- pr; '««-c;.-.». n-.; « p»-... j i\ « r.*-a 

.v'a de'.ru i:r.'; del P 072 «le er . |n.« • > I.> r« r./■.».'..I;'.. e p(-- - cr.;;>r>3 «^.i ci-av.ar,i I-v.ar» '..'■r"! ' cLl ' n —-• ! '• " •'•••' --pf-j-n che ..1 • d p.»--. u.r • .. c.».. .«i 1 . ^ Luft- 

.....i V, , 1 .. S;,.*: . '"...'Th .t f ® Milano o.ar.MpVVrd:.-*o 

.oVf hrduty: T *i'T'.Vh;;Vv:Th:;..::;:.;;.:h ;:',Tah:?;;-Tv;i ivttcre Gtó_De Mcntkelii .ah. .X'vcTht 

ci.i dVior..«-r .npo.». «r».- :.r.-.'..../. ,;.«. :*..r.-'« «. .. r. i* rr. p-» mio Xr.r.'c- r .ppr.--•-'r-rri tu”; dal r.'.tila-o 1 r..- -ir: El.irra r;':"r.« ri'lo-lcli M'r.p-»:"--: '"'-i '«.r vvo a — T •-.••o-.- H.arr.a^ partecipa a un 

le vicire f-az:.ar.i .-; «r-iovro ..ror.'.a «r, v;.., .M.a.. . r• n a. .a «. -.r»- -.-Ecrar* aii-.a-« ;-rr.a di li'oer.aziere. O; .- !ve- -;r 4 -.z=-.r«- i :.v.,---o-i = c.,-r..- - ■ : t par- ,, ' . - ' T'' tevt.r-a. non .= a che ha Ge^ta- 

-li aat buv C.30 recano grnr- p ac.e . m.o c-.» e .a.e 'n:;,;oT.;,l premi , ,mmo Eonmna. "i HamEn'. Pr*'-j p.,^^;.:.- ,» r:f;.Empo>V. Vaa.U-aMC.- E r'.r.mcn.» - ' ;-o r3--i^VU''-- 'h ì.ìV da ù.tt.a in-tallare un ;n> 

;o «V'a E c-'* p.'-ar r..'-j.t.mp, .» : ...«i^.a !... r.I t.-e-r.;,-» UH"‘Vi(_;.-a d; .djre d'.' p-ro.e rf-.i ‘ :ixÌ7ii-T..7Ì07:f- c.issiinr,h di hl.-r. -1---o - r:-» (---r- .m-n.a.-o .. p.-V -W 'i!'? a"'» IP-"-'!'-'» -d- Te-.-ZzzU'.or.e delle 

c.i anni :;r. f cc.T 3 .3 E.'jr:a 'ma va-. . a,.! le -1 ;...« i.*-'. ■. r" a a Mici-cl: p.T «I rac-;-i az/-a‘ mi'-o:.»-.o. F -r-.* «. a j p.-, j .■'.a..)ro eh", c'i.-'.or- si- -I; F ;'* cch: ì c.a- •':«.« ■. -• r.r-j-a. .. o3 .a..n.. . . c-. battute .ncend.ar.e. Ma 

«- u;'.a y,-«'rh;-r.’.« ii,iv.«:.e. co- r«a-e':r.a r.» . 4(-a. n».» n:'« -, . Lo : c..uiO":>-.-r ■. ■> v ' ha def a ir. breve q;-Ich" ca-a ' r«-do .«'.la re-izza^;,.-,» I n-.;,;, .'..vico “.«ro di .-..-r r. "--x '| e-vo n 'n -.no -utTiciont; a tar- 


I r"in.<'1 

'•fra e». r.rc .'<*:£ 

>- 4 . ^ ^ -- 


OTl -:** r^ 


..'.2 "..e f-t-. v-. u.,a w*... 

p..bbhco dei Paiazra 
orr>.o zicT.o. 

rr.o CAsmAGiii 

Gli enigmisti vittoriosi 
al congresso .di Trieste 


iRIE.ST?. .7. — 


-a pr: 


a; r;: r-rvar-; 
M-. —a e-r^t-'. 
fu'ta Irai.a 
a Tr.e-t-z .1 I 


:Un.«'ne S.a- Cer.^re^v, 
artec.pa a un j; cTrii-uo 


-cn .a c 
a Cacra; 

ha.-.?» a c j- 
jra 23ev;-. 


«- u;'.a \ -,-«'chiMv.«:.e. e,»-j r<a-ear.a «■;, I 
me q-aeh.a ..olla r..>.'t.'a S;:ùi..aj.'iaccl.a ..i 
Aler.a.'r.-a che oa».'.': an<.,a r,cr i ! .arce. "-c.r. 
«u.a. 79 r.r.r.i «- s'.ji.a nu'a.a'ic.a-Ipriera; j ...d 


. 4(-a. n».» n:' « :r. 

'uni i:.,c3 .II';*,» c.; ; 

i pr 

Ci^ n cr .c 


- 1.0 : o . ."■> rri dr':*-) ir. brt'Vf* cp; drhr* 

"ili li'. i;. 7 r * \ hn: > C-i ;-!rh-'' Ira -o.h-v.a'ta Taie-."ii 

B'I"."P3<7”.'".i ei R.m 1 j'-;":;. - Vi .-F;.--.*. per ri.nzr iziar- 
■- car :! r'»cc.ip‘i7 - le- -rpirrtil-i .j\-i. •in-'» co-^ » «.7l:a;i*7- .-he ho 


monto fo- 'occia:.* e ariettUiava- i» no- 1; pcrin.i q (.-laonic,! di' .v Gi^'.an'. 7 Finh'r.a -li B,a'-7:T;--. i inap'.r-»Va a .".'rivero .a! Cur.vr 
monte anpt.an ;i'.a calla p- pol.a- ^e;:o.^ìor^ >; ii pae.-e l.i«Ti;r..>.-»7 , c«an r.aci'aa ^11 Muro Do R.rr..-c::.z di Milano- 


zicno) nuove monti intervon- .avc«a;Ta quel primo verdetto, ’.a ! Qj,'tr7 ‘orzi pren.i di 2.à OCù Presto. 

gono, a .vc,;nare una cof.tin'ua- gente cisc-ate naotti (.a vol'.cllir»' 1 un > .-«ano ,-in-i.a‘i a Mau- do.le precod-cn'i ofo edizio;; 


I r« nd.7 .«'.la ro'..:7zaT;,.-,v tri-.;,: .h,-.;co Vir o di r-'-r r. 

'’-rjt'.-j Pm.-r.ro. «iiv. nu*--» om...i tra-i’r;'" I-.jr.a Mar.'(r.ch: 

Icitar; di.mor7 '.n a I, ;,-*ro' Ve;..' .. .'...•..vo nro-MT-a, 

ho S'i'ic;.! n-'ilt- :.7r*: della c.;- P.azza'o. il ■'renar I.■!.•■'» Ma 
i'*j-.:r.. i-.a:i,.-.,a. ir.,-. ?or:,n' .»•- j r.ar.*-..; V»'....a o ri'.- • o 

iTiaorsio un l.'^.ame profia-.da e h'«n.'o si lir.iit; .« Z’iarà-.r-c c. t. 


• ^•*’‘'ie-vo n 'n -.-no -utTic: 

- ^ I n-.e".»!.»,?- hr po. 

' "'■"••ide’.'e SS h.a u.n al 


I! »Tr;1-uj e.S eoo » e va-; 
una «orrat.a cara a. specsat -. 
'u! terr 3r. o do'.I-o $c.a :a .io. dr 
m.'n avorc.. de; « rzccr.ijf, « 
fra fatti -en.o emsr«; li u.f 


Manno D.nucc; 
Fi-a. c'ne ina 


di Mar na 
ccn.q'j.vtata 


Bit re; 


acconti vin''itor; .'inctTo o.an i problemi che in-jvoltj 


'.>o:«"» r.rtZior-.a.e.lri' 


'O -.ir ò di r.-r r. ;-1 .XL'i""" n 'n -.-no -utTicient; a :ar- Manno D.nucc; di Mar.na r.. 

a M.ar.':r.«-:.: V.’.”’!' " ^l'l * gerarca Fi-a. che ha conq-j.-tata la 

o p-ta-'-T-a. ^ - • «- de. e SS h.a un a.tr«a p..3no;iccpp.a me-^a ;n palrc ua. oto 

I -renar I.■!.■■'» Man-.Tj-m.-i,. e B.-.-vH-c. ind'urre H.arra- a entrare*-.--r.’e del Ccn-ig'..-' e ■.« n - 

o ri'.'-., o -.a-! D.» o...-occh..) ;« .-i.p. » fra in-.ne; p.art.to. che svr.z'a’.tro ri-l I-eno-e .\id.a Vitah, cui e tiac- 
z’iara-.r-c c. i.r.. -r.it,. a . «r na.te te.ha co.f.-jirarre'obe \anta 3 qio. ;n un|cata ".a coppa offerta dai c-am- 
«a. ,. scrivere vo-'n-,cr. .« s-^oile dcl.a Raditj di'-miamento c’r.e o'm-ncia a pre-i m.ssar’.o generale per te:n 
.\DRI.\NO SFKOM 1 m..' no. In'.arài d;:T«c.'.e p*cr la Ger.'.ia-ltorio tr.e»;;na. 









Paè* 4 — Martedì 6 settembre 1955 


« L’UNITA’ » 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Croii£àC€k di Roma 


Telefono diretto 
nlimerò 685-869 


UN’ORDINANZA CHE HA IL SAPORE DI UN CAVILLO 


l\ UHt HA IL SAPORE DI U N CAVILLO Dlld llìlllllfl flì 2 911111 MARE LE INDAGINI SDL DELITTO DI CASTELGANDOLFO 

vite vendute alloga in una vasca insieme 

» rif>i 4 . h fi t .. .Antonina Longo o il fidanzato 


^ mm m m tlIIU Wlllllf tl 

Sono vite vendute affoga in i 
quelle dei tnbnCa? 

■___ ncorcji - Lji disgra/u 

Le segreterie dei sindneud di cnte^oriiì canvoade d'iirgen- 1 Una lianioina tli 2 onni (■ af- 
y.ii per uffronlure In (fuesiioìie dei delcnidi del Forlaniìii m? 

tellina nre.'j'den/i.ile <li 

I \enli tiibeifolr/lifi ilei Por- il m, t'i.'-tialo lia inteia'.'-se a fii- coverò clecii arninalati in un Castel Por/iano. Ver?o le 10,.'IO. 
lanini seno aiicoia in t-aleia sellare o. net’ttio, a confermale sanatorio, ed hanno sollecita- ouinulo "ià e rano calate le pri- 
peic »c 1 ci (linan/a del tribuna- nei fatti to rintervento di parlamentari me ornine rie'Ia seni la nicco- 

-e di Homo che ne ha disposto (JirsiilTi: HIlItMNCIIlltl nella questione, al line di im- i" c’eeili . ni Cio'r ‘i ns/ia di 

Il ricovero in ospedale non e -- pediro che l'U ex deitentl del ^ * C.io.^io, 

stala e.sceuita. Pnn„nnft*i tinr ìl CnrliiHiii; ■'Korlnniiii ..'paghino con la vi- 

K poiché ciò e luoii della (lOflVOCull pBl II 10118111111 '** elio non hanno com- eheiaa <iella tenn;,i, si e av- 

legge, noi non disisteiemo dal “ ' messo e che la MagLstratura Vicinata al fontanile, li jKidre 

denunciare alla pubblica opi- , -«tanfirìft ‘‘i"; in esame. I in quel nionieiito ^lava accu- 

liione (,desto preoccupante sta- | o|[][ICu'Jll DI CSICUDlm ^’egreleric, inilne, rileva- deiido alle l)e--ie e la madre 

to di co.se lino a quando la le- _ * to il carattere di inco.s‘ÌtU/io- ,,,, 


lii|)(‘S(iat:i cmlavcrt* dopo una affannosa 
ritorca - La disgrazia ò avvennla iori sora 


Una hainoina di 2 tinnì è af- Il corpicino della sventurata 
foga'o in un foiiMnile in loca- picciim è stato trasportato al- 
litii ...Malafede., nell'interno i'o.s'pedale dei p’atebenefratelli. 
della temit.a nie.s'den/i.ile di -———— ' * 


Medicinali e vestiario 
inviati in india 


Torna di srena la coppia vista il 5 luglio sul lago - 1 coniugi Gasparri iinovaincutc iiilcrro- 
gati - Una bustaia c un negoziante di terraglie avrebbero venduto tielle merci alla domestica 

• Abbiamo a che fare con scn siibacqnea: tin facile con quella strana coppia che pre~ rabinieri, dalla polizia c dui- 
iiìi nomo eccezionalmente la fionda, un coltello, ma- se in affitto una barca dal ri- l’Interpol, 
fortunato — ci ha dichiarato schera e pinne. ttorantc « Paradiso » di Pri- I carabinieri hanno abban- 

ieri uno deyli investiautori 1 due avrebbero (juadaqna- >ho Petriconi e che non .si donar» le loro iudaoini su 
incaricati di risolvere l'allu- to il largo e, giunti in mezzo fece più viva lasciando lo quel Giuseppe Frauclulluci il 


K poiché eh. e iuo.i della uuiivuiiiii UBI II roiianini 

legge, noi non desisteiemo dal ^ me.sso 

denuneiare alla pubblica opi- , >11 .«A*».»!. *'Oh h 

i.ioiie (,ucsto })i(occupante sta- | SIDOcC'jll 01 CdlBQOna ' 

to di co.se lino a quando la le- “ *•> il 

galità non .‘-arh .data ristabilita. si -oii.i Munite ioti, pre.s.so 

K’ cliitiu. elle non ci muovili- la C.imer.i del Lavoro, tutte le huntili 
Ilio .•ollaiito .'•Il di un piano di -Segri'teiie ilei .Simlacati di ea- pra/ia 
umanità — elle .'■aiebbe ed è. teaiiia .i.lereiiti .alla C(5IL per •''*'***'*. 
ni ogni caso — tu andemente pretideta' in iManif-. tr.i f.aitro, ‘’R*** ' 
.ippi ej'-z.'.bile — ma lo laceiamo la sitiia/ionc vi’iiut.'i-i a creare herain 
.luche .^11 ((Hello giuiidico .sul con i.a detcìi.'ione dei thè., ar- 
<iua'.e la nostia lesi non tiova le.st.ati nel ‘giugno .scor o in se- iui'i'ie 
lontiasii. Non poteva, iiilatti, guito iigii incidenti del .. For- 


C-.Mclli e Badiaiietli. pogltiaL. ni i.oi li de;:.i va.^c.i. .i “•''ia^.siim x-i^ daU'attegiji, 

liaflermaM il diritto per digua//ando con le ni..r.ine nel- t.l'«npmo .su d- un aereo due.- „u(mti uon siamo riusciti nd- 


o^ni eli (•.•ApriiiuTo li-1 rac(|u;i, felici' ))>•!' uioctì 


bt'rainiMiti* il suo iiaicli/iu i» Ì*H inconsufto. A 


.sua criiìcit nei (‘uufn>:i;i jw. .w-i m» i ruuihono ed è Croc** lìn^a viour» /ìmua iicl/a Ticbbia. l ren 


to a Nuova 

Tutto ii niritiTiali*, rlono de!- 


andare. Ad un certo punto, 
fi siamo accorti che ogni pi- 


potere e.-.ecutivo. 


li ))i t'.'-idenle ’ralamanea. nel 


di illegtili .'irresti di 


Miomento in cui eia cluamido dirigenti .Miidacah operati per 
_ ordine della Procuro delia Ile- 


Manifestazione 

per rs settembre 

La data dell’S set¬ 
tembre sarà ricordata, 
anche quest’anno co¬ 
me negli anni scorsi, 
con una manifestazio¬ 
ne popolare indetta 
dall’ANPI per le ore 
18,30 di giovedì a Por¬ 
ta S. Paolo. 

Parleranno l’onore¬ 
vole Oreste Lizzadri e 
Il comandante parti¬ 
giano Carlo Salinari, 
presiederà l’avv. Giu¬ 
seppe Bruno. 


e,iiC.-.l;. m ;;.! vri-c.i ed il piceo- ‘"viato alle popolazioni india- 
lo t.mfo soli M ito d.il .■• cor- i fcenfemi.nt" allnv.onate 

i.ieirio non è .s'ato nemmeno 

udito, r.a madre della bambina. ---- 

eoiistal.aiido la Fcomparsa de!- PinnrazìamAnfft 


\/*i4 * r\ r* itiiiio Min 'V tuj lini .*> «n A.IJÌ- 

VinOllO U6 jlCfl i)U‘iru> non <* sVilt» iKunmrno 

è torna lo da Ed imburgo 

Vittorio De Slea è giunto irei rt.g!i<ile‘‘*-n. • uà chiaii.«i:a pili 
iinoriggio a CiainpiiKi eiin volte in preda :iil,i jiiù viva mi- 


(lubhlic .r " ' ‘ ‘1 luiiid iu ad co imoutgu la Fcomiiar.sa del- RinOrfiZÌfllUBntO 

.■M teniuiK' dei lavori, (■ stato Vittorio De Slea è giunto nel '•'* li.g!i<ile‘‘*-u. . na chiaii'.«i:a pili “ 

votato un ordine del giorno con poinoriggio a Ciainpiiui con Volte in preda .all.i jiiù viva mi- jj Iz.renzo (tufo u- .• 

il (piale le Segia'terii' hanno e- iin velivolo dello linei* ingle.-ii •‘■•a, (pia-.i pr-esagendo la di.ìgra- j f.ainilian iingra/iano tutti 

levato la loro protesta per la B.K A. .. proveniente da Edirii- zia. Doiio affamm-e rico.-che la j-oioro che hnmio voluto ispn- 
inaiic.ita aj>i»liea/.ione della pri- burgo, dove lia presieduto l’ulti- piccol.i Ceci’.m è ^tata ritrova- j .sensi del loro affetto e 


(/('le ad esempio il caso delle 
tre valigie: ct aspettavamo di 
trovare una fotogralia, un 
nome tracciato frettolosa¬ 
mente sa un pezzetto di car¬ 
ta. un numero telefonico. 
Niente di tutto ciò: neanche 
la minima traccia dell'uomo 
che per .sette o otto mesi fu 
iiimiinorato della domestica 
siciliana e che il ó luglio la 


ma delibera/.iom* del Tribunali*, ma giornata d(*l Ke.stival Cine- ta galh'ggiante 
fili' ordinava l'immediato ri- malografieo Inlf*rnazion:ib* mai morta 


• il.I‘.i( f|Ua, or-| (Iella loio solidar.et.i per |.i iiioi- UCClSC ». 

I te del loro caro tor.giunio. Queste parole ttulicano lo 

_ Stalo d'animo degli uomini 

■■■■■■ che danno la caccia all’omtci- 

POI V !•' hanno nelle 7iiuni 

I V ZI , \ I. serie di indizi, tracce va¬ 

ghe che non possono coiidiir- 
__ __ re all’autore del delitto. L’al- 

flPO abbiamo già 

LaaCIr A VvClmHfwAlUf detto, il signor Giuseppe Co- 

froiico. il proprietario di un 
i> negozio di te.ssuti, ha riferi- 

to alla Mobile di aver jmrlato 
un giorno con Nimi Longo, 
che si era recata in suo ne¬ 
gozio insieme con il fidanza¬ 
to al quale voleva regalare 
un taglio d’abito. Nella gior¬ 
nata di ieri la polizia ha tro¬ 
vato altre tlue piste, .sulle 
. quali mantiene il più stretto 
eiicaizion»* a.I o.speda e d< 1 P.iheli- fiserbu. e che partono anco- 
j Ilici) Egli è .stato loccuiio da dd tc.stimonian- 


OUKIBILK SC I.\(;ilK.\ NLL VIC OI X) DKI. POI.VURONK 

Schiacciata contro il muro una ragazza 
da un camion carico di sbarre di fe rro 

L’itulonipxxo stnnii facondo marcia indiolro — Anche un giooanotto rischia 
di essere Iraoollo — Un moria e due forili in uno scontro sulla oia Anretia 


Una liella iag.i?/a di 17 an- giunta :iiralle/z:i del pas'-aggio rimasto 
ni, .Alhi'itii Ilnisini amtanti* in a livello di Ladispoli, neH’ab- due me. 


bloccnit 


.^olo a de.signnrc l’i.stituto dosli- 
unto ad accogliere i maiali, non 


Una trebbiatrice 
distrutta dal fuoco 


» L 










Scomparsa deirediccla 
vicina air«AragnD» 


via il(*llc Itobinic a Ccntocel- l.oidaie una curva .si (*• porta- It*ri iromcriggio è 'gah) lico- una macchina c'ne .--♦avi tran- 
Ic, è sbita uc<is;i ieri mattina ta al centro della sliada pct verato aU'o.'podale di -S Gio- .sitando .sulla Trlnirtina. river- 

in vicolo d(*l l’olvermu*, da un avere una maggiore visiliilità, vanni tali* Anselmo l’iccari di --o a t(*rra accanto >id unn mo- 

autoeario live stava eseguendo dato elie in quel punto la stra- 47 anni, gravenii'iite tento. Il toeicletta. Non «jì conoscono le 

una inanovrn. da è costeggiata da una fìtta Piccar! e stato raccolto in via cau.o* doirincidente. 

re i m* lati noli iniiiuli prima di mez- vegetazimu*. In quell’istunte è Preiie.stina, v(*r.'U It* oia* Ili, 

nato ad accoglicu; i a . zogiorim AUiertti Bnisinl fi :;oprnggiimta una autocorriera dove i* lima.sto vittima di ini 

.--olo mutare vadicnlmenlc ma u.scita dalla tipografia Cascia- della ditta Ferri diretta a Givi- incidente stradale. Sottoposto 

addirittura distruggere tu prò- ju ^.j., Cìirolamo della tavecchia che lia investito in ad un ■ immediato intervento 
ledente ordinanza che era sta- Carità C4 per recarsi dalla sar- pieno hi vettura scagliandola n chirurgico, il ferito è stato sal¬ 
ta emessa dal Tribunale prcsie- ta sita al numero l di vicolo qualche metro di distanza. Dai vati) grazie soiirotutto ad una 

(luto da lui. '" del Polverone. Mentre la ra- rott.aini della macchina sono trasfusione di .sangue del grup- 
Questa nuova ma inverosi¬ 
mile ordinanza ha, infatti, pra¬ 
ticamente annullato ((uella pre¬ 
cedente tento vero che quegli 
.-•venturati sono in carcere tut¬ 
tora. 

Ma ciò che va meditato por 

lo conseguenze che se ne de- v . k. ' ''-f \ ì \ 

vono trarre e por il giudizio W ' 's. I 

che dei fatti .si deve dare, non ky. ^ N i-- 

Io stranissimo t 

ripensamento del Presidente. & ''F . - 

quanto gli argomenti addotti 
nel tentativo di giustificare la 
seconda ordinanza o dare par¬ 
venza di legalità ad una com- 
l)innta azione che di locale non 
riveste se non qualche panno 
sdrucito. 

Perché, dunque, i degenti del 
Korlanini nrre.slati che .--nreb- 
bcro dovuti essere ricoverati in 
un apposito istituto c. cosi, sot¬ 
tratti ai disagi del carcere, nel 
carcere rimangono? 

Perche — dice Tordinanza —; 
non possono essere ricoverali 
nel Forlaiiini in iiuantu è qiic- 
slu l'istituto prts.'o i! qu.nle si 
•ono SA'oln i fatti per cui c.ssi 
luronn arrc.stati c. d’altra par¬ 
te, non possoro esserlo nemme¬ 
no nel Rainazzini in quanto 
«lUC.-to istituto è ancircs-so di 
liroprietà dilla Previdenza So- 
( iale e porche ivi s.arobbc dif- 
lìcilc e.^^ercitaro la sorvé.glianza. 

La . difficoltà » della -sorve- 
clianza è smentita, ci p.arc, dal¬ 
la ubicazione delle stanze (he 
lìaniBZzini aveva destinate al 


;c l/i per.'-om* chi; videro in¬ 
sieme la vittima con il mi- 
.sterioso Kopii) bruno dal lu)!- 
to ornato di baffi. Un’altra 
pista è, invece, costituita da 
una segnnlazìoiie sulla qua¬ 
le é stalo inerì ridilo di svol¬ 
gere indagitti i/ dottor .Into- 
nio Troi.si. 

.Secondo <|iuinto e rropeinto. 



Il signor Emanuele Seti mostra ad un nostro cronista una 
zuppiera .simile a qucll.t clic Ninetta l.oncu acquistò nel suo 
lirRoziu pochi Kioriii prima di scomparire 


tallo da Roma. 

Una nuova teslimoiiiaìi.a 
è venuta alla luce nel pome¬ 
riggio di ieri. La proprieta¬ 
ria di un negozio di indumen¬ 
ti Jcmniiiiìli siti nella zona 
di piazza S. Emerenziana ha 
dichiarato ai funzionari del¬ 
la Mobili; che, presumibll- 
mcìile, nell’aprile scorso una 
giovane donna, che lei iden¬ 
tificherebbe nella Longo. sa¬ 
rebbe entrala nel sito negozio 
ed avrebbe acntiistato lina 
panciera, hi stessa che é stata 
riiiveniitn nella valigia della 
vittima. 

La proprietaria del negozio 
ricorda che. la donna, prima 
di effettuare l’acquisto, si c 
intrattenuta davanti al nego¬ 
zio {itionndo con im «omo 
con cui era in compagnia. 
Costui, sempre .secondo le di¬ 
chiarazioni della ntcrcinia, 
avrebbe nll’iiicirca le stcss'- 
caratteristiche somatiche di 
quello che altri testimoni af¬ 
fermano di aver veduto con 
la Longo. Anche il commer¬ 
ciante Emanuele Sed ha di¬ 
chiarato che nello scorso 
aprile nel suo negozio di ce¬ 
ramiche sito in via Libia 19 
.si .sarebbe prr.senfnfn /a Lon¬ 
go per acquistare ima zup¬ 
piera di maiolica. 

Si tratta, comunque, dì te¬ 
stimonianze tardive, alle olia¬ 
li non si presta molto credito. 
Questi acquisti della Longo. 
se accertati, porrebbero un 
nuovo grosso problema agli 
inquirenti, vale a dire il re¬ 
perimento di molti oggetti 
che non sono stati trovati nel¬ 
le tre valige lasciate dalla vit¬ 
tima. A meno che. s’intende. 


s 













notte ver.so le ore 2 ha prc.so Una coppia (la descrizione vere un fondamento (fi verità, tato un corso di medicina e ratorc della Repubblica ha 

itiiprorvi.-!.miente fuoco. della donna corrisponde nel- sopratiitto per 1/ fatto che è chirurgia, le cui fattezze non riunito in questura il capo 

I i.iiuii sono valutali .a ci'ca le grandi /inre a quelle di An- giunta alla Mobile « co.si erano dissimili da quelle in- della Mobile, dottor Maglioz- 

20d inili lire. tnnietta Loiif/o) saidbbe ginn- grande distanza di tempo: in dicale da alcuni te.sthnoni zi. il capitano Renzo, il capo 

la in rifa al lago n bordo di secondo luogo, secondo (jimn- dal fidanzato di Antonina. Si della Omicidi. Macera, e il 

una motoleggera. L'uomo r la to renne alla luce fin dalla trattava però, di min indi- commissario Cariucci, 

donna -si .sarebbero recati in prima quindicina dì luglio, cazione inesatta. Di Victor Ver.so le ore 20, Mngliozzi 

uno .s/dbi/inicnto balneare, ed risulta che il giorno del de- Sarastenri ancora non e .sta- e Macera si .sono recati in via 

avrebbero preso a noleggio Etto non fu untato nel lago in trovata la minima_ traccia Poggio Catino numero 22 ed 

Ulta barca. L’uomo portava nìenfe di anormale, ad ecce- nonostante che da 25 giorni hanno proceduto aìl’inierrn- 

enn sé gli attrezzi per la pc- rione della gita compiuta da egli venga ricercato dai ca- gatorin del dottor Cesare Ga- 

- .sgarri e della signora Gusta¬ 

ve Marie Dc.ssanvnge. I due 
coniugi, presso i quali Ninn 
prestava servìzio non hanno 
saputo fornire indicazioni re- 
Intivamciitr agli oggetti che 
la domestica avrebbe acqui¬ 
stato prima della sua tragica 
fine. 

Un agente ferito 
nel sedare una rissa 

Una violenta n.-.-a è scon- 


. una ha 

l.i vci-ch.a edicola di gioìn.ili. con se f 
sit.i .uc.inti) airvx caffè Aragno. 
ali'.iiigolii (Iella vi.i delle Con¬ 
vertite. ove gli uomini più im- 
-, (jorianti (Iella vil.a pubblic.i il.n- 
b.ir..i h.i.nr.o cerTainenle compr.i- 
: lo un giorn.ile, da (iiialehe giorno 

è Fcotiiii.i: v,i. 

Li diit.i uiil.ine.M* che ha prc- 
'* lev.Oo l’ex e.iffè Ar.agno avrebbe. 

sec<).’.<io (iii.mto riferisce un’.Tgt-r- 
^ /i.i iruiformazioni. pag.ila I.a 
somiu.» (Il ircilici milioni alla 
proprietari.i dciredieola fier farla 
sgombrare e liberare cosi le ve¬ 
trine dii Caffè (1.1 quel vecchio 
ostacolo die con la sua mole c.c 
deturp.iv.i Li visuale. 


SI AGGRAVA CON GLI SFRATTI IL DRAMMA DELLA CASA 

Delegate di 40 famiglie 
si ammassano in prefettura 


Impegni delle Autorità perchè gli sfratti siano sospesi - Baraccati sul lastrico 


^ ' 

>* 


Per il 
della «taiii|ia 




<|iicst.i sera hanno luo;;o 


// dr.oiMiiii dclìii eezui sta as- ridotto in imo stelo 
s'imeiii/o capetti .sempre più an- venduto tre anni fa dii 
po.scio.si bifiore. n.^pitii oggi ISO 

l'/'ii delegiizione comiinst,; di su ::4 delle quali i>esil 
oltre ni.ri .si-s.'.-initii.’ii di donne, zionc dello sfratto. I c 


due m.iiiift'staxioni 


lìclUi ((indi’ «Tri /cUi(ijji-3 deciso di rccir.M i:i »/.*-Iqnc.stro di ogni indumento, cj 


Richiamato .-ul posto dai co¬ 


ll Ivianori: fhiifiu .S’viii’5!. liidf'.L^.'io. Icparioiie in prefettura e inof-Icoii.sn della iniinroto copertura 


l'n agente aggiusta il Irnzuoio che copre il corpo della giovane donn.i iicris.i «lai camion 


.'\Iesc delia stainp.i (umuiii- 
sta. A i’alonibara parlerà il 
comp.igiio Komualdn Scodatu- 
pi nei corso (li un publiliro 
(-omizio; .1 Villalba si terrà 
una assemblea popolare. 

.\lie ore 20 di domani il 
romp.igno Edoardo Pcrn.» 
partecipa ad una manifesta¬ 
zione organizzata nei locali 
dell.) sezione Ludosisi. Sem¬ 
pre dom.-ini sera al tjuadra- 
ro il (Oinp.'gnn Carlo Salr.ia- 
li e.-iV.i:oris .Antonio .-\iito:::’'.i j ri. direttore del « Contempo- 

r.(neo ». illustrerà ìi romanzo 


eia-iDCi* iiM/iiifirii. 


reTurcIrri-(/i FoIIrriture (/;dI'/Cf’F.-i-s.-tc-lifi un debito di tremila lire. Il 


inquilini, è accorso allora la- 
ecnlc di P.S. Michele Do Ro- 
.«♦a il quale però, mentre ten- 


tnjnisira, se non 5ba>^hanìo, il «*ta\"i *;cenGen(lo il vi- Ficoxcrat:, Laiiti^tn. tale Dino pi-^ipr:o invioar’i 

loro (itniro! Ognuno può ben port.vr.-.i afl’aiiozza del Gatt.vni da Livorno è deceduto ^ pri'-i-.n’.ir-i pr- . -o i! centro 

vedere che le due molivazior.i. nvac.izzin-» dc'da Consider .sito -‘'ul colpo e per estrarlo dalia tr.TUma;o:,v.:;,-o i-: S Glov.-f-.n: 

(li frrr.tf alle r.tct.ssjta (d al- nunu-ro 2 d‘.-lla sic-sa via, m.-irchma contorta i vigili del R e.-,v.i:ore .Antonio .-\iito:::’'.i 

l'urgcrza nel iicovcro. rappte- L'autMi.i aveva i.nnc.-.iato la fuoco, accorsi immcdIatamonT'^. »Ji ,51 .armi loit.i:;;.’ .di.» !),>rg t- _ . _ .. ... 

•-entano una palt-c .'•susii dirci- rctromiiicia c l’aiilomczzo imnno dovuto adoperare ta ta Ru.-t:c.i in v;.i .-X'i-'S.an.iro 7.1 di Vasco l’ratoIlnL «Metello», j 

ta a r.on cffittuar’.o. re. .in/.-vv a Ii*:'.t.imcn*i La sirct- fiamma os.'-iiJrica. Il traffteo è è -l.To rieover.ito in o.s.vrv.-i-' Premio Viareggio 1953. I 

perche — ct-ntmua \'«'i(ìinan- t,i >trrid.a i- in dis-'c-.a e lauto- __ _ _ 

ya — i.( n è consigliabile il tra- (.irro. f'ir-e per ! improvvisa ^ ’ 

fermento c*ì ___ o-i-i- i*I ,\rpro7v.1 UN «RAT D’HOTEL» ALL’OPERA IN VIA VENETO 

(<i Rvjin.» rer la imminenza del pun..> ii.-i .v... en.-.o improsst^ -. . _____ 

1 * « - r\ In vr'ocitn. dn» 

i due turisti dormono! 

.ah f.ffsì di.tnut. davanti ?.ìl’<'flìr:na meccanica j 

fr '.:;';;--:..svaligia una stanza d albergo 

taro di r-(.n 2G gn •■'ni n.i ((Udlo prenciista meccanico Lmnerto I 

• n C Ji l'< -àir.ar.z.-i fu scrìtta Cr-cc t-.i -fi 12 i*' ni .-.bitante in y ] | ■ ' 

noi.chc . il (i:?.-.£.o deg l arre vicolo delle Grotte n. 3 ha COI- ,\spOI’IiUÌ ITÌoÌgIIÌ V DITffrni piV/,ÌO'^Ì lìtM’ li|| lllìlitlIIG tlì IÌIG I 
.-tati e Ceni idi ri...'i'.o lenire pt r co (ii venir str.t .)ta’o. Ln pas- ' __* ‘ i 


arlerà il ”t prefettura per scongiu- gne.zione degli alloggi richiesti 21 novembre dell'anno scorso J ’. \ 

rare lo .s}re.tto «•.-•eenriro ili ben cori r*’poI(tre domanda .sin dal- ebbe inizio Fodissea della fami- ' r(*nie:ulent , 

I 1'^ famighe dallo .stabile di via l’ottobre dello scorso amo. glia Pozzi, quando la loro ba- e f .ato colpi.o. ria uno d* que. 

i/ej .Scbefii II? il dr. Paterni Stamane elle ore S un pone- racca midi') disirutta in un in- pugno niiorrh:.) 

ta (lato piena assicnrazione al- ro disoccupato di OS anni, pa- Tcndio, alla borgata Prencsli- c'- - • n n tj 

le donne d'interrenire presso drc di quattro tìgli, e con la va. 11 Pozzi, arri.’oivtn'ido.ù al- . ■"* Giovanti., il De Rosa 
_ z _ z _— c .st.ato giudic.ato guaribiP- in 

— '•>, VT, . M'rjt’'’: s""^ , 7 ìkiS-.-'—^ i r .giorni; .anche Gi'iv.anni Ma.s- 

- ^ dovuto ricorrere nl'.e 

SETTE COLL I 

Paura della oiooDia 




I ‘ 

• -fri -y'' 41, 




nn - ^ 












l'erario. -.mie .afferrato ad un 

Non sn.rr.fi c. rt.. ;ntor.:<,. c’èe braccio Tr.T-f;n.vndolo via un Un audace colpo ladresco è gliati, ed hanno aperto i c.is- ,i,>; :.-p.-.xro e .st.vto dect-o e;- 

•.dl ragioni ‘..riL«Kro ^t.ite T«tt;mo prima che il camion lo st.ato compiuto l’altra notte in setti, h.inno not.ito che Jiitt: • s-'r.do.-. . v.,’.) notiz.a c.-.e il M:- 

■ qualmente addotte se a trov..!- trav'-'.gC'Sf'. Dopo .aver urtatJ un grande albergo di via Ve- g!..;cl!t od i rrc/;i.-' che r.'n- n-.^ro ,i-; To.-ivro avrob'oc .ir- 

.'i :r« c'jiii«s cra’wc ..)»)»»... »» i m..«. ** T, ** v »» .ls.w kv* .a. ..a •«».» •*« •44«*«'( .u.» .\*.4 •. |fv. i. j vs* 

rott s’at( terze ptrs..- l autoc.'irro ha sterzalo .sulla gnor Bonn F.vlkcnhalm Dctl«’;. ci.vto -.1 f-.irto od c-cg.i.To un| g..ni,':.’.> I 

.-c' mr cu. U’/ncrc r.R'trar.o é t r.istr;. pi''U'-’cand-. s-jlla gio- ,n compagnia della consorte. <: prmv' mvcr.t.irio. hanr.ocoP j C-'-.m'-'! 

cesa r a-, ve../L i.-;: dal creò.- or.a rddo*sat3 al è ntir.vto nella proprm stanza -t.v.r.o che ;■ la.iro ^'vey.a, 


A A. 

I ’>à .. - - 






rott stati terze ptrs. 

re. rr.u cu* U’cr.crc aWtrar.o è 
(csa ra’.veio fiii'tl dal rrcò.- 
ì).le. Varre'ube la ; «-na lì; i..:s- 
d-:.'i i_' Cjaelle ‘(le) vite Vc.”- 

cute (j z^e la poi.tIca c.-La scu¬ 
re cecba attuarsi proprio ((.-i 
cove Vinti irfeìiii i... ri.no indi- 
roga'b.Ii (iigenzc eii amoiente » 
di cure e lo St.ito un precido 
dovere a Fc.<1disfarle. 





C-.:-ra;- 


A ri .-•>) e T .r pr:n'i '.a co:, un.a a'.l'or.'t .solita. I due conrugi j .i-rr.vrmto .ggcM: per un \ .a!.•*-• ,7 o'è L-t ■ .Tsènià'ea 'c'V-i- 
t_ sbarr.a li. ferro .\!bort3 Brusi- st.anchi dalle p.a's •ggiatc i.rtjre rii circa vin mtlt.anc d; lire [ "”-à v’j-'' •■'u’"-sr’~)-è' 

o r..*)r"i d. po un attimo di pm famosi luoghi dcUa c.ap*.- _ j-a.'i- -s- ai »''’'-\Vts" ss*Ì 

. _ «1- - _ _I ! ‘ '*• 4-4 OV« 4 I 







agon-.a T.alc. 5i Si.no suhitu addiirmcn- 

I.'.av.t.st.’’. .r.’.pazz’.to dal ter- tati profondamente, 
r.are. s; è rial., a'.l.a fug.a cd è Ad un.a ccrt.a i.ra è entrati, 
tutt'r.a l.aMtante. Coloro che in azione il - topo d’albergo» 
•norr 'l hanr.ii assistito alla jj quale, si è introdotto nella 

tcrr.hilc s-c-sa. «on > accorsi in- stanza dsave i signori Falkcn- 


Sospeso Io sdepero 
alla Centrale del latte 

L'. n..u-ei.i .a 'o-;*fi,-iorc • 


l'-r z o-i,' i-.sxj-.aN' r.on d.spon- 

••_.... . . Il 


.7 lln questo tagurin srmiàiroitato (tre metri quadrati) ha vissuto hno .a ieri una famiglia di 


i.ato pagamento di 
; s-aiari'.li 


K persone .ifiidanriosi alla rarità del vicinato. Per siain.mi la polizia ha minacciato lo 


sfratto 


Come gli a'aitanti di quo’, 
qii.trtiere ’ofn Fanno, ogni 
anno, quando co.pinciano ’.e 
piogge, vie di Trionfale 
.so:t.)5:anti il viale Mcdagli-z 
d’Oro vengono :.Ii.ag-3;i', L'.rc- 
qua viene ::;ù dilla d;s.'e-a 
s'omo un torrente , e la gen¬ 
te .si diver-f! QucFt'anna. p*.-- 
ró. a'.i .T’oitant; di quelle .s’r.t- 
de .^no particolarmente pre¬ 
occupati: Fi.sm.o ormai vie.ni 
aìl’a'Jtunno e s’jl vi.vìo sono 
in cors.) lavori che io .scor- 
volgono per tutto i: primo 
tratto. Se cominci.! a piovere 
e Jacqu.i co.mincia a venir 
giù. c'e li riFcn.o che c-».stì si 
porti dietro terriccio e pietre 
come un vero torrente, non 
ioio minaecian.io qua.che di- 
Fgrazi.a m-v for-t* anc.'ie ottu- 
r.-.nio i tomaini con con-c- 
cuer.ze facilmente imrr.ag.na- 
’oi'.i. Si c'.ricsie. qjin.i:. c.'.o i 
iavori vcngatio Csvn’i.-.j,.;i .t 
ciclo continuo. 24 ore fu 24. 
pe r accelerarne'il s'ompime.i- 
to, come f.t ^13 por i ?otiO- 
pas.-saggi. Che ne peuFansi in 
Comune? 


Non v'è. duiiQue. alcun sor:oj,f,rno a! r.id.Tvcre «Tr.iziato del* haim dormivano sapùriTamentt' J.-.vsvro a'.'. ( CetiT.-iie d.el i .fc, 
e fondato motivo perche la pri-ija g-ovane ccpri-rdo'.s con un cd ha cominci.vto ad i‘pczion-i- ohe doveva aver iiioga q.ie-ta 


Culla 


ma ortiinfriza non sia cfcguita ’.iriz-iri.o Sul po-to poco dopo|x-c i c.assctti e \ ripostigli dei mattini e f: .i.i rinvìi* 


I l 


U.i V «i-o n.,.s,'hic?;(» cui 


.1 nome di 


)./ locale Comm:s<aricto ih P. !).|7nopIie anche maiala di petto.ila men peggio, tirò c.vant; Uro i» nm - • 

li(i .♦? Lorenzo, perchè Fr.imc’ìc dorrehb.' essere sfrattato (f(illu{ii pochi aiorn: fa. Ora. .arino l A Tifici 

la forza p ibbì.ca non i'ìti'rTc:;-j.ri.u baracca sita in v,a Carlo d: vestiti e di ogni cosa, dar- | % LfEaAI 

c sja- Ita per rendere opere.nte lo Zeno 11 poveretto dorme co» me cTaddiacc.o con la sua fa- ^ . . i 

V IO c s/rcifo delle prime J2 /cin.plie.jrnjp-j Ju .fi;TnioIio!(: ri ♦«••i zolo rupholi'i tgii nreri inerì- F.G.C.I. 









c r 


i'ag. 5 — Martedì 6 settembre 1955 


« L’UNITA’ » 


U\ GRUPPO DI PICCOI.l PESCATOR I DI ANZIO 

Scacciati a colpi di revoivei 
dail e acque aaiistaali lal iaa 

l'episodio pirìitcsco provocato da un arbitrio della Giunta provin¬ 
ciale d.c. - Le « ac(pie territoriali ' - lìlocclii striulali - Gli interessi 
debili armatori • Vivo fermento fra ììH anziati - L'intervento di Poma 


I,'( /irtitmcut ili Latina m c 
I Ci. futi mante eretta in una .vnr- 
’a di S'ati) sorritnn ii.tnuei.du 
liroiìiie ~ acque terniurudi >. 
La notizia ilie |/Oiìn'()bt: sem¬ 
inare /li tìueiita dt un buon- 
teiniiune u lo •>traletu .sturn'u 
(Il mi editto I eeeliiu dt aleiini 
M?ci>/i e iiireee rera e attua- 

■ ibSiina, ha ver base una lieii- 
/it'rnr.oiif dt quella Cìiunta /irò- 
( melale ile! Uà yiui/no scorso 
1(1 ha creato, come c eoinineii- 
stbile, t.jK! situazione imi qrii- 
’-e f assurda ad un temilo elu 
mette confo vallarne. 

Occorre vremettere che esi¬ 
ste un decreto del Pi esiliente 
.Iella Jìevubbliea — linfnto Jj' 
hojlio Viu4 L- rKante il num 
o 747 — III materia di lieeen- 
traiiiinio dei .'ervizi amiiiini- 
s’.iatni che dLinan<Ia alle Am- 
iniiiis: razioni vrueineiidi il 
oinpifo dt leqo'are l'eseretzio 

jiesCii ■ 

’isia'tii'e zone ni eninvetenza. 
.\ tale lieereti) nircòlii’ doeiito 
I ir sei/uiio mi lefiidnmento 
I manaiu diti ministero della 
.'(liirinn mercantile nel (viale 
dov rebbero essere indiente le 
tonti finanziarie cui le Piorin- 
I i* attini/eranno iicr rendere 
iiVen.nli le (l.s;io.si;ioni delibe- 

I ijfc. 

Finera il rcfjolnmento mini¬ 
steriale 7IOII i- l'cnnfo alla Iu¬ 
te piaeelie si stanno rateot/lien- 
dn anfora indii azioni, o/niiunii, 

I Icmenti utili alla com/nlazio- 
iu\ jire.sso le ciijntdiicrie di 

! irlo. 

Tutte le a'unte /n-orinciri/i in 
t mserjuenzu si .sono astenute 
s,n qui dall’cmanare flnoi (* di- 
. posizioni r: attesa del i eao- 
' imento, tutte tranne ivielUt 
democristiana di Latina. 

Con la deliberazione cui ab- 
l'iumo ueeeiinato è sialo dis/in- 
sto che la /leseti con il .. eian- 
etulo t (barcone a motore) nel- 
!'t zona di mare che va da Tor¬ 
te Zlsfurii alla foce del Gari- 
qlmno c consentita solo ai na¬ 
tanti iscritti jiresso l'ufficio 
I omiuiri niieni'ile manttiiiu tii 
(laeta o /tresso qli ut tiri cmn.'i- 
ilarit II marittimi della /irorn- 
cia. yellc u acque territoriali 
'OSI istituite e rKìorosnmente 
' .'('fato /le.settrc a tutte le iilire 
inbarenzioni jirire dei rcqui- 

• iti richiesti. La decisione che 
nter/iretn in modo del tutto 

ilrbitraricì il decreto jiresiden- 
-lale — Il quale vrevede si la 
tem/ioriineii interdizione albi 
vesca di un tratto di mare, ina 
. ilo per motivi di ri/io/ìola- 
incnto illiVo e comuiKjitc a tut¬ 
ti i natanti sintzn discrìminn- 
.inne — è stata adottata d’ac- 
i orda fon la locale Camera di 
rommercin e con la capitane- 
rin di porto di Carla, e prr- 
s'io ratificata dall'autorità tu¬ 
toria. 

Non è un mistero per alcu- 
"o, tantomizno per i funzionari 
ilelVAmministrazione provincia- 
• di Latina i quali Io ammet- 

■ ino esplicitamente, che la di- 
pczizio'ic risponde solo agli 

interessi di un grupi>o di af- 
•natoTi locali. Sono stati costo¬ 
ro ad esercitare forti /ircssioni 
iittravcrso i loro ra/iprcscntan- 
t: diretti affinchè si giungesse 
-.il un regime odiosamente pro- 
: 'Zionisiico. 

Sulla (TrariUi delle eonse- 
onenre che la deliberazione hr 
(‘ritto non occorre diffondersi, 
i"’sta citare alcuni c/nsodi av¬ 
venuti. 

Nei giorni scorsi piccoli pe¬ 
scatori di Anzio, del tutto igna¬ 
ri e spinti solo dalla conve¬ 
nienza di lavorare >n una zona 

■ 'ove la pescosità è maggiore. 

-1 sono portali in quelle <ic- 
',ur. ora wr territoriali . ehc fre- 
r;iicn;ano abitualmente da seni¬ 
ore. Come falchi i natanti r nu- 

• inzzati .SI .':ono celiali s.igli 
stranieri -.eh hanno scac- 

c r.’i a l'ira forza giungendo 
;)-.Tr.'7o. r. rjiirrnfo sembra, ad/ 
.moicgarr delle a-'Tni, sm pure 
.s(dr> (I renjio mtimidainrio. 


mene della (liiinta jirovinciale 
di Latina .significano la mise¬ 
ria. perciò SI sono riversali in 
folla sulla banchina del /torto 
di .dnzio esigendo l’immediiiio 
inlerrenlo delle autontà. 

Il sindaco del tuixjq, dal ean- 
fo .'HO, liif mter/ireiafo il graec 
disagio, deneato a tanta jinric 
ilei SUOI cittadini, in una let- 
l( r.i iieeoriiii s/jcdita .! 1. set¬ 
tembre al com/iiigiio Pema, 
jtrcsidcnte della Amministra¬ 
zione /Il ovineiale romana. 

D'altronde un gru/qio di ar¬ 
matori della stessa /irovineia 
di l.atinii, i CUI interessi con¬ 
trastano evidentemente con 
(/iielli dei gru/i/n /'rivilcgiati, 
-\ha /ireseiitato un ricorso al 
('(■nsiglio ih Stalo in data i/o 
luglio. 

Da 1.71 colloquio ai ilio eon 
l'assessore 'com/)iigno Madcrelit 
abbiamo n/i/ireso che la Gianla 
/l'ina ha qui denunciato la 
situazione al ministero della 
Manna mei cantile, mentre si 
n/>/)rcsta ad interessare il ini- 
uìstero degli Interni, i jire/elli 
di Roma e di Latina, le locali 
Camere di eomincrcio (• ea/n- 
tinu ne di jiorfo. 

Gli as/)Ctti da eo7isiderare, 
/ler ricondurre la lra7iqiii//il(j 
al /all /irrsto nelle categorie 
interc.ssate, sono due. Esiste (la 
un lato la responsabilità pre¬ 
cisa detl'.‘\niministrazione /iro- 
viiieiiile dt Latina che ha lU- 
ter/aetiito erroneamente la let¬ 
tera e !o .spinto del decreto 
/iresidenziaìc. Ad essa va ne- 
comuncta (/urlili dell'autorità 
tutoria ehc .seiira esitazione ha 
convalidato Vnrbilrio. In que¬ 
st ,ì senso inoltri- occorre ndi- 
vidiuire e-l accertare gli inle- 
r(".'i priccti che hanno .solle¬ 
citato il /irovvcdimento. 

D'altro canto c necessario 
stroncare l’attività banditesca 
(Il (/Itegli ii'niiVori i (/unii, iivei'- 
ilo le s/ialle co/icrtv. si eom- 
/lortano al modo dei gaitgsters 
americani al tempo del /iroi- 
bizio'ìisino, così (■orna li abbia¬ 
mo I onoseiiiti attraverso aleu- 


11 ' !•( celli film n i 
s"iilti dii .sellili(5'■(• 


pi II rcci III'. 
Kefir, iccr. 


GicrDalisti eniziani 
in visita airU nilà 

Alcuni rfuln'.tori dei quoti¬ 
diano egiziano « E] Gamhu-ia.. 
h.tnno vi.sitato ieri la redazio¬ 
ne (U'U’Unità, dopo essero sta¬ 
ti ricevuti a villa Savoia dal- 
lambasciatoro della Hepubbli- 
ca egiziana, generale M-iIiamed 
Hatidi Kaiba. c dal Consigliere 
Talaat Ragheo. 

Il gruppo dei coilcghl egi¬ 
ziani. che sono stati accompa¬ 
gnati nella visita al nostro gior¬ 
nale da due funzionari della 
Ambasciata egiziana a Roma, 
comprende; Mustafa E1 Shamàa, 
Mohamed Tawfik E1 Sanid. Sa- 
yod Morsi. Fuad Yassa Guir- 
guis, .\bdel Hamod H'imrouch, 
Abrici Monem El Siwely, Rom- 
«is El Mairy, Albert Tarn. 


La « Maschera d'argento » 
al palazzo dei Congressi 

Mart.V.ì 


av; 

rat'i (il gal.i 


luoco um ?c- 
l P.i.azzo r.ci 


Congressi- all'El'R, Pi r l'a.'-e- 


gna/ione dei premi della Ma- 
<■(•110! a d’argt nto ... Per il tea¬ 
tro ro:io -tati pre.'eelti; Achil¬ 
le Trine.!. Oatiiiei e Giov.mni- 
ni, M'ircello Maiebesi, Cjirlo 
D'.Appeito, Franeo P.uenti, De- 
li.i Seal.i. Dorian Gra.v, Emi¬ 
lio Ftdeileo Sehuberth, Rcdol 
fo Cioei.mi. NT'.la l’i'/zi e Ted- 
d.v Iteno. A!l;.i .-Xiiiova i Vic¬ 
tor F(>r."ui Kr-imer e Lattiiii- 
zi. Don.dd S.-fldle’-, Piero Riz¬ 
za (‘ Giulio C.'lt(‘!laeei; per la 
r.idio: Dino Venie, Mino Do- 
letti. Mock Honci')tiio, Jule Do 
Palm.i e Claudio \'il!a. Renato 
Rascel e Nello Si'uurini; per l,i 
TV: Mario Ixin ii, Tognazzi e 
Vianello. Nuto Nava’TÌtii e 
B'.ll.i F iniiso, Salali a Moiidai- 
ni e Mario Riva. Una giancii' 
vi'glia danzante completerà il 
ptocramma dell.a =:ei.it.i 





l’ii.i iiiiov.i ini.'i.itiv.i si è ni.iiiìfcstata hi qiu">ti "huiii. imi |•.l|u•rlllra di ii.i’agni/i.i del 
H.inio (il S. .Spirilo nel MittopassaKfiiu di largii Trilline: .uremo, adc'.'o. .nicho le lianelie 
sottulerr.i II \ii i* stilo l.iiiriato dallTstitiilo di .*<. .Spirilo. I..i los.i non (' .sinsolaro: 
(|Uante volte non .iltbi.imo tif.is.ilo ehi* ecrli muti e niealin non f.irli — per ehi li f.i — 

,llla Ilice del Mtit-.’ 


Una bimba investita un mese fa 
ricoverata ieri in grave stato 

La piccola era stata travolta da un ciclista ed aveva riportato un trauma 
cranico — Sconosciuto l’investitore che si dette alla fuga dopo l’incidente 


Alle ori' 10 di ieri mattina, 
(* stata ncoveiata in o.^se^va- 
zione aU’o.'.pedaie del Hambm 
Ge.sù la hamhinn Cieci Oriani, 
di 7 anni, le-idente a Pescina, 
in jirovinci.i di .•\((iiila. I .sani¬ 
tari le hanno riscontrato sin 
tomi convulsivi da trauma cra¬ 
nico. 

Nell’iinicKi di P.S del noso¬ 
comio. la madre, signora Oria- 
ni. ha dichiarato ehc la iiic- 
rola fu investita il 14 tigo.stu 
.scor.-.o d;i un ciclista, il quale 
.si fletti* alla fiigti rimanendo 
«cono^culto. Dopo rincidentc, 
la bambina non avverti males¬ 
sere (I dolore alcuno. Purtrop¬ 
po. coll il pa.ssari* del tempo, 
ella venne colta (luaU; gior¬ 
nalmente da v.olcnti mal di 
testa C'I attacch’ ciulettici e 
ieri i familiati hanno decisr, 
(li venire :i Roma per farla ri¬ 
coverare in ospedale. 

Il' (la rilz-v.'l••e — int'i' ,illa in¬ 
qualificabile condotta dcinnve. 
stitorc ehc, dopo aver travol¬ 
to la bambina, la abbandono 
al suolo preoccupandosi .solo 
di darsi alla fuga — che la 
piccola non fu sottoposta, im¬ 
mediatamente dopo rinridente, 
ad una vi.sita di controllo. Que¬ 
sta ingiiistificaliilc imprudenza 
ne h.T mes.so la vita in gravis¬ 
simo pericolo. 


Scontro fra moto 
e autocarro militare 


Uno scontro tra un autocar¬ 
ro militare targuto El 81897, ap. 
partenentc alla Scuola Fante¬ 
ria Cesano di Roma, e condot¬ 
to da! geniere Michele Noto, 
della classe 1981, eri una moto 
Laverd.n, targ.ita Roma 146469 
e condotta da Mario Conac- 
chioli di Guido di .inni 24. do¬ 
miciliato in Via Salaria Km. 12. 
ò avvenuto nel primo iTomcrig- 


DELIBERÀZIONl DELLA GIUNTA COMUNALE 

Un sottopassaigio ptUaaale 
saràcastraìtoinviaS.CIapilio 


L’.ra / Tir' di q-irsti 


anr,gstcrs 

..■.'1 m.Trc. fatti forti rialla di- 
oosizionc che h sostiene, è 
iindat ' ben oltre, ziti un altro 
.m.ppo di pesrr.tcri r.nzif il che 
nfendevo solo vendere fui 
increati del >-nuovo .Stato * ; e- 
cr raceotto rl'rove è stc’o iiri- 
/'Cd'to Vanprodo. / jyrscatori. 
consci del diritto ehc derivo. 
’ 'tra che di'ti ; Irgra. dal/.l Ur- 
-ri miscrin non s: sono dati j.cr 
vinfi. Fiac'.untn .-Inzio r>c~ v.a 
-enre hanno rn-ìcfVo il vesce 
'* i crm-on tentando rn.sì di 
ragg'i.naerc i mercati d.a ter- 
- Xernmc':', r-i.as(o e .stato 
j . 1 rtt 1C'd'Cahc ; c'.rr.jon sr,- 
-, -* .s'a'f ’C'mgt; cm htocch 
"r-iali ierc.rrs'.iv.imantc c'i- 
('a- so', t’ - - 

o f - rune---ry j’ ! n-U 
r- •’a; a/’a-.-hc 
• rtr' > c' ~S' '' ' t '• la' r s’-T. 

r’.frcc.’o, •—- 1 . tv an s‘'S'-.lf . r 

mar,'• nera A j • «c-,’ Ji : ’ — 

.’o V-'‘a-~, t —'--1 cenn r.-z.nt, 
c gv l't , rercb'b . 

AI li tnr g-a- t' i".' 

’.Ic. .s: è cggin-.-c ‘.ec ; :>< 
•otti t /.eszato-, dt'ir. r-or: 
cn di I.ciin.i ce,-.\n\.z-c ,. -,- 
carsi a.à j-l::;;,! pt-r re'rcrr 
t;'Sii.'bilt: /,• ly-Q rafrvr. e " 

;'"f'cbbe esse-c (Tlfiin*—t.. f 
lei -cst'-> r'i,' ..mr-e i 
jts.-n'nr, ri.r.'unque t-o;---- 
a.n h. mn-t r,ffe-:o i 
'•'-o l.iv',-o s-, rrni me'“'a'. 

cni.l 1 I Cl-C: O I.-U ..'irf r?,, , 

cbitnab’ r csiu-im 

Prar.-a ja-dt, fi'-/',; r .n 


In relazione alla costruzione 
in cizrso del sottopassaggio pc- 
rlonulc .'il Largo Chigi, la Giun¬ 
ta Mur.itip.alc — riunita.si ieri 
sotto la presidenza del Sindaco 
prof. Reborchini — ha conve¬ 
nuto sulla o.nporturiità di co- 
.siruire un ii'uovo braccio di 
sottopa-csaggio per l’attr.avcrs:!- 
rìicn'7 di viri San Claudio 

.-\l.o scopo di niiglior.ire le 
condizioni eh transito nel trat¬ 
to del Lungotevere Tor di Nona 
(.impreso tr.i la via (j*‘i!:t Ron¬ 
dinella e il Viv.alo dei Marche- 
rian; è srato. inoltre, nispnsto 
l'-impiiaineTo deliri sezione 
.^irridale r-tiualm' nte .n-j:'!- 
cirn-e Ile (s.gonze :ij. tr.-il- 
firo. 

La Ginn"! ha q'uir. li 'ii-cx— 
so en approv.'it a r.'jmero ; rsl- 
tri rrovvt dimentl 


Trasferimento airE.U.R. 
di u ffici (cmi mcli 

.\'tv.i uff.'i c"mtinril: so¬ 

no t'a-fc-i*: ’n (l’ics’i uìti'r.i 
Z-.m.'.i .'..IT.rR 

I-a - Di'. i:-b.'ini-t '.a-. 

■T-p-**o“-it 7 e.-iili/'i-a < l'-tf loio 
' el >:'i.^l7 • Inip- -te dc'ur- 
c'.c ' CTiO’. • - ■* > *• .t* 

,-i-*-z"n'*ti re.' f l.tìc’.i ''he g;-i 
.'.a q-ialrne t-.-.ìnc C'=p;‘i ’ Uf- 
^ ' "v > * l ^7.'"in* c 


Le menifesfezicni 
pò' ìd Sdora ceH'uva 


Commercio. deli'EPT. delUA.';- 
socia/.ionc de: Commercianti, 
della Confcrtcrrri, degli Agri¬ 
coltori (Iella Federazione Na¬ 
zionale e degli Ordini dei Me¬ 
dici. 


Interessante numero 
di « No tizie Econ omiche » 

Usc.r.i ne: pro^=:m; giorni un 
numero (i: - Notiz.e Economi¬ 
che » (n. ?.. agosto 19551 dedi¬ 
cato con cura p.irti(oIarc a; 
problemi della cmi.neip.izior.e 
(■■ror.'''m cn-.-oei.;Ic di-li;, donna 
ll^: (l'-nna nell'attività p-rtdnt- 
iiV'', A ugucic lai oro uguale 
saìariti. Le /.cns.oni clic cc.sa- 
hnghet c contenente una nota 
teori(i,a .-ull.a discuss.a qufsti»»- 
r.e la proletarizzazione dei Ct.fi 
m C'I ì 

Tri Ir- .litro note e r^lrre alle 
fior, .-.e crr.<u(te. .1 numo.-o 
cor.t.e.ae; Richieste <1 cumcnto 
delle tcr.ffe elettriche. Le li¬ 
bertà nelle aziende IRL /.'eco¬ 
nomi,r neU'.Argmtina, LTmpe- 
Tiaìismo reU’.-\friCr: setlenl-io- 
rale francese. 


gio (li ieri airincrocm tra Via 
Gaeta i* Vi.i Goito. 

NeH’iirlo il Conaechioli che ò 
stato sbalzato a terra ha riiwr- 
tato l'i frattura de! malh'olo, 
contu.sioni al ginocchio e.l al 
gomito de.stro ed una ferita Ul¬ 
cero eonUi-a r.lla regione fron¬ 
tale. Al Policlinico, dove è sta¬ 
to pronlameiuo tr.isijoi'ato il 
Conaceiiioli (* stato giudicato 
guaribile iti 30 giorni. 


Celta dalle doglie 
a bordo di un aereo 

Ieri mattina da un aereo al¬ 
terato a Ciampino. pr.u eiueiite 
.l..!rOric:.;e e di-etto a Loii.lri, 
è .-.ve-a ia .-'ignora D ir.ity Wil- 
li'im di 26 ami (ii .Manciic.ster. 
La donna, a Iwrdo di una au¬ 
toambulanza, e .'.rata tia por¬ 
tata in una clinic.i cittadina 
perchè colta dai sintomi del 
parto. 

Il comondante doU'nereo .su 
quale viaggiava la .signora Wil¬ 
liam aveva informato — \ia ra. 
dio — l’aeroporto della .situa¬ 
zione della pas.scggera che si 
trovava al .'rettimo me.«e di gra 
vidanz^a.^ Appena il (luadriino- 
tore si è fermato sul piazzale, 
il dottor Pasquale Caruso del- 
rufficio di .sianità aerea, dopo 
una somm.ina visita, ha consi¬ 
gliato il ricovero deli.i donna, 
presentandosi alcune carattcri- 
.stichc di p.artn pre.maturiz. 

La .signora William ha per¬ 
di) interrotto il viaggio. Ella 
tornava dalle Molucche in com¬ 
pagnia dei marito, un mìiitare 
britannico, e dei .«uoi due tì¬ 
gli. Il marito ed i figliuoli han. 
no continuato il vio.ggio, co.sì 
imprevedibilmente interrotto. 


Cade una mascherina 
del « 4 Fonta ne » 

La mascherina del cinema 
-'4 Fontane- M.aria Ring.ni è 
cadutri r.altr.) ieri mentre .sba¬ 
va accompagnando uno spet¬ 
tatore alla .sua poltropa. Se la 
caverà in 5 piami. 


Rubano in un albergo 
scala ndo la fi nestra 

Il cittadino tc.lesco Van --Vl- 
kenhajn, (ii 4.8 a.nni, a.>.TO'ite 
a Berlino Est. di proft‘'.<ioiie 
me.dici». «'ì .i!l(iggi.iti> .'iirnllx"^ 
go Ludovi'i, h.i dinuiici.ito rii 
carabinieri di Villa Ludovici il 
furto .avve.nuto la scorsa .notte 
nella camera' dell'albergo a."! 
opera di ignoti mal'ivc.;:;. 

I ladri c'ne sono penetr.iti m'I- 
|a .stanza .ittraver.so uii.i fine¬ 
stra lasciata aperta ciie dava 
su di una terrazza, hanno 
asportato rialla criniera una 

m. -icchin:i di riprcs.a cinemnto- 
rraSca -Retina., uno .maccni- 

n. a fotografie.!, u.a orologio ri;; 
polso in oro. una 'nor.sa di pel- 
I" ed una fo'ocellula per un 
valore co:np.c.s,-nvo den-jneia- 
to di 200 mila lire. 

Rema inaugure 
la Mostra di Genazzano 

II Pn si.'ic.nte doil'.-Vm.r.ini- 
5‘razior.*.- Pro'invi il-.-, dottor 
Edoard.) Pern,.. .lecomp.ignato 
dagli a.s.ses.s.-)ri OcchiTo e Ma-l 
•it*rchi, .-! è r*‘.a'i •. Gen iz-' 
zano per innugurari- . . 

di pittura ."i-rl .. P.-(-rr.io Genaz¬ 
zano - 

Il Presi.iente della Prov.ncia. 
che è stato ricevuto dai Sinda¬ 
co dottor Ricci e daile altro 


autori'à locali, do'i.i 
alito alio scoprimeli;,! 
pide ciit* intitol.i .' 
l’eN Piazzate Clem.-ii'i. 
ccdulo airiiiaug.i: •. 
m.i.st ra 

Nfiroceasione. ii . • 
toìine.ire il partico'.ir. 
calo che (luest'ami.. a 
importonte ;'a--.-.‘c . i 
ormai al s'Ui) tei/.» r; 
ta. non .solo per !.i 
'/ione dei maggiori 
(ìt'lla pittura miìde • 
pra'utto iierchè i; ; i 
zioiie della Mi)-:; : 
onore di alto liv, ' i 
Cile .si ispirano .c \ . 

Ri'.si. tetiza 

S'ii'('e.'..-i''a.ne;i‘.' .1 
11 .(. .accoinp.ng'ia'o 
M.iggi, Presiden; • 

Pa*ri>nati» delI'ONMI 
tato i lavori in i i. 
re.'Muto dcU.'i C i.-ii 
drt' e del Brimuia i. 
do il suo intere^' .'re.i'.i p(‘r I . 
.sollecita sistemri/.') •• .ìc.l'e.li- 
lìeio. 


V ♦ : 

vlv..a Li- 
. ì\lC.‘ .. 
ti i pili- 
■ 

a‘ti 

la 
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a Ut'* ì\ 
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4 *iiran- 


Ossermlorio 

insiGsciallD... padie 


l! mareseiidio dei canihitiie- 
ri delb: stazione di Torre Gaia 
ha In vi/eazione paterna: ama 
ilare coasM/li quando gli coni- 
jicle e avi he quando ne.s.sii- 
iio glieli chiede. Circa unii 
svttiniiiiia la ,/ jiiojinetiirio 
diP'i p:^f| da ballo di Tor- 
è( liiniioii.ea, a'ia lìredii, pre- 
■M'iili) 111 rii'/iic.s’ii di niiloriz- 
..i.,iiae j)fi' 1 ( 1 ,a jcstii danzan¬ 
te. nel corso delia quale sa¬ 
rebbe stata eletta miss .-Vie 
Nuove ■■ Il niiirc.sciatlo lo 
mandi) a ebiiimare e. do/cc- 
niente, gli dmse: ., lo il per¬ 
messo te lo /losso concedere, 
ma baila eh'' c una f>‘.st'i jio- 
lifu'ii . . I! proprietario (Iel¬ 
la p'.'ia capi il paterno eon- 
.'I!1 !:o inip/u'ifo in (/iiell'av- 
vert'ine'iio e. pur nierari- 
gliandosi e.si>licilanieiite di 
i/nesio modo di agire, si scu¬ 
so con gli orijanizzatori della 

les'i! 

Cì /leriiietta. :! signor mii- 
leM'iiiIio, ini toiisiglin., filia¬ 
le. usa rolla tanto: lai'ori a 
lir, servare l’ineoliiinità dei 
brut e delle /ler.sone che sono 
nella sua giurisdizione e Id- 
.sei sfare i coii.sifili interessa. 
t’ Gli (itiiiaiiii (Iella zona •“ 
non II (/iiidic/ii ingrati — non 
(ip))re::'in() (i//atlo la sua eo- 
eiizioiie patrriiii. 


Un uomo e una donna 
muoiono per malore 


sono nvvumiii* .su 


I c‘ 

(’Ìil|)Ì(‘(i( 


(li I' 


cniiini rd in 


nn inar- 
viii (iiiilia 


Ieri mnttin.i il pensionato Aì- 
freri.j S.iiitiiu di 74 anni ribi- 
t.mte in vi:. Erogene 8, men¬ 
tre pcreorrc '.1 via Cliulia, giun¬ 
to an'.iite/z.i di vi.i Filippo N«*-l 
ri. si aee.'i'Ci ito al suolo e.il- * 
pito da m.'iiori'. Subito .soccorro, 
e iidagiatf) su una automobile 
di p.i.ss'iggi.!, i! Santini è de¬ 
ceduto pnm I di giungere .'i-lo 
ospedale di S .Spirito. 

All(* ere 19,80 dell'altro ieri, 
la -c-sr.iito'** T •• Ehsabet'a Ki- 
lippelli 

Fiorent n . ( .stata colta d.! 

impro' ' 1 - • 
s.fll’c :ii !■ 
trovav.'i .sul 

i.i .s a/io- ( 

(.a ni(Ui:i 

fat'i al or 
Cro.'.* R') - 
giimla e-t'l- 
l'impro' ' i 
-..'ite anco . 


( I.'de n'i'iuiiiii (leg.i .\it 
Vi.i Su nm KtH-n !U"I 
(liiGe ore H .30-1.3 e <Jii’‘e 


.'II.ini In 
i gior.'ii 
19 30-19. 


Si aggrava il fermento 
tra i pcsfelegratonici 


a 

n.igii*>, d'i c.i 
( stata colta 
i.i.oic nien!.-e_ iii- 
■'l'o Fr'i'ci'-ci». si 
"l'irei.-ipiede 7 (i«'l- 
1 • mini S')c--'o' r. 
. '-.-•(-nti e ''.i-anir- 
• 'ii Forc'.r (» (b-II.i 


. i sionn I 

, • L«* c.'iu.s' 

•r.ort*' non 
. ii+u..'*- 


' 1 e 
.!(I- 
;o:.i. 


c Pappagalio » multato 
ella stazicne Termini 


II 


'enti 
.Tc’i- • 
st.it.) n. 


Tenni ; 
gio' a:.' 


-.:.e Giovali B.'itti- 
I S.!l. C.ppi'e'...). 

• i) all.T .stiiloii** 
',-'5*ic ad ui.a 


'1 


Entro il 20 per gii artigiani 
la denuncia dei cespiti 


ir .T.a’ 1 
a! 

I 'If'l Ci*- 
I ; 




# np 

;.;:i p ' 
w-cii 
.1 fj. : 


a.- 


I XV' Ì l 

h. 'vijiir» pri 

cuna (.1 uU'.r 
( he pu. 

I r.i • . 

. .g.i.. h..:.;. 

i. c. H - tc-.-.p-) ó» 'in¬ 

nati. sono ''miti a prrzs’Ti'are la 
denun, la 'ii'vt .1 20 settembre 

Pf-r ;a ro-.-pi.a/Sor.e de.’.c C*'- 
nunce psj—.or » rt'otgrr'vi prc--s'. 
gl» 


Uffi'i (te ..I Colone Pri . it 


PICCOLA CitO.AACA 


(,.i v:.- 

lecr.ifoiiK I. 
Canitr.) del 
J.t , .1 fori, 
vor !.. 11 pt-r 
•(•:.'(• (il ' '(■ 
gRaianiciilo. 


. - I ii-rii: (I< : po^tc- 
riii'iiU'i iiri'.s'o I.) 
Lavoro, hanno rib.i- 
in.ifi oiitcoto dei la- 

: :>;i iti ri--.'.ii nei rc- 
ezato .■'U' con- 
I 1 un ordine de’ 


t.**r*i*', vi.t.it»! ds-,)() ,-imp;.) disr-ns- 
-.i.'.c. : ;M.'Ii''(:cr.if<'nlv-; ri-.'ond.- 
cano il con? obainrnlo dell'intero 
f»r<n.i(i fi. ; l'i re.s-amcnto ixir 23 
<• I !) tn r.."ni.i/ ..-.e dcR'as- 

o g-..> ' < r-<.'.ile d; sede -n - .n- 
•(-' .. (.' -(--ie I f.n r:.i'S'iri>.I)..(* ». 

r. iijmerfo de: J6 pr r conto del ca¬ 
ro-, i-.on ì>er I nons'onati. s'att; di 
)’i/.:)n:t.i pan aiincno a! 2.5 per 
conto dc’il rctnJjU/ior.c. S; chio¬ 
do i.nfii.e che sia comunicato dt- 
rottanicntc az’i ospononti g.ivcr- 
i.ct.'.'i .al l.a.(>r(> .straordinario ed 
* chiesto .a t fir.o l'ciiianar.onc 
d, un ricoroto azgnir.tivo che r.- 
ocrti cjac-ta (le rrc .".za al pr.mo 

i'Jg.IO. 

Un a:!»c.a.li.oa goi-.tralc clo.la ca- 
togor.a i tcrr.i .'3 settembre pros- 

s. m,.! 


GLi SPETTACOLI 


TEATRI 


COLMI OPIMO: C.la Onerctt. con 
Lalla Serena e Dino Arni'4 
Ore 2t.30 * La casa delle tre r.i. 
gazze ». serata d'onore del so¬ 
prano Mureclla Mascagni. 
CO.M.MKOI.V.Sri; Comp. Stai), del 
Commedianti. Oro 21,30 < L’uo. 
Ilio dal parapioggia », novità di 
Dmner e Monini 
PALA'/.'/.O SISTIN'A; Ore 15.30 
18,45, 21.45 « (ìiicsto è 11 eine- 
ram.i ». 

QUATIUO FO.NTANE: Ore 21.15 
Macario con Flora Lillo « L’uo. 
ino SI conquista la domenica » 

ClNEMA-VARIETA* 

Alhanibra; Kangaru e rivista 
•Mtleri: La cltlà dei fuorilegge 
con J. Crani e rivi.sfa 
.•Vmiira-Jo'lucili: 1 desneiados 
della irnntier.i eon It. C.dlioun 
f I ivi.sta 

.Xreiii; Arem .Servizio segicto con 
I .Me Crea e rivista 
l’rliiciiic I Cavaliere del deserto 
con 11 Scott e rivlst.i 
Ventini .'prlle: I perseguitali 
eon K. Douglcs e rivista 
Volturno: l'ioiettite m canna con 
J Simmons e rivista 

ARENE 

.\|iliio: Il mo.stri! dei m.iii 
Aurora: La stirpe del drago eo.a 
K. llcpburn 

lloceca: Sailko iim S Stolarov 
(J.'stello: Il giustiziere con I!. 
Hi ag.m 

Chiesa .N'uo'a: Il u.isso di Finte 
l).'..ige con H C.imeron 
Coliimliiis: Hipo'o 
Cor.allo; Destlnii 
bei Filli: Apnaiitainento al 38. 
parallelo 

Delle Terrazze; .\ttila con S. Lo. 
ven 

Lseiira: La 
Stoppa 

FellN.: Sc.ar.im()iiihe eon S. Cr.iii. 
ger 

Flora: l’nnv Expre.s.s con J Stet. 

ling s 

Clo'ane Tr.isteverc: Hino.sn 
Joiiln: Fiiri.i hianc.l eon C He- 
tton 

I.aiirentiiia; 11 ladro di Venezia 
Livorno: Continente scomparso 
eon C. Homero 

Liieelnla; La figlia del peceato 
l-o\: C.angsters di llro.id'v.iV 
N'iio'o: Hngazze aii(lai.i con D. 
.Siilliv.'in 

OtfavilUt Gente allegra con S. 
'ì'i ,((■' 

Paradiso: Y.m'.tee Pasci.V eon J. 

( 'h.indlei 

Patan.i; La lotpa del mai maio 
■ Oli 1 ) lìog.iid 

Pineta: Ho.sso e nero eon Hascel 
Portuense: t.a vendieatrice di SI. 
viglia 

Pmiestin.a: l.,a morte di un mm. 

ine.sso viaggiatore eon F. .M.ireh 
(Iiiadraro: TI ho scmoro ornato 
eon A. N'.iz.zari 
-S. Ippolito; Hncela di fuoco 
Taranto: 1 .1 regina del V'ar West 
i-o'i n .St.mievek 
Irasle'cre; HIpo'o 
\i'iiu'- Il c.antanti' misterioso con 
M M.iri.iiil 

CINEMA 

\ lt.( .. Fr.iiice-co C.iu'l.aie rii Dio 
.\<'iiuari(>: (3ccluo alla P.dla ton 
I) .Martin 

Xdriailne: Conliahliando a 3'aii. 

geli con J. Palaiue 
Adriano: C.irovana verso d 'ud 
con T Po'ver (Ore 13 Id.-là 
ia..'n 2n..'>n •22.2.>i 

.\lrone: Deferto ehc vive di W. 
Dlsnev 


hella Otero con P. 


OGGI al QUIRINALE 

I DOMINATORI 
DELLA METROPOLI 

(un 

IL\ItIL\K.\ .STA.NMVICk 
GARV COOPER 


Assicurazione obbligatoria 
per l 2 auto nel 1956? 

E .;i .iv mz'.tri Di'cp.ii-.lZ-O- 
ne, pif.-so g.; -uffici c ):r.pc- 

l-cnt; d'I ;7'..n -'tcK! d-2'..'I.n.i'vi- 

la lezTz .sul.’'as-;;c"jra- 
‘Iz o.'.e Gb'o'.lz.iln.lu per p’.: .'.'U- 
Piv l'nit'.i.izloae 


Alba; Ore X: colpo sensazionale 
con D. Po'vell 
<\Jr>one; Il mostro del mari 
Allibasi latori: Chiusuia estiva 
.\iiieiie; L.i m.iiiher.i di cera con 
V Prlce 

Apollo: hro una spia americana 
lini A U'nra’-; 

Appio: II mostro dei man 
Ai|Uila; Aiiatoiiiia dt un delitto 
con K, Haiilen 
Archiniedr: Avanzi ili galcr.i 
Arrobalrno; Chiusura estiva 
.•Xrriiiila; I.'ultimo ilei D.ikot.i 
.Xristoii: Siamo Uniiiini o e.ipo- 
r.ili loii TotO. segue: Campio¬ 
nato mondmle di ciclismo Ore 
15. Ifi..5<) 18.50 20.50 22.5.3 
Astorij: S.miarclliiia con Fcrnan- 
ilel 

Astra; I-i citt.I che scotta con 
G. Urcnt 

Atlante: Caro.vcllo del 'arida con 
Votò 

Attualità: Siamo uomini o capo¬ 
rali con Totò 

Augiistus: Ero ima soia ameri¬ 
cana con A. Diorak 
Aiircu: Sangue u metallo giallo 
con I,. Harker 

•Aurora: La .'tirne del drago eoi: 
K Hep'nurn 

Ausonia: I .1 storia del de ttor 
W.ìssel eon G. Cooper 
A'entiiio: Il terrore dei E-mE^ters 
roii .M. Steeens 

A' (ino; Ilei'e su IJcrlino con A. 
ladri 

Rarbrrini: Destino sull'asfaltc 

IC n'.-m.-ì'rope) 

Itrllarmino; Rineno 
Itellr Arti; Higoio 
DrrninI: Prima (teH'urarano 
V. Hcflin 

Ucllzapoppin ccn M 


i..i .cg; 


rui 




ic.sima .e mac- 
*vcr; eràrio, o c.XsSificatc 
t.c c.i.co); :o che co.up--- 
.1 11 '..1 d.ffeiente q'jo- 
• 1 .dirai..3: d. pic- 

•■*'.1 e .'l'.ed-.i (.I..ndr.(t,3 (corr.- 
i -, • T ’.) lo ”ó0i> " e '.e 
ìKrO 'i. a.i'.o d. grossa c.l n-| 
1 1 o ■•'.r. ) - extra-* (s-pc..e| 


Cnliinna: li tesoro di Montecrl- 
sto con J, Marais 
Culossru; Il tesoro dei Sequoia 
Colimiliiis: Riposo 
Corallo: Destino 
Corso* I guastatori delle dighe 
con R. Todd (Ore 17 18.40 20.35 
22.301 

Crlsogono: Riposo 
Cristallo; Fiamme a Calcutta con 
D. Darccl 

IlcRlI Sripioni; Saratoga con J. 
Dergman 

Del Piccoli: Ripo.so 
Della Valle: Rtaoso 
Delle Maschere: Sangue c me¬ 
tallo giallo con L. Barker 
Delle Terrazze: Attila con S. Lo. 
rea 

Delle A’ittorie; Gli esploratori 
(loirinfinlto con M. Marshall 
Del A'ascello: Il mostro del mari 
Diana: 3 ragazze di Broadway 
con M. e G Chainplen 
Dnria: /tquila nera con M. Gi¬ 
rotti 

Fileluclss; Gli ammutinati del- 
r.MInntico con M. Stevens 
Eden: Fahiola. lon .M. GirotU. 
Imperia : La jona di Oakland con 
R Ryan 

Espcro: L'isola del piacere con 
D Taylor 
Euclide: RiiToso 

Europa: Silenzio... si spara con 
E Constnntino 

Evcclslor: li ti'rroic dei gang- 
stcr.s. con M. Stevens. 
rariiese: La (onfessa di Casti¬ 
glione 

l'aro: .Madonna delle rose con F. 
Nova 

Fiamma: L.i figlia di Caino con 

J. Ferrer 

l'iammetta; Viv.i Zapata, con M. 
M Brando. J Poter.' A. C/uinn. 
Ore 17.30 PI 15 22. 

Flaminio: G man evaso n. 50574 
1 on .1, Jordan 

FogH.iiio: Egli camminava nella 
notte con R. Baschart 
Folgore; Bandiera di combatti- 
mento con A. Smith 
Fontana: Più vivo che morto con 
D Martin 

G.-ilteria: Carovana verso tt sud 
con T. Power (Cinemascope» 
Garhalell.i; Ragazze aiid.ici con 
B Siillivan 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giuliii Cesare: Allegri esplorato¬ 
ri. con C. Webb. 

Golileii: Rom.i eittà aperta con .\ 
.Magnani 

llollytvoud: Se mi vuol sno.sami 
Ifiiicrialc: La hella Otero con P 
Strvnna 

Ini|iern: L’isola delle passioni 
lii(l(iiio: Alto tradimento 
■Ionio: Inili.i favnhi.'a 
Iris: ì.etter .3 napoletana, con O. 
llondinell.i 

Italia: Lo straniero, con E Ro- 
liinsen. 

I ..1 Fenice: L’amante proibita, 
ton L. Uarnell. 

Li'iiriiii; Continente tconiparso 
icii C. Roincro 
Luv; Gnng'tcr.s di Broadw'ay 
.Man/oni: Se mi vuoi hposami 
.Massiiiin: Il comandante Jun con 
J W.ij ne 

.Mazzini; Jlellzapoppm, con M. 
R.i.' e. 

.Motnipolitan: Destino sull'asfalto 
con K. Douglas (Cinemascope 1 
Moderno: La bella Otero con P 
Stono.» 

•Moderno Salelta; Slamo uomini 
o c.iporalil con Totò 
.Mnilernlsslmo: Sala A: Sopra di 
noi il mare con J Mills. Sala 
B: .Squalo tonante 
.Mundlal: G.ineit eva.so n. 50574, 
con .1. Jordan. 

New A'ork: Siamo uomini o ca¬ 
porali! con Totò 
Nomcntano: ripo'^o. 

Novbclne* Chiusura «stiva 
Siiovn; Ragazze audaci con B. 
Sullivan 

UUeon; La corona nera con M. 
Fchx 

Odescalchl: Criminale di turno 
eon F. Me Murra,'* 

Olympia: Per ritrovarti, con B. 
Crosb.v. 

j Orfeo: Le vacanze del sor Cle¬ 
mente con F. Fiorentini 
Utta'illa: Gente allegra con S. 
Tracy 

Ottaviano: I-a fossa dei dannati 
con D Me Guire 
Palazzo: Marijuana con J. Wayne 
Palesirin.': La matadora 
P.irioli: I 5 disertori con B. Ma. 
rzm 

Planetario. Trinidad, con IL Hay- 
\\ orl’i. 

Platino; Il terrore delle monta- 
lagne roccije con V. Johnson 
I 7 Samurai 

Plinius; La .siiia delle giubbe 
ro; ,(■ eoi» G. Montgomery 
l’renrstc: I 5 disertori con B. 
Mason 

Prima»era: Non mi sfuggirai con 

K. Fl'na 

Qiiadraro: Ti ho sempre amato! 

('«in A. Nazzari ' 

Quirinale: I dominatori deRa me. 

fropol» con G. Cooper 
Quirinetta: Chiusura estiva 
({iiirlii: Ripo'o 

Ke.ilr: La pattuglia delle giuLiLc 

ro.=sc 

Ite.v: Rip.T'o 

llrx; l.'tiltim.i resistenza con B. 
(’r.i'c lord 

Riatto: Fuoco ad Oriente con D. 

Ar.i'rew ■> 

Itiposo: Riposo 
Ki'iili: ( hiiisiira estiva 
Roma: Volgi in fiamme 
Kiibinn: I despcrados della fron- 
tier.ì. con R Calbonn. 

Salano: Divisione Folgore, con 
L. Padovani. 

Sala Eritrea: riposo. 

Sala (.rmma: riposo, 
con'^»*^ Piemonte: ^lpo^o 
' Sala Srssoriana: Riposo 
S.ila Umberto: La città dei fuo¬ 
rilegge r(.n J. Crain 
Sala Alinoli: riposo 
Salerno: riposo. 

Salone .Marcherita: 7 spose ccr 
T frateib con J Pov.elt 
jSan l'elire; ripe-.» 

Sant'lppolitn: Roccia di f.:rc<i 
Savoia; II m-'-lro dei mar: 

'■Sette Sale: r;r-<'’So 

Stalvg 17 con W. 


Trevi; Continente perduto 
Trianon: Gli amori di Cleopatra 
Con R. Fleming 

Trieste: Sebastopoli o morte con 
P. Goddard 

TiHcolo: La corda d'acciaio con 
B. Fossey 

Ulisse; La traversata del terrore 
Verbano: Le nevi del Chlliman- 
giaro con G Peck 
Vittoria: La principessa del Nilo 
con D Paget 

RIDUZIONI F.NAL . CINEMA; 
Ambasciatori. Attualità, Arenula 
Archimede. Asteria. Astra. Aui 
gustus, Alhambra, Addio. Atlan- 
te,, Acquario, Brancaccio, Castel, 
lo. Corso. Clodio. Centrale. Cri¬ 
stallo. Del A'ascello. Delle Vitto, 
rie. Diana, Eden, Excelslor. E. 
soero, Garbatella. Goldencinc 
Giulio Cesare. Impero. Imperlale 
Italia, Iris. La Fenice. Mazzini. 
Manzoni, Massimo. Mondial. Nilo 
vo, Olimnia, Odescalchi, Orfeo. 
Ottaviano. Palestrina. Parioll. 
Saletta .Moderno. Rex. Roma, sa 
la Umberto, Salone Margherita, 
Salerno, Tiiscolo. Trieste, Ulisse, 
Verbano, A’ittorla, Sistina. 


ISAOIO o TV 

PltOGH.AM.MA .N’AZIO.N’.ALE: 
7. s. n. 14. 20.30. 23.13: Gior¬ 
nale rail.i) — 11,4*: .Miuica da 
c.iiiicra — 12.15: Orchestra ha 
\iii) — 13,13 ■ .Album uin-iicaltf 

— 15,4*: Orcliotra napoletani — 
17.U>. .\lnsca per banda — IS: 
Orclic'lri Ferrari — ls,30: Q 10 
*1(1 nitslro lenipo — l'.43: l’o- 
nieri-*.:.o mu-:cale — l'i.43: La 
toco (lei laioratori — 20: Or¬ 
chestra Slrappini — 21: 11 tre¬ 
nino dei tnotiri; BeUinda e il 
mostro — 24: Ultime notizie. 

■SKCO.NDO PII OCR.AMA! A: - 
13,30. 15, 19: Giornale radio — 
IO. Il: .Ària d'iTslate — 13: Or- 
rhcrJtra .Angelini; Album delle 
fiziiriiie — 14: Il contarroccc; I 
el.i—.ci del'a-i musica leggera — 
14.30: .'cliermi c nlialte; .Alillc e 
una nota — 16; Paradiso bar 

— 15.30. Un po' di in Unica — 
17; Concerto di niiMic.i operi- 
-i.c.» — 10.30: Orthfntra Cergo- 
li — 20 30: li trenino dei mo¬ 
livi — 21: Sie'ttacolo in piazza 

— '22,"'O: Telescopio — 2*. 23,30; 
Sip.irietlo. 

8I‘H/.0 rnOGRA.MMA: — 13- 
''toni della letteratura russa — 
10,30: I » p.iertia di Orazio — 
20 : L’ftiil eilorc econorn.co — 20 c 
13; Co'K.'rto d: ogni sera — 
21: Il U.iorn.de del Terzo; .An- 
(i*l.>gi.i ilei terzo programma — 
21.20; Wiizzi I k, Oi*-'.-» in tre nt- 
ti e (piind.e: (piadri — 25: Ili- 
tomo a ililulonia. 

IF.LEVISIONK: — 17.30: A>- 
tr’ne — ls.t3: Entra d.ill.» co¬ 
muni' — 21: relcgiornile — 

21.13; Al di nolo I.i (X'Iebrità 
. film — 22.43: .Azzurro a Ma- 
jorc» — 23,1 >: ilepl.iM lelegior- 
n.i!e. 




V/A CELA /S 

. TEI. 766 S/l 

LARGHE FACILITAZIONI 


PICCAI,A PCBBI-fClTA’ 


COM.MERCLAU 


13 


A Alt'tiGlANI Canto «vendo 
camereletto pranzo ecc Arreda¬ 
menti gran lusso economici (a- 
cllltazlont. Tarsi 33 (dirimpetto 
ENAL» 


T) 


OCCASIONI 


Lu i2 


DKtil.tiGI Svizzeri duerT-.ilailre 
ciascuno . Anelli - Bracciali • 
Collane oro dtclottokaratt sel- 

•'Cntoclnaiiantallregrammo. Fedi 
Catenine selcentotl.-egrammo 
• sr»II XVONE . Montehello «8 


ANNUNCI SANITARI 


DISHINIIONI 

SESSUALI 

rii ogni origine. Dette. co?*ituz;ci- 
z'ali. Visite C'.ure prematnmor: j'z 
Orario; 9-1.1 16-19: festivi: P>-12 
c per appuntamento. Tel 4E4.644 
Prof Grand’Uff. DE BF.RN.\RDIS 
Specialista Dermosifilografo 
Ducente Un. St. Mcd Roma 
Piazza Indipendenza 3 (Stazione) 
(.Aut. Pref. 5-11-52 11 . 23195) 


Bologna: 

Rv.anc 

Branrarcio: II rrostro dei mari 
C'apannrlle: Ripr...-) 
l'apitol: Domai-.: riapertura 

con « Fascicolo nero » ai Ca- 
:• -.tte 

r»iiia>.ira- Silenzio st spara cor. 

Capranic betta; A'-a;-.zi di caler» 
t astrilo: 11 cr.ii'.-.'icrc co.i R 

Rs'agari Sil'cr Cine: 

Centrale: L'eredità del!.! zia d;! riokle-) 

Americ,a tm C. GocTz i >n.eralclo; S»!cnr:o.. $1 spara con 

Ch»ev» N»io\a, Il passo (i: Forte, " c* rs’.vrtir.e 
O-ace r, »', K Camer, u I Splendore: D(*:r»e c.'-n M. Brar.rJr 

Cine-Siar: A'oc;. » cv:.<rc tua rar. Stadi-i-n; Ntacara co:*. 7*1. Mcr.ro-e 
•A G.aròncr j jn » farosan.'» verso il 

('Iodio: L'a.-nar.'c rii Paride cor.' - '-on T Power 

n I>-»t:v 1 Tirreno: I.a ’cra di Oakia: d ccn 

Cola di itienzn: Il re rici harSani 'f'.an 

con J Char.dler iCir.cir.a;ct*cei I Tor M-r-incia: "ir"'.-. 

Colombo: H.rc-o Trastevere; R;roso 


Studio 

Medico 


ESQUiLiNO 

UEUEREE 


(Ture rapide 
prematnmnmall 

OISFU.NZIO.NI SESSIJAt.C 
di ogni origine 


LABOR^ATORIO. 
•\N.\LISI SIICROS. 


SANGUE 


Dtrett. Dr. P. Calandri Specialista 
^fa Carlo Alberto, li (Stazione) 


niiiiiiiiiiiii 


....... 




-7 .a.spr. 


•,r. ) - ex:r*3 -* 

; ) nll.i c.i;-.ozzc;-.ài 


T se¬ 
bi 1, 


'i.Z'c—.,' ilei rer.'i com'nessi. 

7 .’ e 

! : .'■/ c l'ce /.( - •' 

>'ti'-'ì dr- irnv-Tre l'e-t 

. ' f.-'i (”-/o gel'r. prdizia c 

' miaz.s’- f.ri. ♦- -1 

.;■) -Il ut .' "-...’c str.'o ,ìi 

1; J'i.rjm ,r.'.'i. </ 'irr'.’.i 


I I". c( r.7om.;."*r.za c*)' !c 1- 

' z.i r.-. rr-.vaT’..’.o ha. m'.'ii- 

•'■tT,) .'ft...’Agr.c,.'.:'..r » c riei'.e 
-*?'i,r(':c ia Prt*-...'igr.z.-» deli»» 


ha pre.à'.-^ro-t,i ('.'■.e tu 
a:ì'ie e p'-ccùb» cer.TD d. 
'engar.à ;r.deKc rr. in:- 
j fe-taz:or.; r:ere.-.!:ve e folr'ori- 


FNAL 
jo-ni gr 
llTc’ .) 


/'>'‘-!i'. rr.riCgli'ir lor.-unro 


' - ; ' r. 


-.Ut I 
rfn 


' in ci.i s,-a,-, ttufi 

rirranj, di 
P A 'i r- -m- ) ' - 

T 0 '„ c. ; 151 /- 

['■''i n f-tic" '"s.c- *!’ / " 
f-.viigi-,' r, " o: .*' 1 rcr- 
rr*c-,' c( n 
fircrcin 


e-.s, 

rnn- 

rcf- 

.t". 


.'.pagani tre 
.leh'uva. 

l.e r.'..)n’ft .■>;.»/.r.n; c’.ic ver¬ 
ranno p’'e.1:'pà*>’e. r;en;r.*r.'’.nr» > 
rei T.ni '.i-Ti l'T iz'.t'rrr.i ene 
gii .ipp*-:'; comit-iTi 
. r.-shno 1 » - » *'.!'• 

O'.fr.-' a. n.nnrr'-en’T': .a,*. , 
' ’ - EN'.Ai . fat.);':l(! p.»r!e ,i,*i Ce 
-•'rlniifàt: .»nzi.ie:ii qiie.Ii di-i..i 


qiie.Ii 

cede n’try s1(,r-n oij Ispettorato Provinciale della 
pur vigorose, /r Agricoltura, della Camera d; 


IL GIORNO 

— Oggi martedì • settembre , 249- 
116» S Umberto II sole sorge al. 
•c 531 e- tr.*m-..-.;a al t :3.3;. 

— Bollettino demografico — Na:. 
'na.sgh. 65. fen-.m n< 56 Mor*': 

-isc.*-. 22. femm.i'.e 14 Malrrn-.o- 

r. .- 52. 

— Terttperatnra di ieri: minima 

1.9 massimo 2:)..9. 
t/lSlBlLE E «SCOLTABILE 

— R.ADIO - Programma nazionale: 

ore 16.45 Canyon; napioletane; 
13 43 Pom.erigg.o m.'js.ca’c Secon¬ 
do programma: ore H.-TO Seber- 
n:. e r.baite: tì Concerto d; m'J- 

s. ra operistira; 21 Spetiacciio in 
r'.azza; 22.38 Telc.^cop.o Terzo 
jiiNtramma: ore 2>).15 Cnr.certz» di 
.-gn. sera. TV; ore 78.45 Entra dal- 

l'f.rr.ui'.c. 

CINEMA : 

• O-c X. ro'.'o -<'n5a2:or.i;e * a7- 

■ 

• Fror.ie aei porto* ail'A.ronc 
S ari'.) uomini o caporali » ai- 

l'Ar;«ton. .Mtual.tà. Moderno, Xetv 
York. 


stirpe del drago > 


na. * ai 


R-'.-rn 


< La 
rora 

< Heiizapoppin » ; 

Mazz.r.:. 

» Fab.ola » a.i'Edcn 

• V:va Zapata » al 
■, P.ù v:-.-o che 

tana. 

«Roma c:t;à porta > a! Gofdcn 

* Gente a'Fcgra » a’i'Ott.'v.'.'a 
« I 7 samurai » al Plaza. 

« I.'ultima resistenza » a' Rcx. 

« Fuoco ad Or.entc * a. Rialto. 

« 7 spose per 7 frateU: » al Sa¬ 
lone Margherita. 

» Sadko * ali’Arena Bcccca 
« Scaramouchc » a'.’.’Arena Fei'.x 
s La morte di un commesso 
viaggiatore » alf-Arcn» Prene 

VARIAZIONI DEL TR-'FFICO 

— In dipendenza del latori i.cr 
la costruzione delle gallone d»i 
pubblici •'crvlz*. la via Ccrn.'ii 
nel tratto comore.so tra le vte 
Collo e Palcstro. sarà completa¬ 
mente «barrata al traffico veico¬ 
lare a dctxnrere nal giorno 8 p.v. 


IVr la c«--lru7Ìone della losna 
viale Koii'ar.ia rara sbarrai»- 
i.aif:-<> «-idmano nel ir.»it > 
i com.'.rcso tra via Vittorio l,ot,rìi; _, 
;c via cel Canneto II trafLcv» i, , 
a’ F ammette. ; tran.viario crr.tir.uerà a svoleer-i. . 
m.órto » ’a; Fon- , >» 'Cgrlarircr.:-/ ‘ * ' 

In dipendenza del lavori r.i, 7 •' 
' fognatura Lì v.a Adalberto wrai.- 
* sbarrata al traffico veicolare r.el 
tratto compre.-*o tra via .Matilde 
da Carossa e piazza Ponlida li¬ 
no al 3<l settembre p.v 
— Via nanolino da Novara -a- 
rà chiusa al traffico veicolare fi- 
no al 5 ottobre, in dipendenza 
del lavori di «istemazionc della 
partita carrabile 
_ l-r* <- -ULBLICAZIONI 
I— •L'Urbe* E' uscito il lasci-i 
I colo luglrc-.agosto dcl'a rivista j 
' diretta (ìa Art mio Miir.oz l| mi, ) 
j inoro reca, fra l'altro. ■»cr;;ti ii! 
Orlelt.) Borromeo Giiglio'mo 
Ceroni urr.f Mer^arucci lii.-o-n- 
sr.o Lauri Voini, Ettore A’co. In 
copertina < II chiostro di Santa 
recltia In Trastevere» di Ilcdda 
Cclani. 


Smòrrimenfo 


(. n- 


.*v< ■ 

’ n,. 


- r.vi'ru’ò. ;ur{ 7 i, 
('>-';'i-Ron.3 t.:. 

-•ri.:.* -'off, ncrct, 'mai- 
r. .-r'e li ,v' «gv*-**!!. c-ir.te j 
•*• c-'r.rr- e .i.cune c.hilvt.' 
rte:**) ni f.ar rcc.ipitarc ’.c' 



Culla 


.\ 


.. t 


i' 


:7'.0 


I 

).u * 

* .-1 

me c'i 1 ; 
'■ u ■ I 1 . 


1 : c 
. > o 


Gc.ì .;*- M-‘,ntob- 
I . 1 '. ile! i.*iiit:o che! 
.» cor. I 1 t*'e>sO ri — 
,i1.i* .A! comp-is-.f. 

-.•T:Ti:'’.''tr.'i!oro del 
'•* .-’i;.! Res s'.inz.i 

« Putr.. Ir.l ren.ienre », r.ri.. 
fu.3 crr.scto li *.l reon.'ito gl. 
Rugiiri iiffettuoii de’.l’ANPl c 
nc«tru 



DOTTOR CTDAlff 

I.VLFREDO SiliUn 

VENE V.AKKOSE 

VENEREE - PELXB 
DISFUNZIONI SEsSU.ALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piari.a del Popotol 
TeL 61 »29 - Ore 8-2* - FesL 8-13 
AuL Pref 7-7-53 n. 21547 


Dottor 
Il Wrt 

SPECI.AI IST.A DERM.vrOLOGO 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICnSF 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 
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GLI ATVEmiMEmTI SPORTIVI 


IN MARGINE ALLA <: STRANA . RIVINCITA TRA CAVICCHI E NEUIIAUS 



Numerosi interrogativi gravano 
sulla penosa farsa di Dortmund 




('oinitiiqite noli credimno che Franco - Cavicchi abbia imboccalo l’avvilciite sen¬ 
tiero (IclFimbroglio — Il campione il" Fnrojìa deve riabilitarsi al più presto 
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(Dal nostro inviato speciale) 

DORTMUND, ò — Gli 
fin rii orderitnno ancora tiro- 
hahiliaente lineila {jclida nulle 
il’inveriio del yravde match 
fra il piemontese Michele lio- 
iiaijlia e il tedesco Max Sdirne, 
l'iip. Questo cuntbuiiimenlo che 
destò l'interesse della maij- 
ijiorini-a dei nostri sporii- 
»•> :.i svolse a lìerlinu nel 1D29: 
lìoiiiiijlia ere calato in terra 
tedesca sieiiio di sirappare <ll 
(j/) '/ Ululo europeo dei 

iiiedtoiiiii^siiiii, inreee dopo iil- 
rnre schernend'e Max Sdirne- 


iiii'i ttt'eiio i’ . colpo doment- 
lah' e j)*^j lìOntlfjIlti *l pti^e 
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I)YNAÌ)IO-I\IILAN -i-l — il me* diano rossniipro Itpreamasciii dpvìa in t-iilcio d'aiiKolo ini pallone respinto dal bravissimo Itnlion su insidioso tiro ilei 
centravanti sovietico Matnniov. I),i notare rccceElonaie partccipa/ionc di pulddico che Ila fatto (Oniice all'esordio italiano dei calciatori sovietici 


Anche (’ac'ieìit (itomi }a 
et mie a Dortiniiiid sior- 
liifo da orijanii^alori. (jiornaH- 
su e sportivi. Il cainpione en- 
ropi’O dei in issimi doveva con- 
tei inai e contro Ver campione 
Neiihaii: di meritare davvero 
la pre.iiipiosa cintura strappa- 
la al tedea-o a liolouna e inol¬ 
tre doveva far colliri* ijfd: iii- 
erediili riii ancora scuotono la 
testa iKil' ani/oh delle nostre 
strade di e-.^ere eeruinentc un 
buon iinirde, olire ehe imo 
iplendido ed eiiimente • mar- 
eantonio 


DOPO IL CLAIMOROSO ESORDIO DI SAN SIRO 


UNA INTENSA SETTIMANA CALCISTICA 


Cresce l’attesa per l’Incontro 
tra la Dynamo e la Fiorentina 


La partita di domenica ha convinto anche f^li ultimi « dubbiosi » 
della bontà del calcio sovietico - Alcune considerazioni sul Milan 


(Dalla nostra rodaiione) 


MILANO, 5. —•* Anche coloro 
che, per partito preso, .sono 
andati sino n qualche tempo 
fa affermando che la scuola cal¬ 
cistica sovietica punta princi¬ 
palmente sulla Xor/a grossola¬ 
na e non conosco rurmoni.-i e 
la grazia raffinata si .sono ri¬ 
creduti dopo aver visto Milan- 
Dynaino e ora sono finalmente 
convinti che anche neirUKSS 
si giunca bene, veramente bene. 
Gli applausi dei centomila spet¬ 
tatori di San Siro all’elegante, 
aristocratica formazione di c:i- 
jiitan Krisevskii hanno dissipa¬ 
to gli ultimi dubbi. 

C'è da aggiungere a questo 
proposito due considerazioni; la 
prima è che la giornataccia del 
Milan ha impedito al giocatori 
di mettere in risalto picnamen. 
te le loro qualità, poiché — 
come ben si sa — a risultato 
assicurato qualsiasi squadra gio- 
c:i in economia, senza forzare. 
Noi, tanto per faro un esempio, 
vedemmo una grande Dynamo 
a Zurigo in un dramm.atico in¬ 
contro con il Grassopers-Losan- 
na; quella sera i moscoviti ci 
fecero godere uno spettacolo 
ben più divertente ed interes¬ 
sante di quello di San Siro, ma 
parte del merito era degli .sviz¬ 
zeri che si batterono con gran¬ 
de energia e non si arresero 
che al novantesimo minuto. 

La seconda constatazione na¬ 
sce dall’ incompletezza della 
formazione della Dynamo; di¬ 
fatti domenica a San Siro man. 
cavano la mezz’ala sinistra Uhi 
o il mediano sinistro Savdunin. 
duo veri campioni che più di 
un tecnico sovietico ritiene i 
veri punti di forza della com¬ 
pagine. E se tanto mi da tan¬ 
to. cosa mai sarà la nazionale 
.sovietica nella qu.ale la Dyna¬ 
mo allinea un solo giocatore, il 
portiere lascio? 

I-a Dynamo, sia quando vin¬ 
ce. sia quando perde, si fa sem¬ 
pre ammirare. Dopo la scon- 
litta ad opera del Hnpid di 
Vienna i giornalisti austriaci 
scrissero che da tempo non ve¬ 
devano un undici altrettanto 
capace, armonioso, senza affet- 
t.'izione, corretto c pieno di vi¬ 
talità. B l'ottimo Puricclli a 
Mosca commentò il successo 
del Milan cosi: - La Dynamo è 
arcnde, mui/ grande- c dopo 
r.ssere ^ato sconfitto dallo Spar. 
lak disse ancora •Però la Dy- 


iiaiiio mi pince di più •. II caro 
De Vecchi. il non diiiiciiticalo 
-figlio rii Dio»', dm finte Ifi pfir- 
litfi ci dicevfi: ,« QitesUt Dyna¬ 
mo è ifiiu belili stptadra, j/iocii 
Ili calcio, è una .squadra simpa¬ 
tica »*. 

Anche a Firenze dove», secon¬ 
do le jiiù logiche provibioiii, i 
moscoviti non dovrelibero pri¬ 
meggiare con hi stessfi facilita 
con cui hanno superato il Mi- 
lati, ne siamo certi, gli .spor¬ 
tivi non rimarranno delusi. E 
forse fi Firenze Ifi Dj'namo np- 
pfirirà ancora migliore die non 
a Milano, perchè la Fiorentina 
pare .sia già ben preparata. La 
vitlorifi riportata dai viola con¬ 
tro rHfijduk, l’undici jugoslavo 
che allinea quattro nazionali tra 
i quali spicca il nome di Vukas. 
te.stimoni.i die la Fiorentina è 
gifi sufficioiitemeiite <* rodfita ». 

La Dynamo, dunque, è certa¬ 
mente una degnissima rfippre- 
seiitaiitc del cfilcio sovietico, 
ina non è il meglio tanto vero 
che, come .abbiamo già scritto 
più soprfi, solo lascin Iia l’ono- 
ic di essere un nazionale, quin. 
di qualsiasi confronto con 
rilonvod, che schiera nove na- 
ziuiifili della rfippresentativa 
Magiara, non è valido per sta¬ 
bilire un paragone tra il cfdeio 
ieirURSS e quello dcirUnghe- 
ria. Quando poi ci vengono a 
dire che la Dynamo noi calcio 
non ha inventato nulla di nuo¬ 
vo come si può rispondere? 
Che cosa doveva inventare? li 
gioco del calcio ha delle rego¬ 
le obbligatorie che non si pos¬ 
sono mutare. 

E ora diamo una veloce oc¬ 
chiata all'undici ro.ssonoro che 
la .. salutedel Milan, trntt.an- 
dosi della squadra da battere, 
dei campioni d'Italia, int‘’rc5sa 
tutti gli sportivi. 

Dopo la partita con la Dyna¬ 
mo è logico porsi que.stt* do. 
mando: :1 Milfiii ha perso per¬ 
chè non ha ultimato la sua 
preparazione? Il Milan è stato 
schiaccialo perchè la D.vnaino 
ha corretto gli errori commessi 
a Mosca? Il Milan senza Soc- 
rensen e Ricagni «è in grado o 
no di sviluppare ouel formida¬ 
bile gioco che gli ha consen- 
tito di far collezione rii vitto¬ 
rie? Por ora non è possibile ri¬ 
spondere. però noi siamo del- 
Fopinione che quel Mariani c 
ouel D.almonte ronderanno ma¬ 
linconici molti sostenitori del 
-- Di.avolo ».. 


Foi.-.e Ifi pfiititfi tifi l.i Fio- 
lenliti'i <• la Dyiifiinu «li.sMilvcrà 
titifi pfiite di «lue.-ìti duhiii: 
fl^petti^lllll■ ihinque giovedì 
pro.s.siino, quando .iulinlui e a- 
inici .si ini.'iircrfiniio con ruii- 
ilici (li Mfiinedov nello siilcii- 
dido stfidio di Firenze. ! 

Priiiui di chiuden* qu(>.sto 
breve, incompleto commento 
vogUfimo, a nome di tutti gli 
•sjiortivi, ringraziare il pre.si- 
donte Andrea Rizzoli o Fono- 
rcvole Orfizio Rfirbieri deU’As- 
socifizionc Itfilia-URSS che si 
sono prodigati per stabilire 
questo primo nmielievole •< gi¬ 
nevrino.' contatto tra il calcio 
itfilifino c (niello .•.(nietico. Sia¬ 
mo lieti che il Milan e la D.v- 
namo abbiano dato una robu¬ 
sta spallala :il muro che sepa¬ 
ra gli sportivi dei due paesi. 

MARTIN 



Giovedì Lazio-Udinese 
e domenica Roma-Lazio 


'Fra pachi piami Sliicchi palrìi riprendere 
pii allenamenli - / hianeaa/.y.urvi al lanara 




Ieri sera • l’uvcntlnlano » 
C'.\RnAKKLI.I ha r.iRgiunIo 
l’aeedrdo per il reiiigaRsio e 
lia firmalo 


1..1 sconfitta .'-u’oi'a domeru{.i 
scorda ifsli.» Rom.i • eli mcoiil'o 
amiciievolo con il N eioli è .'■t.i- 
lo accolta con un pizzico /li 
disfippuuto dai g.. .I-iro-- 

si, non tanto per l.'vvei.so ri¬ 
siili.ito, (|Uantu ji' r ctT.e ileti- 
ceii/e eii«.*r.<(‘ iieilft iii.iiu.iri oi 
ft.ssieme della siia.ifir.i. F gioco 
'Fo'taceo. in modo partlco! ire, 
ha lasciato de^idera^e in qufui- 
to .si è vi'to cliiarameate chi* 
Dfi Co.sta più che una niezz'al-i 
di spola, d.i Incoro, è un tipico 
uomo di nunta. uii centroavan- 
ti; le con-cgiK'Uze di qui'sta .>1- 
tuaziom* son.) facihni':i!e inima- 
gln.abih. 

Comunque Sarosi ha .mcor.i 
del t»*mpo (H’i.tiizi fi .sé per eli¬ 
minare i (hteiti (' smii.s-in» je 
aspei-iif'i fittualmente e^lstenti; 
del resto pretendere la perfe¬ 
zione da un.i .squadra ancora m 

rodaggio . .sfire’obe pretOi.i 
davvero esagerat.a. 

Altri due motivi, direttf'.men- 


* 1 * le*fi‘; aila s,*i)!iiì‘t.i. .ivev.i- 

i. o coiitriouito fi jnefeie hi im- 
.ifiiaz/o i lil.i-i; il pi imo riguar- 
(i.iCfi l i’H’ide'.te l'i .Stucchi i* .1 
•.ecoiulo Ifi ni.iiicfiM p-irtecijia- 
zioiu* .iii'i'ie'intro con n Napoli 
di CfudfireUi. i! (l’.i.i'.e — come 
no‘o — er-i in ch->;iccorcio con 

j. i .societii per vi i delia ciue.'tio- 
. 11 * reingaggio . Siamo, però, 
in giado di dar notizu iran- 
(luillizziiiFi; Fiiicidente di Stuc¬ 
chi è meno gr.iM* del j revi.sto 
e il bravo teizino potrà ripren¬ 
dere tra .giorni gli alle’ifimenti. 
Cfirdr.relli. poi, ha raggiunto lo 
acci rdo e firmato ieri .>era. 

Oggi i gialiorossi riprendc- 
i.uiJÌo la jirejxirazione in \i.sta 
dell’incontro di domenica con 
i.i Lazio per la «Coppi Zeno- 
la • ; per (toei.iiii è in u*-ogram- 
iiiii una partitella co.itro uni 
'(|U.idra l.izi.ile lii pi ima aivi- 
.sione. 


CONFERMATO IERI DALLA LEGA NAZIONALE DELLA FIGC 


Terminata l.i breve iiconza 
conce.S' i (la Ferrerò aojKi il 
'ritiro», eh Piombino. : bian- 
coiizz.iirri -i sono ritrovati ieri 
mattin.i allo Stadio Tonno, ove 


Pi ima di su'.re ■'ii! nai; Cii- 
eicili' non didi'iirò ilie ii'Ti-b- 
be /in II fa filli IO Aifdii;'i'-, pi rù 
d {iioeiiniitlo di P '‘i e in (il¬ 
io .^einhi ara deimo a iln'idere 
il cucio aocriu Loe il tedesco 
(Oli II II (/miro .SI.IC-' .o La 
prospettica i>i'i*>-<i ciiliaie le 
.sperante e riunldnlo i! cuore 
ih tanti ilaiiaii’; tra l'aìtio cir¬ 
ca duemila Lonnar'onal’ doine- 
niea .s-cderii)io autn no al rtiiy 
della immensa ■ l\ enfalcn- 
ìiidle - 

f'iiiieiie .siti' : pedana Cave¬ 
di' inveì c di ha’.tei.si tome era 
Ionico .SI butrcsse III! campio¬ 
ne, non fece alno ine nnbro- 
(ihare coajiisiiineiite le carte e 
/jcrdere tetf l roiinds, ii evo 
'! terzo c i! settimo, liifine 
! arbitro, lid.indice lienj noni, 
dovette prendere nel nono 
round, la yre.re, ma otiisiii de¬ 
cisione di sipialifu urlo: ’l no¬ 
stro plipile in precedenza era 
stato richiamato altre due 
rolfi*. 

Mentre tant: anni fa. 'a itt- 
sfattu ih Miehele lionaylui cae 
I suoi sosnaiiiori cliiamuvano 
il - pesta pietre-, ebbe come 
causa li fortu'to --colilo dome¬ 
nicale ■ sferrato da Ma.r Schme- 
Itìiij oltre alla classe autentica 
del tedesco (che (/iia/c/ie tem¬ 
po dopo vinceva in America il 
titolo mondiale dei massimt), 
(piesta roba Cai*icc/ii ('* stato 
battuto dalla siui sconcertante 
iiiettit'iditie. 

Difatti Cavicchi a Dortmund 
ha deluso e irritato: contro 
l'operoso Nen'inim snl’n pedi¬ 
na della - Wetjalenhalle - non 
pareva si battesse un ciimpio- 
ìie d'Eiiropit, bensì un tino 
.1 filza pers'imdità. .senza volon¬ 
tà, senza coriijif/io. 

E nel suo fiacco lavoro, Cu- 
v'icchi aveva una certa ana 
di dei/iiazione, qiiinsi non lo in¬ 
teressasse miiiitnainente lo 
srolyimento della lotta con 
Eenhain: iiticst'nhìino, al con¬ 
trario, fili lini primo scambio 
aveva stretto i denti perché 
intendeva vincere onde far di¬ 
menticare Ili suoi fidi In non 
ilisonorevole sconfitta di Bo- 
lopna 

Noi, venuti d* lontano, era¬ 
vamo vinti, qttii.s'i s*l>i(/ott:fi. In- 
l'Cce Cavicchi allo ttjerzante 
verdetto dell'arbitro lasciava 
trapelare sul labbro un som- 
setto che non intrudiamo giu¬ 
dicare, ma che aveva un mi¬ 
sto di incoscienza e di sciocca 
furberia. 

E intanio la folla irritata c 
delusa e nel medesimo tempo 
orgogliosa per la -rivincita- 
di Nciihain. jisciniivii all'iiahc- 
no urlando nel medesimo tem¬ 
po parole roveiit' 

• » » 

Subito dopo la tumultuosa 
fine della lotta a CnriccJii ven¬ 
ne notificato i! <■ fermo - della 
borsa (circa (fuettro rninoiii di 
lire) e la spiacevole coinuni- 


(iizioiir fece slvcncarc il rollo 
1 .! manager Alfredo Venturi e 
a tulio ,1 .ilaii.. del ciimpio- 
le inropeo \atitralmcnte Ca¬ 
vici h: per pirure la (lo.'la coif- 
-uiil’Ho da un fì/Jo c/ic cpno- 
s( t* le .scorciefoic ha .sidi’fo «c- 
i usato un malanno alla gota. 
Si tratti!, lo rapire, ih un iil’- 
b nt'le soltanto (ter salvale 
la 1 ) 0 rs I E non e s'ato il so¬ 
lo: d'fiitti Caviceli' ha poi la- 
rti n’ato dn'or’ alte gambe 
1 orse (ter d troppo scappare. 
• museo!' di’lle sue (/iiiiibc òi 
■mini darri ut rndolei'Z!:i' 

Jniilile sotjermir-ìi trop'to 
sa'.'ii lotta il CUI ispetfo e !'(.- 
fu monotovo, (ter'ile un,-ile- 
ride jYcidiain. entrato }>a le 
l'orda al (teso di l.g g/ifiOO ha 
dato /’Miiprcs-.s'iofic di essere 
Itii't vivace, attivo v.l efficace 
che volt a Bologna. Il tedesco 
ha attaccato subito l’avversa¬ 
no; il suo sinistro gli c servi¬ 
to (ter iiccumniare punti su 
punii in maniera monotona, 
ma l'Oiiliniia come w-'avn ai 
.suoi tempi il famoso neozelan¬ 
dese Tom Ileriieu, l'ant’co av¬ 
versario di Gene Tniiiieg e di 
.Mii.v Daer. Nculiuiis qui a Dort¬ 
mund usando anche il destro 
al contrario dì qiiiiiito fece ha 
messo qualche colpo fuori mi¬ 
sura: in loriipi’fi.so altri pugni 


Cavicchi non è stato in i/railn 
ih eritare niiiìgrado la sun cai' 
tcl'ss, 111,1 difesa a testui/ginc 
No'i c. .Iterai igl-eremo si 
.Ycnbnns* abbia il cosnict:i> 
'Co/po doiiieiìieiile - nei suoi 
iiuuiiioìi'. ma per riiiicirc ii 
eollocare a scfiiiu la botta di - 
cisirii i! .-martello di Dort- 
nuind - ha bisogno di averi 
avversari più arditi o meglio 
meno fmorosi di Cavicchi; tu 
altre (taro'e Neuhinis per vin¬ 
cere (trinili del limile deve tro¬ 
vare un eom(tet!ture che dia e 
vaturidiiiente accetti la batta 
g'ia ."ila i(nesto è tin dettiuilio 
fcc/’-co r/ii* riguarda Fel/ÌJii- 
ciil ne' eolpive dell’uiitico ctim- 
it'one euioiieo dei massimq >’ 
qaa'e ha ac! suo destro sii.i- 
ra'it li acrliiii) lina hniia in¬ 
goiare (jterché il co/po r'ciii' 
(lortato sempre da lontano), 
ma indubbiamente (tcncolosit. 

.ìU'inizio del figlit Ciiviccì,- 
ve lui evitato uno di quest: 
brutti destri. E’ stata, pero mia 
questione di un paio di cciif’- 
metri. Nel com(tìesso (picsio 
Nruìiaus r un (tiu/ile di medio 
valore; lavora onestamente, te¬ 
nue e mente, monotomimentr, 
sebbene con una certa durezza, 
per conquistarsi la vittoria, ma 
gli manca il //nirro, gli manca 
il talento del vero campione. 


// futuro di Cesco 


Ebbene. donieiiiea, contro 
Neithiius Cavicchi ha fatto la 
figura di un timoroso di un ir¬ 
resoluto )!ori:to. Dopo la vit¬ 
toria riportata a Bologna con¬ 
tro il tedesco avevamo scritto 
che .. Cavicchi crii ap(>arso i(r.> 
(ìromcttente (ìiig'de ; (fopo 
Dortmund bisognerebbe inre- 
ce scrivere che il campione di 
Europa è un trascurabile bo- 
.l'f’iir ili secondo o, meglio, di 
terzo ordine. Ma forse la ve¬ 
nta è questa: Cavicchi r in 
(ìossesso di iinnuti qualità fi- 
siihe. ma anche un bo.veitr 
modesto come e pia di tanti 
altri. 

C'è livelle il dubbio che 
velia ' 'A’esifiilenhalh' - l'azio- 
ii*“ ih Citrirch: sia stata ferma¬ 
ta da nitri fattori come ta¬ 
luni hanno subdolamente so- 
stennto da queste (uirt'i: ebbe¬ 
ne se ciò fosse raro sirrebbc 
ben peggio per Cavicchi c per 
il uo<tro pugilato. In altre pa¬ 
role Io .sport italiano dopo aucr 
avuto il -caso Scaramellaj, il 
-caso Udinese- avrebbe avu¬ 
to miche il - caso Cavicchi 
Diciamo (>crò subito che è dif¬ 
ficilissimo per non dire impos- 
sibi/e. appurare la verità a me¬ 
no che s'intenda incap(ìare in 
querele. Non crediamo tutta¬ 
via che Cavicchi ubbia infilato 
a Dortmund il sentiero dello 
imbroglio, perché se è vero 


che il ijir/antv di Pieve di Ceu 
to non CI entusiasmò come bo- 
.vpur è altrettanto vero che lo 
riteniamo sino a prova eontra- 
rta un gulantaonio. sebbene .s'i; 
un calcolatore piuttosto arido 
quando si tra'ta di soldi 

Ad ogni modo Cavicchi deve 
al (iiÌL presto far dimenticare 
la brutta domenica di Dort¬ 
mund e prorare l’esatta misu¬ 
ra del suo valore atletico tec¬ 
nico e sopriitutto morale. Ida, 
(ter l’s.seii* cheiri. Cavicchi non 
dona far dimenticare Dori- 
iniind iimstiziando i soliti Fan- 
slau. Salfeld. U'ic.sc e magari 
il belga Bernard: al con¬ 
trario cominci a battersi e 
colini,dare la forma ed ii 
resto lo'titndo con tipi l'ic 
e non rassegnati a fare dr 
materasso. Per esem(}io qw 
a Dortmund domenica ha la- 
retato una di,screta impressio¬ 
ne il giamaicano Joe Biigrave-, 
un negro, agite, potente del pc- 
lo di circa DO Kg: per Caiu- 
chi si scritturi costui in man¬ 
canza di vieglio, al posto di 


DECISO ALL ULTIM ORA DELL'E.B.U. 


ìifinno .svolto un leggero aìlen:.- 


I campionati nazionali di calcio 
s'inizier.anno il 18 settembre 


Il calendario delle prime quattro giornate dei campionati della serie A, della B e della C 


MILANO, n. — La Lega Na-fCatania; Monza-Verona; Salcr-ieict.'i e Cmo C.alcaterr.i. ibc di¬ 


menio .itletico figli orlimi »ì»-l 
)iron*.ssor Silvestri Ufd o as¬ 
sente è ^i^u'.t3;I> M.irt.g.mi, i! 
(inalo è mori itoma .i\ perfiies- 
'O speciale. 

Il jirogrfimmfi per 1. setti- 
mfin.i e i|Bolto inter.-o, d.t.itti, 
olire u.gli a’.Ieiianie.it: q^otidia- 
ni 1:. Lazio lovr.i f.iirofii ire 
giove.lì FUdine.se .ul 0.»ii:pico 
e domenica dovr.'i incoi’rare 1 » 
Hiim.i per la .. Copp.i 7 * lo'oi . 
In.'Mie .semnre r.eli.. gi.>-'i it.. 


Rilasciala ieri a Cavicchi 
la “borsa,, di clnqne milioni 


I severi commenti della stampa tedesca suirincontro 



zionale Italiana della FlCìC ha nltana-l^Iarzolto; 
confermato che i campionati fermo. 


(il divisione nazionale sene A, 
Il e C inconiinccrnnr.o dome- 


Serie C 


nica 18 settembre 1955; 
rio d’inizio delle g ire è 
fissato per le ore IG 
Ed ecco il caicnd.iri.i 
parlile ner le prime 4 
nate di c.impionnto: 


1. giornata IR settembre: 
Colleferro-Catanzaro; Empoli- 


l'(Iine,se-Pa- sputò l'incontro di eoi sopra ner di domenic.i .i .siiiifi'ir.; r:-ervej 
i eolori del S.an Don.à di l’i.uc. nuvia ree ir.-i o Po-c.ir ; •■*.•. un ! 
, sarebbe .stata truee.ata in modo ..m. .a. \ .il.-, .a., li 

- <ia far vincere il Cesena, che, se ^ i 

settembre* perduto, sarebtic Mrur.i- .o^ 

mente retrocesso. , ^ 

0, r,mpoil- Sarebbero state versate 200.000 Io» SS. Lai.nc eoimmica thè i 


Li • 1 _•* 


SS. roiiuuiica thè 


ILecco• rì3cetiza''Siraciisay PrA*! jil i^onà tli Pìavc. i>crt'hC* dei hiKtictti tl «il* 


dpllcllo-Piombino; Sambenedettese-I farcs.se battefe (cosa clic awen 


Serie A 

1. giornata IR settembre: 


Carbosarda; Sanremese-Cremo- m 
nese; Treviso-Meslrina; Vene- ri 
zia-Pavia; Vi.gevano-.Molfetta. *• 
2. giornata 23 settembre: 


no: ri.-ullato a 3-0» c i giocato¬ 
ri veneti avrebbero riee\ uto 
IJ.OOO lire ciaseiino. 


.Ataianta-Milan; Bolosna-Gcno- se-Carbosanla; I.ccco-ITreviso ; 
va; Internazionale-Novara; Ja- Mestrina^lolfella; ^via->ige- 


Colleferro-Siracosa; Cremone- KlUniOflC U6Ì rdpprGSCntflnll Tribuna 
se-Carbosarda; I.ccco-Treviso; , ,, • i» « i, • a * sederi 

iMestrina-MoIfetta; Pavia-Vige- uCllO SCCiCtd uOlid SBClC A 


• awen- •<> Statilo Olin»i<)-o per la g.ira 
giocato- anmlievole Udineso-toizio. ilio 
riees uto si di.sputcr.l i’io\ edl 3 ictteiTil>rc 
p.v. con inizio alle ore 1C.30. so- 
— la» st«ti b'v.Tll come ■'Cguc: 

, ,. Tribuna .Monte diario L.. gOOO; 

Cntdntl Tribuna Teiere L. 1(»00; Curve 

A a sedere L. 35(). 

I |>o>ti delle Tribune Monte 
Mario c Tevere non saranno mi- 
rrf r.a’i, 

psenlan- I soci vitalizi, effettivi c fre- 
r\ SI so- qucnt.atori della S 5. I..azio po* 


I niente nt I -ne-e di in.arzo. 


probabi!-j\o all .as.'egnaznnc dei po.sto at- 


Siadio Onmoic. per la sta- 


LE ULTIME BATTUTE PER I TROTTATORI 


11 premio Cesia Azzurra 
questa sera a Villa Glori 


ventus-Spal; Napoli-Torino; vano; Piacenza - Calandro, irfr.a’i, 

Padova-Lazio; Konia-Ioincrossi Piombino-v enezia ; bambene- ytiiMNO. .» — I rappresentar.- I soci vitalizi, effettivi c fre 
Vicenza* Sampdoria-Triestina* dellese - Empoli; banretnese- ti delle s<Kicta di sene A si so- qucntaiori delia ss. i..azio po 
Pro Palri-ì.Pinrenlina ' Prato. «m minili prc'-so la sede dell ln- iranno a5.-.i'terc gratuilamcnt' 

_ - * «- •» -* .* *cr |icr disetitcre vari argomenti alla gar.i esibendo il tagliandi 

.. ^^lornata -a settembre: Fio- 3. giocata - otti^re. Car- M>;!oi»..rre al Consigli»» delie bianco, in loro pus-^esso. relail 
rentìna-Padova; C«enova-Koina; bosarda-Collelerro; Catanzaro- Lc^he. che si terra probabd- \»» all .as.'egnaznnc dei po.'to al 
ljizio-.\talanta; I.ginerossi A.* Sambenedettese; Cremonese- mente ntl -ne-e di m.vrzo. Ir stadio Oiimnc. por la sta 

Intemazionale; Milan-Sampdo- Piacenza; Erapoli-Treviso; Mol Si è diseusM» c.».\ le aziende gionc e.ricistica if*.>3-56. 
ria; Novara-NapoU; Torino-Bo- fetta-Pavia; Prato-Eecco; Sira- cincmatograiu.hc. degli ai cordi .Non .sono t»ert.3nto valide b 
logna; Trie.stina - Jnsentus; cusa-Sanremese; Venezia-Me- «'“‘VT.''. c di altri rninon tts.sere di ibbonamcnto e om.ag 

cr„i n_n.d.:.. proolrmi. ^»1 t parlato iroitro a cto nl.*«iCTatc nel cor«o della sta 

Spal-Pro Patria. strina; A igevano-Piombino. cport.va iom-s*. 

3. giornata - ottobre. .%ta- .| |riomata 9 ottobre: Garbo cion.iie Pai 

lanta-Torino; Bologna-Novara! y^n-da - Vigevano; Catanzaro- 

Internazionale-Pro Patria; Jn- Sanremese; Lecco - Molletta; - 

tcntns-Fiorrntina; Napoli-Ge- Mestrina-Prato; Pavia-Cremo 

nova; Padova-Milan; Roma- nesc; Piacenza - Colleferro; ■ »„ 


diseitSM» c»».\ le aziende 1 gionc e.rlcistica If*.>3-56. 


tic. degli atcordij .Non .sono nert.mio valide le 
c di altri minori j tts-sere di ibbonamcnto e omag- 
parlato iroiiro aldo ni..sciate nel corso della sta-j 


problemi. M « parlato iroiiro a 1 do ni..sciate nel cor«o 
luneo anche della Lega proics-j girine sportiva lon-j*. 
«lonale 1 


DORT.MUND. .ì. — l ranprc- 
sentanti dclFEBU (Unione euro¬ 
pea di l»(»\ci. riunitisi per di- 
-ciilere in mento allo - .trano 
iiiioniro tra il eamnione d'Eu- 
r/ip.a Cavicebi c il tedesco Ncu- 
Inu-, hanno deciso — doro lun¬ 
gi discussione — rii eonscenarc 
al Puglie italiano la borsa .-pct- 
t.integii r Cloe 3.1 SCIO marcili (cir. 
c.i 5 milioni*: la dcci-iono si e 
a\ut.i dopo (he il «inaiiaccr» di 
CaMcchi. Alfredo Vri.tun .aveva 
pre.icnt.ito alia eommi-sione m- 
\c.itieatnce un certificato medico 
.ittcstanie rhc C-iimìii s« .Tnva 
dom.enic.i sera di una indisposi¬ 
zione .alia gola 

xXifredo Venturi, immediata¬ 
mente dopo r.annuncio delia de¬ 
cisione cell.a Ccmmissione ha of¬ 
ferto in dono som marchi (pfiri 
a “.Vipid hrcl al locale ente di 
asciitenza iier pugiii: in scrat.a 
C.avicchi e Venturi sono riparti¬ 
ti per FRaìia. 

D .1 parte s-.i.a l'asiociazione ni. 
Ziiistic.a tedesca ha fatto sapere 
per mezzo di uno suo riortcvoro 
• che ron antolc cnmor.amcttere 
in alcun modo le h-jor/' rejazio- 
ni c-istenti tra il ouedat.» i*a- 
li.aro e qu-llo tedesco e iirrnde- 


Inova; Padova-Milzn ; Roma- 


Spai ; .Sampdoria-Lanerossi piombino - Empoli; Siracnsa-j 


Domenica riaperliira alle Capaiiiicllc 


Tricstina-I-azio. 

4. giornata 9 ottobre: l'io- 
rcntina-Intcrnazionale; Gcno- 
va-.\talan(a ; Lazìo-Sampdoria; 
Lanerossi V.-Padova ; Milan- 
Napoli; Xovara-Roma; Torino 
Javentns; Pro Patria-Bologna: 
Spal-Tricstina. 


Sambenedettese; Treviso-Ve- 


Un ex calciaiore 
accusa Rcgr.cni 


re una cosi severa Uccisione co¬ 
me e quella del scuucstro della 
biirsa L incontro e stato brutto 
c r.arbilro li.a fatto bene .a so- 
-neiiderlo: però rindi-nosizic r.e 
alic tonsille .arciis.at.a da C.a\ÌL- 
chi è stata almeno in parte rc- 
snonsabilc del mcciiocrc compor. 
tamcr.t.o dcU'italiar.o > 

Di ben divers»» parere è invece 
la stamna tedesca, che rivolge 
aspre critiche .al comprirtamcnlo 
del eamPione europeo Cavicchi, 
ròrro aleni.i c'empi: 

l.* .XPen.lnr-: » '-ente: c Ncs— 
s-j:i Mutr.'o straniero tli mneo 
a'.c-..a iit'.cora «wito fornire ut.a 
t)rc.':az'('ne cr~i n.etos.i su un 
r.nrj t/xle-c*"» corre h.a tatto ier- 
serft q Dortmund f. campione 
curope.a fTanco Car.cchi a 

1; ■ Fran'iCfurter N.ichtati-' 2 ahc» 
rvs-erra, s Per un campione cu¬ 
ro: co. r. co-rncrtan'cnto dciì'sta- 
..an.a è stato *.€ra:rcnte infeli¬ 
ce Ci sj sorprende come un uo¬ 
mo in pps.sos-,-, di T.aie ta'cr.to 
-i\:t.::.-z'eo rtitcnire cam- 

p.i're <1 Kar.'.'.a Ncirhau- deve 
iiTcr r.-. uto u-i c.it.o Ter.amcn- 
i-rca ’.rori.z o a Bo’.'^na oiian- 
d.-i pei.'et'.e C: frante a Carie- 
chi > 

l; c ni'dzr.t'ir.z * di .X—.bur-to. 
•ir. o orra> d. 2 T,anc;e tira^-tra 
'C'ì cam.T.en*.'»• 

cC.-mt» è stiito m.a: nos.s;b-.'e 
che NV.iha'is perfrto i’. 

s-:,a ; :.-»'a c.irtra un p'-c.’atcrc 
che come un princi- 

ni.ar.to i 


c.Avicrni 


ccrt'i tipi che i nostri sportivi 
hanno ormai definito come dei 
- bidoni 

Questo del futuro (ii Cucic¬ 
chi interessa molta gente: si 
dice che l'organizzatore bolo¬ 
gnese Torri abbia proporlo <: 
Neuìmiis di affrontare Cavic¬ 
chi per la terza volta: que.'-to 
mcci.t dovrebbe aver luogo ii 
Milano. Non sappiamo pero 
come Tarn potrà allestire il 
com'ojttmienfo al -Palazzo del¬ 
lo sport- m inverno oppure 
al Vigorclli nella prossima 
estate se pensiamo che a Mi¬ 
lano dettano legge in fatto di 
organizzazioni pugilistiche la 
S.I S ed il signor Cabassi. 

Piuttosto bisognerà vedere 
chi scecUerà l'EBU quale .-ri 
diinr»- ufficiale di Cavicchi ver 
il : fo’o pi.Topeo: l'inalesc Do-; 
CockteU, lo svedese Johansson. 
'.'malese Williams oppure lo 
stesso Neuhcus? 

GIUSEPPE SIGNORI 


Ih. 

DA UGGERE SUBITO |'•:/| 


Mentre i trottatori sono or¬ 
mai alle loro ultime battute, 
I purosangue sono cominciati 
rd affluire all'ippodromo delle 
Capannelle ove domenica pros- 
s ma .»i ap'.TÙ la stagione au¬ 
tunnale che comprenderà la 
disputa di vane prove clasti¬ 
che tra CHI il dieci volte mi¬ 
lionario Premio Roma. 

A Villa Glori stasera la pro¬ 
va di centro è costituita dal 
Premio Costa Azzurra dotato 
di 500 mila lire di premi sulla 
distanza di 1660 metri al qua¬ 
le tono rimasti iscritti otto 
buoni cavalli divisi in due 
uastri. 

Tra i partenti allo start si 
mettono in evidenza Zabro edi 
Apache e, in misura minore' 
Creazzo, mentre al secondo 
nastro tarar,no .Mui-’tla e Ne¬ 
gai. Proveremo ad indicare 
Zabro, Musetta rd Apache. 


La Tiunioi.e avrà inizio alle 
21. Ecco le nostre selezioni: 

I corsa: .Vmenca. tervarina, 
nertha .\hbey; II corsa' Arcadia. 
Albore, Ortolana; III corsa: Pl- 
strrro. Calpnrnia. Tltnik; IV cor¬ 
sa: Terebinto. Emisfero. Pattilo; 
V corsa: .\nastasla, Pellv, Dosio; 
\T corsa: Xabro_ Mnseita. Apa-i 
che; VII c».r‘a: Mandorlo, Pan- 
radora. Monatello. 


Solo S cavalli 
pai’ler.ti nel Sl.Legcr 


SAN DON.X' DI n.W'E. 5. — | 
Serie B altri» c.a-<» di corruzione ncI,^^H 

campo caici-lico c slato dcnun-j^^| 

1. giornata IR ottobre: .Mrs- ciato oggi da un grupiso d> suor.'OV 
sandria-Verona; Bari-Salrmita ! tui. prc-cnti alcuni giornalisti.| 

na; Como-Monza; Calania-Lc-. Frano icsiimoni il gion^lisia . 
gnano; Cagliari Messina; i.j.; udmoc Bemm. Tu|lm| ^ 

a»-. •• n - ^ Pitlini. li commerciante Francc-, 

vomo^Iodena; Marzolto-Bre-^ Gottard»» c il rag. Piccinini.i 
scia; Taranlo-Palermo; I dine- direttore delia fihaic di un isii-j 
se-Parma. liuto di credito La .orruziorc Jf'I 

2. giornata 3.3 set.embrr:| w^tirebbc la compagine calcisii-j 
Rari-Taranto; Brrscia-.Mcssìna;, **'* ricl Cc-tna. presidente dell.a.«|» 

Ogliari-Mod^na; Catania-Co-h^^'''alFcpoca del ca*o e.* 

. r»-i_- ‘ICC il 2o giugno 13 j»‘, il conte ^ 


Renuco e o!ì « azzurri i> 
Goai alia Milano-Rscall-o 


Le notizie 


v*** t-. 




I R.xr.XLLO. 3. — Il r.c.a eam 
; none del mo;ido dei diìcttar.ti i 
Rantic.'i e gl: fltri *■ azzurri • di' 
|Fr-i.:c.'*i p ir*rc pc-a--o dor-r.r. j 
I alia X XIilania-Rapallo di ch'lc-; 
mciri i 


del giorno 


mo; Monza-.vt^sandria; Palrr-j Roc.-umi. .-.ttualmontc i 

fno«l,rcnano; T*a^kkia^'iarzotto^i precidente cìcUa coiT.n*ii''*iorc dii 


\ 


.XUTOMOniLIjtMO j 

ir. preva da ieri a Menza j 
il sup arsqualo ^ Ferrari j 


DON'CAfTER. 5 — Oggi altri 
quattro cavalli sono stati ritirati 
aal gruppo che competerà mer¬ 
coledì pros./tmo alla classlea ga¬ 
ra dt chiusura della stagione to- 
b et br.la.nnica. il Saint Leger. 
Ciò perchè t quattro puledri era. 
no .stati colpiti da tosse. 

I partenti saranno cosi soltanto 
Otto il numero piu basso che i 
Saint T.cee-r del dopocutrra ab¬ 
biano avuto. 


Salerniiana-ldincsr; Vcrona- 
Livomo. 

3. giornata 3 ottobre: .\Irs 
sandria-Cagliarì; Bre-cia-Gata 
nia; l.egnaro-.AIonza- ^larzntto 
Livorno; Modena-Ban; Messi 


controllo doll.t FIGC [ 

La dcnu.iri.i si nferi-.-e ad un j 
cast» (li c'-rruzione prodottosi nel-J 
la stagione lML-5« i già caduto 
quindi m pri scrizione 1 e nreci- 
-amentc alla partita tra FA. C. 
San DonA di Pi.ive c il Co.sena 



na * I.dinese; Palermo - -.omo;t(]|.) 25 gnigno l‘<.xo. valevole ner 




Pamia-Verona; Taranto-Salei 
nitana. 

4. giornata 9 ottobre: .Ales- 
sandria-I^gnano; Bari-Breseia* 


Il campionato di scfc C. giro- .. - 5.' B** . -- - 

ne B. ^ 

Tale partii.!, secondo quanto 'v» - " viaiM 

?èntmo.'‘"ralNo^!.r'se‘ì^??iV.o *dc^ " «l* Tr «Fllalia a Monza ha latto registrare la sorprendent 


Como-Taranto; I.{vc*Tio-GaglU-Do’n/t di Pi'axc. Giovami Pa.l'®*'*** Duke e Armstrong. »ll.v foto nn pass.iggio ilrll.t gara 


Messina-Pariiif ; Modena-i dovan. ras-icre della stessa sa- 


e vittoria di 3I.-\SETTI sui f.!- 
in riii il eentanro italiano pre- 


rede Armstrong 


MII-XNO. j — jX;ra'..:cdr.''mo ! 
di Mon*.! ha luiic.irrentc piova-! 
to la ferra*"!, che ncila matti-1 
r.àt.i h.a f.»Tt > siiodtre ’n pi'ta ] 
jF'rin.i. .Xlr.i*i:oli c l'rint:goa-'.t ej 
c.el ponicr'ggio Havvtho»-n 1 quat. | 
tro piloti .->1 so'-.t» nltcrnati aila 
gu.da di i.n.i =ola mucchina < -u- 
pers.iu.alo . -en.-a prcoe-cup.izio- 
|r.i di st.'i'o’riic Tempi Infatti i 
tecnici della e.isa r'odenC'C han¬ 
no voit.to soltanto che si col- 
laudaesero i rapp»orti cd il nuo¬ 
vo eamhio. Dnm.ani la Ferrari 
ripeterà le iirovc 


HOUnFNG-.MMF.RlF.S. 5 — 
Fausto Coppi Ni è aggiudicata 
la vittoria nrl G P. • Van Cou- 
them -. svoltosi su nn percorso 
di Km. Fcco l'ordine d'ar¬ 
rivo: I) C.appi <li.) I.4V; I) im- 
panis a U»": Rrunsivick a 

l'àO*: 4) OrKcr. a l'àO"; 3) Ce¬ 
rami a 410"; 


Atletica leggera 


XIOSC.X. 5 — I-a sovictira 
Calma Z.vhina ha battalo tl 
suo proprio record mondiale 
lemminile rii getto del pe*o 
con neiri 16.29 durante i cam¬ 
pionati di atletica leggera in 
corso a Leningrado. II prece¬ 
dente limite mondiale stabiliti» 
dalla campionessa olimpionica 
del 1952 era di metri 16.2S cd 
era stato stabilito a Kiev il 
14 settembre 1934. 


{ 
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Tr t* UNITO p 


I no della Contindustria 


L’ntiiviiù sindacale sta ri¬ 
prendendo un ritmo più in- 
loiHo per i molti problemi 
.incora insoluti e quelli che 
sono maturati in questi ulti¬ 
mi tempi, creando in interi 
settori industriali, e partico¬ 
larmente in alcune oziende, 
acute situazioni. Le organiz¬ 
zazioni padronali e le dire¬ 
zioni di alcune grandi azien- 
<ie. come per forza d inerzia. 
seguono la medesima tattica 
sindacale clic hanno usato finn 
a qualche tempo fa. senza ac¬ 


corgersi che qualche cosa e- , ,, 

lambiato c che quello che i' * ' 


sai movimentata. Oltre ai 
problemi già accennati, vi è 
— primo fra tutti — quello 
di realizzare In completa 
eguaglianza di tutti i cittadi¬ 
ni c di tutti i lavoratori di 
fronte alla legge, anche nel- 
rinferno delle aziende. La 
Confindustria invcxre, anche 
nella sua risposta alla CGIL 
sulla questione delle Commis¬ 
sioni Interne, dimostra una 
completa insensibilità nei 
confronti della esigenza inde¬ 
rogabile di realizzare nuovi 


quindi, in primo luogo, nelle 
fabbriche. Non è avallando i 
soprusi, anche i più odiosi, 
compiuti contro i lavoratori, 
che si possono creare condi¬ 
zioni Ulte a realizzare quella 
di>tensione che i lavoratori 
voglioiio e che corrisponde al¬ 
le aspirazioni di tutto il no¬ 
stro fio polo. 

T lavoratori manifestano 
sempre fiiù la loro insoffe¬ 
renza neirattuale situaztune. 
La Confindustria ne prenda 
atto e valuti le resfmnsabdità 
che le deriverebbero qualora 
tlove^>e crearsi la situazione 
^er^o la (piale inevitabilmen¬ 
te porta il suo attuale atteg¬ 
giamento negativo. 

IIEN.ATO BITOSSI 


Pei* ogriiì 

il fsìg^noi* 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LUCCA, settembre 

La visita del signor Hen- 
dcrson al suo stabilimento 
— la Cucirini Cantoni 
Coats di Lucca — veniva 
sempre annunciata molto 
tempo prima e tutti si mo¬ 
bilitavano per riceverlo: i 
dirigenti della fabbrica, le 
autorità, i parroci. Il suo 
ingresso nello stabilimento 
era trionfale: fiori c tappe¬ 
ti in tutti i reparti, discor- 
.‘^i c rogali, come per il 
matrimonio di un principe 
ereditario. Molte lavora¬ 
trici gli si gettavano ai 
piedi e gli baciavano le 
mani. Era il loro benefat¬ 
tore, l’uomo della provvi¬ 
denza. Così gli era stato 
sempre insegnato e loro gli 
manifestavano riconoscen-^ 
za. Sullo avvenimento si 
stampava persino una rivi¬ 
sta che raccontava la cro¬ 
naca minuta di ogni passo 
fatto dal padrone e ripor¬ 
tava ogni frase ch’egli si 
degnava di pronunciare. 

Così era fino a due anni 
fa. Ora però le cose sono 
cambiate e l’ultima visita 
del signor Henderson è sta- 


lavoratori han.io dovuto ^l|- 
bire in una ce.ia situazione 
non sono più disposti a tolle¬ 
rarlo in questo momento. 

Metodi discriminatori, azio¬ 
ni repressive, licenziamenti 
arbitrari, accordi separati con 
le organizzazioni minoritarii*. 
non risolvono i problemi, tut¬ 
to al più li rinviano, facendo¬ 
li scoppiare poi con maggiore 
veemenza, sì da renderne più 
rlifficile la soluzione. Non va¬ 
le chiudere gli occhi fier non 
vedere un pericolo, o far fin¬ 
ta di non udire il coro delle 
proteste che la mancata ri¬ 
soluzione di tanti problemi 
provo<a fra tutti gli -.trati dei 
lavoratori italiani. Quando 
una rivendicazione è stata po¬ 
sta, quando un arbitrio è sta¬ 
to commesso, quando i lavo¬ 
ratori chiedoiu) che siano 
corrette le conseguenze di un 
errore, occorre affrontare (|ue- 
sti problemi, se si vuole agire 
con senso di responsabilità, e 
non chiudersi in posizioni di 
ostinato diniego. 

Se si esaminano i motivi 
che hanno determinato scio¬ 
peri e agitazioni in questi ul¬ 
timi tempi, in alcune aziende 
industriali, si constaterò che 
nella maggior parte dei casi 
.si tratta di problemi che da 
tempo noi abbiamo chiesto di 
sliscutcrc c di risolvere paci¬ 
ficamente. La agitazione in 
corso negli stabilimenti 1LV.\. 
per ottenere che rindeniiità di 
mensa sia calcolata a tutti gli 
effetti contrattuali, ne è una 
prova evidente. 

L’intervento di un accordo 
.separato, sottoscritto da alcii- 
Jii dirigenti della CISL e del¬ 
la UIL, mediante il quale vie¬ 
ne concesso ai lavoratori solo 
una parte di quello che loro 
.-[ietta, non ri=olve il proble¬ 
ma, anzi lo rende più acuto, 
in quanto tale accordo tende 
a compromettere un diritto 
che, unanimemente, la .\lagi- 
sirattira italiana ha ricono¬ 
sciuto ai lavoratori. Un altro 
firoblcma di un certo rilievo 
Ira i tanti che attendono una 
>oluzionc che potrebbe rea¬ 
lizzarsi pacificamente qualo¬ 
ra la Confindustria a.ssumes¬ 
se tina diversa fiosizione è 
quello del comptito degli au¬ 
menti dei fitti derivanti dalla 
legge del 1. giugno ìOij nella 
lilevazioiie del costo della vi¬ 
ta in relazione al funziona¬ 
mento del meccanismo della 
scala mobile. 

Non c’è stalo verso, auclu' 
in questo caso, di far mutare 
ratteggiamento della organiz¬ 
zazione degli industriali <li 
fronte aircvidcnzn dei fatti. 

Per In Confindustria. rniimen- 
to del 20 per cento degli af¬ 
fitti non c’è stato per i lavo¬ 
ratori che occupano un al-l 
loggio con canone bloccato. E 
questo sapete perchè? Perchè 
ucl 1930. quando fu stabilito 
:I sistema di rilevazione dei | 
prezzi, fu deei.so che, in con-| 
siderazione del blocco degli 
affitti, era inutile rilevarli 
tutti i mesi, mentre si poteva 
farlo solo trimestralmente per 
conteggiare solo quei porli i 
casi di variazione che si po¬ 
tevano verificare per un rag¬ 
giunto accordo fra locatario 
e inquilino. Che sia interve¬ 
nuta una legge che impone 
agli inquilini un aumento di 
locazione tale da alterare i 
rapporti in atto tra eo^io vita 
c retribuzione, alla Confindii* 

-tria non intere-sa. anche se 
ciò è in contrasto con la pre¬ 
messa che motiva e giustifirn 

1 ac<mr<lo stipulato nel la UIL, nonostante le sul¬ 
tra Confindustria e organizza- f’ederbrac 

ciani:, non avevano presen¬ 
tato preventivamente nessuna 
richiesta di miglior.amentt* 
per il rinnovo del contralto. 

In apertura delle trattative 
CISL e UIL hanno dichiarato 
che: « se tenessero conto dei 
oisogni. e delle condizioni dei 
lavoratori, essi dovrebbero 
.hieclere def miglioramenti, 
.ma dato che si rendono con¬ 
to e vogliono dimostrare la 
sensibilità e comprensione 
dei « lavoratori » per In par¬ 
ticolare situazione di crisi in 
cui si dibatte il mercato dei 
riso, e quindi gli agricoltori, 
essi si limitano a chiedere il 
rinnovo totale del contrai 
to 1954 ». 

Com.e è chiaramente com- 
■ prcnsibile tale po.'^izione. ol¬ 
tre a rinunciare a quei mi¬ 
glioramenti acquisiti dai la¬ 
voratori in conseguenza deì- 
Taumentato costo della vita, 
tende a creare condizioni fa¬ 
vorevoli agli stessi agrari per 
portare a compimento la loro 
volontà, più volte e.spressa. 
di ridurre oltre che rii fatto 
anche contrattualmente i sa¬ 
lari, per scaricare sui lavora 
tori le conseguenze dell,! cri¬ 
si. Infatti se questo obiettivo 
non fosse nelle intenzioni de¬ 
gli agrari, è evidente che essi 
non avrebbero avuto difficol¬ 
tà a rispondere immediata¬ 
mente e positivamente alle 
richieste della CISL e della 
UIL, cosa che invece non 
hanno fatto chiedendo un 
aggiornamento delle trattati¬ 
ve a venerdì prossimo. 

I rappresentanti della Fe- 
derbraccianti. comprendendo 
la gravità della situazione che 
si veniva a creare con la 


DICHIARAZIONI DI FOA’ SEGRETARIO DELLA FIOM 

'‘La condotta deir Uva investe 
rindirizzo politico del governo,, 


Domenica scorsa si è tenu¬ 
to a Piombino un importante 
convegno sullu disoceupa- 
ziono. Al compagno Foa. se¬ 
gretario della FIOM. che ha 
presieduto i lavori abbiamo 
voluto chiedere un giudizio 
sulla manifestazione, 

« 11 couvegno di iMombinn 
ha alTroiitato nel sitò insie¬ 
me il problema della disoo- 
cupazionc c della miseria che 
travaglia qiieirantieo e im¬ 
portante centro industriale — 
ei ha risposto Foa — centrun 
do sulle violazioni delle leggi 
sul enllocamentu da parte del¬ 
la Magona c dell’lLVA che 
assumono lavoratori nel mo¬ 
do più discriminato 

« La denuncia dei lavora¬ 
tori di Piombino coincide con 
Tallargamento delia lotta 
sindacale del complesso ILVA 
per la difesa delle libertà e 
dei diritti dei lavoratori. 
Piombino è da mesi in lotta 
contro gli arbitri! della dire¬ 
zione dellTIiV.A. e oggi, dopo 
le ultime vicende, la lotta si 
estende in modo coordinato 
a tutto il complesso. In (|Up- 
sta settimana grandi scioperi 
si elTettueraiino nei vari sta¬ 
bilimenti. da Savona a Novi, 
da Cogoleto a Vollrl. da 


Piombino a Bagnoli c a Tor-i 
re Annunziata, e sarebbe be¬ 
ne che la Direzione dcll'lLVA 
non si facesse illusioni sulla 
decisa volontà dei lavoratori 
di porre line ad un sistema di 
illegalità che sempre hiatn- 
mtssibile. è tanto più inani- 
missibile quando ne è respon¬ 
sabile un’azienda di Stato. 

« La direzione dell’ILVA 
svolge su tre linee direttive 
la sua azione antirostituzio- 
nale: con i licenziamenti ar¬ 
bitrari e politici, come nel 
caso degli otto licenziali di 
Piombino, caso che urta la 
coscienza morale più ele¬ 
mentare; con 1 premi anti¬ 
sciopero in contrasto aperto 
col diritto di sciopero rico¬ 
nosciuto dalla Costituzione; e 
infine eugli accordi sindacali 
separati, colle trattative se¬ 
parale c clandestine con i 
sindacati di minoranza, esclu¬ 
dendo in modo uoriorìstico e 
pregiudiziale la FIOM e la 
stes.sa Commissione interna, 

« La questione è di estre¬ 
ma gravità e investe lo stes¬ 
so indirizzo politieu del go¬ 
verno. I lavoratori sono de¬ 
cisi a mettere line a questo 
sistema di illegalità cito tor¬ 
ba tirofoudainente la norma¬ 


lità della vHn aziendale, lissi 
sono anche decisi ad ottcuc- 
re quanto ò loro dovuto (e 
riconosciuto da recenti auto, 
revoli senienze della .Magi¬ 
stratura) sulla questione del¬ 
la iudennità di mensa, e a 
non accontentarsi delle con¬ 
cessioni parziali contemplate 
dall’accordo separato fra la 
ILVA e la CISL-UIL. Del re¬ 
sto anche queste coiucssioni 
parziali, colle quali st è rot¬ 
ta la rigida Intransigenza pa¬ 
dronale sulla questione del 
computo delie indennità di 
mensa sugli elementi indiret¬ 
ti delia retribuzione, e che 
eousent iranno di affermare 
co:? .successo II diritto del la¬ 
voratori anche nelle altre 
aziende Italiane, sono il frut¬ 
to delle lotte del lnv(»ralorl. 

« Emerge peraltro la re- 
snoiisabilità di <iuei dirigenti 
dell’ILV-A cito sacrifleano la 
produzione dell’azienda, elio 
è produzione nazionale, ric- 
oiiezzxi di tutti i cittadini, per 
conseguire occulti^ finalità 
politiche. Questo proldema si 
none nelle fabbrielie in ter¬ 
mini di lotta, questo proble¬ 
ma verrà posto con la dovuta 
eliiarezza ed energia in sede 
di gnverne» e in l’arlamento». 


l«i\OUAAIDO LA eOADiVAAlA DELLA “TERAl,, 

Da ieri 


ì licenziali del 
hanno ripreso il poslo 


Recentino 
di lavoro 


In questo modo si ò iniziata una nuova fase di lotta — Sollecitata dalla unità 
ra^^iunta alla buse, anche la UIL si pronuncia contro la violazione degli accordi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI. 5. — Stamane i la- 
voratori del Reccntino han- 
ìio ripreso il lavoro dopo una 
settimana consecutiva di scio¬ 
pero. Tutti fjU operai, anche 
i 123 licenziati, si sono pre¬ 
sentati al posto di lauoro, 
presso il proprio cantiere. 
Questa à una delle nuove /or¬ 
me di lotta prcannunciate al¬ 
ia vU/ilia delia cessazione del¬ 
lo sciopero, c decisa dal lavo¬ 
ratori; una delle tante ini¬ 
ziative coti le qua/i pii operai 
e.v dipendenti delle z\cci(derle 
sono decisi a difendere il pa¬ 
ne delle loro famiglie, o a 
costringere, la Terni a sedersi 
al tavolo delle trattative. L'u¬ 
nico confierc dorè il lavoro 
non è stato ripreso è quello 
delia ditta ò/eririola dove 
l’altra notte, casualmente, si 
iticiMul») tin motore. Il tito¬ 
lare dell’impresn ha dichiara¬ 
to che il lavoro sarà ripreso 
solo quando il motore .sarà 
ripa rato. 


Ad illustrare lo slancio e 
l’impegno con cui gli operai 
del Rcccntino hanno lottato, 
nel corso di qncst’ultima set¬ 
timana, aiutano più di ogni 
altra cosa le parole di un 
operaio: « ci sotto molti ben- 
pen-'anti i quali credono che 
ci .si provi un gttstn matto a 
scioperare. Ti confesso che 
sono più stanco di quando 
faccio la normale giornata di 
lavoro; eppure, il nostro è 
un lavoro che ti vuole vedere 
in faccia ». L’operaio che sa¬ 
bato scorso faceva questa con¬ 
fessione aveva rapione; se c’à 
un caso in cui l’espressione^ 
comune; « braccia incrociate nj 
noti cnl-i, nel cor.so di utio 
sciopero, questo è quello de¬ 
gli operai del Rcccntino: per 
tutta In durata dello sciopero, 
cioò per iitia infera settimana, 
dall’alba al trnmontn, es.si so¬ 
no stati continuamente attivi 
e presenti davanti all’ittgresso 
delle Acciaierie, tiei dintorni 
dei cantieri, per le vie ceti- 
frali di Terni; insamma, ovini- 


SON FINITI I TEMPI IN CUI LE OPERAIE CREDEVANO AL “ PADRONE-BENEFATTORE „ 


operai Si del 
Heii derisoli 


la Ctieìrìnì di Lincea 
anaciaana 2^700 lire 


/Ve/ so/o 1954 gli utili sono saliti a due maliardi e 852 milioni di lire - Come sono stati intensi- 
tìcati i ritmi di lavoro - in un anno si sono avuti 4216 casi di malattia su 4039 dipendenti 


E 


ta quasi clandestina. E’ ac¬ 
caduto che le lavoratrici 
hanno cominciato a com- 
rendere che egli non è il 
enefattore che si voleva 
loro far credere, ma uno 
sfruttatore come tanti altri, 
peggio di tanti altri e che 
l’enorme ricchezza che ha 
accumulato e continua ad 
accumulare, l’hanno creata 
loro, con le loro mani ed 
il loro sudore, sottoponen- 
do.=i ogni giorno ad uno 
.sforzo inumano. Non è sta¬ 
to facile, certo, liquidare 
una mentalità inculcata lo¬ 
ro durante parecchi anni 
con ogni mezzo, ma la du¬ 
ra vita della fabbrica ha 
alfine maturato la loro co¬ 
scienza facendo cadere i 
veli innalzati con l’inganno 
e l’ipocrisia. 

Lo scorso anno le mae¬ 
stranze della Cantoni sce¬ 
sero per la prima volta in 
lotta per rivendicare un 
adeguato aumento dei sa¬ 
lari. Fu uno .s'cioporo uni¬ 
tario condotto con entu¬ 
siasmo por quattro mesi e 
che soltanto per una mano¬ 
vra del sintiaco democri¬ 
stiano di Lucca c della 
CISL si concluse in modo 
insoddisfacenle. Il sindaco. 


CON LAPPO GGIO DELLA CISL E DELL* UIL 

Il solaiio dei toglioiiso 
minocciiito dogH ogtoii 


AIIL^VNO. 5 — Presso la 
Associazione degli agricoltori 
di Vercelli si sono incontrali 
i rappresentanti degli agri¬ 
coltori e delle organizzazioni 
dei lavoratori (CGIL, CISL, 
UIL) per dare inizio alle 
trattative del contratto per 
le operaz.oni di taglio e e.s- 
sicazione .del riso per il 1955. 

Sin dada prima riunione 
si sono delineati chiarì gli 
orientamenti e gli obiettivi 
che si pongono gli agrari ri¬ 
sieri ed i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni minoritarie 
dei lavoratori. Infatti !a CISL 


/ioni dei lavoratori. 1,’ntu’g 
giamonto nffici.ilc della Con- 
findiistria è qtiìtidi (fucilo di 
non disniforc 

TI rifiuto di calcolare l au- 
mcnto dei fitti comporta il 
mancalo scatto di nn punto 
nel funzionamento della scala 
mobile. Ciò aggrava il danno 
che già subt'Cono i lavor.atori 
.1 causa della inadeguatezza 
del valore del punto della 
■•K-ala mobile. I dirigenti del¬ 
la Confindustria sanno infat¬ 
ti che dal 10>0 gli alimenti 
della rcirihiizionc non si so¬ 
no verificati soltanto in se¬ 
guito al fiinzion.amento della 
.-cala mobile, ma anche p<'r 
effetto dei nuovi aeeurd! 
contratti sindacali. Cosicché 
il valore del punto fesicndo 
rimasto inalterato in cifra as¬ 
soluta) risulta inferiore di li¬ 
na aliquota percentuale di 
circa il 10 per cento rispetto 
ni valore che dovrebbe a\ere 
per ess^'re adegu.ato alle nuo- 
rctribnz'oni gontraituali. 

Ma l’organizzazione padro¬ 
nale persiste in una posizione 
di ostinato diniego, andando 
molto oltre la linea abitnal- 
mei>te seguita. Ora la Con- 
fìndnstria sembra avere nn 
^acro terrore di sfiostare la 
discnw’one dal piano tecnico 
fi quello sindacale, eome «e 
temesse che gli argomenti da 
noi avanzati c la forza del 
buonsenso la costringano a se- 
friiire una strada meno irra¬ 
gionevole. 

ripresa deU'attività sin¬ 
dacale si annuncia quindi as- 


pre.s.'i di posizione degli ngr.a- 
ri. hanno riconfermato e di¬ 
mostrato La giustezza, nonché 
la moderatezza delle richieste 
di miglioramento presentate 
le quali tendono non so'.o ni 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita di alcune categorie 
dei lavoratori, ma tengono 
anche conto delle stesse con¬ 
dizioni delTagricoltura. 

Alla grave posizione presa 
dagli agrari, in sede di trat¬ 
tative. va aggiunta quella che 
essi hanno preso in materia 
di collocamento, tendente .id 
escludere dai lavori di taglio 
die rìso la nriaggioranza delle 
donne locali per sostituirle 
con mano d’opera forestiera, 
allo scopo di creare divisione 

La Federbracciant j naziona¬ 
le. nel portare a conoscenza 
dei lavoratori tale situazione, 
invita tutte le proprie orga¬ 
nizzazioni a fare il mas.-imo 
sforzo c a prendere tutte 
quelle iniziative org.anizzati- 
vc e propagandistiche atte a 
far conoscere, a tutti i lavo¬ 
ratori. tale situazione, c a 
creare una larga mobilitazio¬ 
ne unitaria capace di far de¬ 
sistere eli agrari dalla loro 
Dosizione 


infatti, interessato della 
vertenza, trattò da solo con 
la Direzione dello stabili¬ 
mento e poi invitò le mae¬ 
stranze a cessare la lotta 
a.-;sicurando che la direzio¬ 
ne avrebbe esaminate e 
soddisfatte le richieste 
avanzate. La CISL colse 
la palla ai balzo, si diciiia- 
rò soddisfatta c ruppe la 
unità provocando la ces¬ 
sazione dello sciopero. Fu 
questa una manovra a.s- 
sai utile per il padrone 
che ormai era in procinto 
di cedere. Henderson non 
concesse, infatti, nessun 
aumento, con buona paco 
del sindaco o della CISL. 
Dovollo tuttavia concedere 
un primo premio e succes¬ 
sivamente un secondo che 
fu però distribuito con 
criteri discriminatori in 
omaggio ai servigi ricevuti 
dalla CISL. Ma seppure 
Henderson è riuscito a non 
concedere gli aumenti ri¬ 
chiesti non può corto diro 
di aver ottenuto una gran¬ 
de vittoria. Le lavoratrici 
dello stabilimento hanno 
fatto nel corso del loro 
primo grande sciopero una 
c.sperienza decisiva, si so¬ 
no liberate dalla soggezio¬ 
ne ver.so il padrone ed han¬ 
no acquistato una salda co¬ 
scienza della loro dignità e 
dei loro diritti. 

Oggi non è più possibi¬ 
le far credere alle operaie 
che la pesante situazione 
esistente nella fabbrica 
debba essere accettata con 
rassegnazione come sacrifi¬ 
cio inevitabile: esse hanno 
ormai individuato il loro 
nemico, il loro sfruttatore 
che tramuta in ricchezza 
il loro sacrificio. 

So diamo uno sguardo 
ad alcune cifre ci rendia¬ 
mo facìimcntc conto che 
questo presunto padrone 
— benefattore è in realtà 
uno dei più avidi industria¬ 
li. Cominciamo dai profitti 
realizzati dall’azienda ne¬ 
gli ultimi anni: nel 19.51 gli 
utili furono di 700 milioni; 
nel 1952 salirono* ad oltre 
1 miliardo e 200 milioni; 
nel 1953 balzarono a 1 mi¬ 
liardo e 920 milioni e nel 
1954 (ultimo bilancio) rag¬ 
giunsero la cifra di 2 mi¬ 
liardi 052 milioni. Nel bre¬ 
ve giro di 4 anni gli utili 
sono aumentati di quattro 
volte! Ed occorre precisa¬ 
re che .si tratta degli utili 
ufficialmente denunciati il 
che autorizza ad afferma¬ 
re che in realtà essi sono 
di «^ran lunga superiori- 

Como è .stato pos.sibile 
que-tn aumento? Non è cer¬ 
to dovuto al genio di Hcn- 
drr.^on nè tanto meno a<l un 
radicale e massiccio rin¬ 
novo degli impianti; è do¬ 
vuto al lavoro delle ope¬ 
raie. intensificato giorno 
per giorno, portato a ritmi 
vorticinosi ed inumani. Per 


dare un’idea deH’intonsità 
del lavoro bastano pochi 
esempi. Le donne addette a 
fare i € nodi » si sono viste 
modificare il sistema di la¬ 
voro cosicché debbono faro 
ogni giorno 1.892 « nodi ». 
pari a 40 nodi al minuto; 
alla sezione « Aspe-Cuci¬ 
rini » le operaie che fninm 
lavoravano ad una inacdti- 
na oggi lavorano a due 
realizzando una produzio¬ 
ne doppia; alla s(‘zione 
« Spagnolette » la produ¬ 
zione è passata da 225 doz¬ 
zine a 370 e alla .sezione 
« Gas » da 25 rocdiu si è 
pa.ssati a 45. 

Con questi metodi la pro¬ 
duzione totale dello stabili¬ 
mento è aumentata tlel 80 
[ter cento, mentre negli ulti¬ 
mi 5 anni le iniestranze 
occupate sono state ridotte 
del 16 per cento; da 4500 
a 3000, Né si creda che 
l’aumento della produzione 
consenta alle lavoratrici un 
maggior guadagno attra¬ 
verso il cottimo; le tariffe 
di cottimo vengono conti¬ 
nuamente modificate. ì 
tempi di lavorazione arbi¬ 
trariamente tagliati, cosic¬ 
ché malgrado il continuo 
sfoi-zo delle operaie il loro 
salario si mantiene sempre 
sulle 800-850 lire al giorno. 


La vertiginosa corsa al 
mas.simo profitto pesa .sul¬ 
le operaie che pagano con 
la loro salute. Secondo i da¬ 
ti (lellTNxàM nel ’53 alla 
Cucirini Cantoni Coats. .su 
4039 dipendenti si sono 
avuti 4216 casi di malattia 
di cui 43 casi di .squilibrio 
mentale, 103 casi di squili¬ 
brio del sistema ncrvo.so o 
1953 dell’apparato respira¬ 
torio. Questi dati bastano 
a dare un quadro delle 
condizioni di lavoro che in 
molli casi divengono una 
vera e propria tortura. 

Le cifre che abbiamo in¬ 
dicate, tutte riprese da 
fonti ufficiali, danno un 
quadro crudo e drammatico 
dello sfruttamento cui .so¬ 
no sottopo.ste le operaie 
della Cuciriiii Cantoni 
Coats di Lucca. Assai mo¬ 
desta appare, quindi, c a.s- 
solutamentc giustificata la 
richiesta avanzata dal sin¬ 
dacato della FIOT di una 
gratifica di bilancio di 25 
mila lire a tutte le mae¬ 
stranze. Ci sia permesso a 
questo punto richiamare la 
attenzione del lettore su 
un’ultima cifra, la più si¬ 
gnificativa. Abbiamo visto 
che nel 1954 gli utili della 
azienda sono stati di 2 mi¬ 
liardi 852 milioni: divi¬ 


dendo questa cifra per il 
numero delle operaie ad¬ 
dette alla produzione e 
quindi per i 300 giorni la¬ 
vorativi l’anno risulta che 
ogni operaia quando la se¬ 
ra esce dallp stabilimento 
ha guadagnato col proprio 
lavoro 800-850 Uro fter .'^ò 
e oltre 2700 lire fter il pa¬ 
drone! 

E’ ccce.ssiva la richiesta 
di una gratifica di 25.000 
lire? Sono appena ottanta 
lire al giorno, una cifra 
assai modesta di fronte al¬ 
le 2700 che ogni operaia 
frutta al padrone! Eppure 
i dirigenti della CISL han¬ 
no dichiarato che la ri¬ 
chiesta è assurda e ridicola 
e che il padrone non la .'od- 
disferà mai. Anche Hcnder- 
.'on la considera a.ssurda c 
ridicola, ma si dovrà co¬ 
stringerlo con la lotta com¬ 
patta c unita dì tutte le 
lavoratrici. 

Oggi che siamo pros.simì 
alle elezioni per il rinnovo 
della Commissione interna 
le lavoratrici debbono ben 
riflettere alle posizioni dei 
vari sindaratì: chi come i 
dirigenti della CISL si è 
.schierato a favore dello 
.sfruttatore non merita cer¬ 
to la loro fiducia. 

OltK.STK AI.ARCELUl 


que era necessario far cono-] 
scera la loro lotta, spiegare.i 
manifestare, la presenza dei 
lavoratori dei Rcccntino en. 
dilatata e moltiplicata dallo 
slancio e dull'eniusiasmo, tan¬ 
to da sembrare che. i lavora¬ 
tori in sciopero e in lotta fos¬ 
sero 6.000 anziché 600-700 co¬ 
me in effetti erano. Ma sta 
qui il segreto del primo suc¬ 
cesso della lotta che si pro¬ 
spettava dura e difficile, l’in¬ 
segnamento che da essa ne 
deriva; qui sfa la grande pro- 
.'a di forza che i lavoratori 
del Rcccntino sono riusciti 
a dare. 

Che la lotta fosse dura c 
difficile, c richiedesse un im¬ 
pegno proprio conio quello 
profuso dagli operai del Rc- 
ccntìno, senza risparmio di 
energie, questi ultimi ne era¬ 
no perfettamente a conoscen¬ 
za /in dal suo inizio: il loro 
non à un lavoro a produziotic. 
si tratta, di scavare cottali c 
gallerie, di cn.struira dighe e 
la centrale idroelettrica, per 
cui alla «Terni» poco tm- 
portn se ciò avverrà un po’ 
prima o nn po’ dopo; anzi, 
proprio perché ad essa non 
interessa il uiempo», sono stati 
fatti i licenziamenti. La lot¬ 
ta, poi divetiln ancora più 
difficile quando non tutti i 
sindacati che hanno firmato 
gli accordi precedenti pren¬ 
dono chiaramente posizione 
condannando l'operato della 
« Temi ». e guidano nlln lotta 
i lavoratori. CISL c UIL, in¬ 
fatti. fino a ieri si .sotto ben 
guardate dall’intcrvcnire nf- 
ficialniente in difesa degli ac¬ 
cordi che erano sfati soffo- 
scriffi anche da loro. Ma c’ó 
di più. alla vigilia dei liccn 
ziamenti al Rcccntino i diri¬ 
genti delle organizzazioni tnl- 
tiorifaric. c particolarmente 
quella della CISL, avevano 
sussurrato, nll’orecchio degli 
operai aderenti ai sindacati 
minoritari, di noti partecipa 
re alla lotta perché — c que¬ 
sta posizione chiarisce molte 
cose stille discriminazioni che 
vengono effettuale nel Ter¬ 
nano — gli iscritti alia CISL 
c alla UIL uoti sarebbero sta 
fi licciiziafi. 

Tutti colpiti 

Nel caso del Rcccntino, la 
discriminazione c H Itccnrta- 
mcnto 3i sono af/ondati anche 
.sulle carni delle famiglie de¬ 
gli operai che aderiscono al¬ 
la CISL c alla UIL (una 
quindicina iti tutto per il mo¬ 
mento), sollevando il loro 
sdegno r la loro collera. Que¬ 
sti operai sono ritornati dai 
loro dirìgcnfi a dire loro 
quello che meritavano; ebbe¬ 
ne, essi sempre .sussurrando, 
hanno invitato gli operai ad 
aderire alla lotta che era di¬ 
retta dalla CGIL. Questo è 
tutto quello che hanno sapu¬ 
to dire c fare 1 dirìgenti del¬ 
le organizzazioni minoritarie; 


RIPRENDE LA LOTTA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE TERRE ENTRO IL 31 OTTOBRE 

Migliaia di contadini sui feudi 
nelle province di Catania e Agr igento 

I problemi coiilndini nirorclinc del giorno del Comilido regionale della C.G.l.L. 


rxXUEU.MO. ■>. — La lotta 
ilei f'ontailnii fi- llTsola per la 
attuazione il<-2 i riforma agr.n- 
ria non rei;i'i:'i -"Oj-te o e>ita- 
zinni (Il alcun genere. Questo 
imjiortantc elemento trova la 
sua piena t;i;;-*ific:i7!'>ne nel 
fatto che tuti; i contadini han¬ 
no [>re'=ente n-n estrema chia¬ 
rezza. rohiettivo, rappresenta¬ 
to dal poss«-s-.« immediato del¬ 
le terre conquistate a prezzo di 
dure lotte. 

Dopo la intimazione degli 
sfratti adì agrari c la ripre.sa 
delle asfegnazioni. le manile- 
stazìoni SUI le'. 'Ji continuano 
iinponcnti. 

In tutto i; t » ane-e. nelle 
giornate di drmcnita c di oggi, 
imponenti raar.ife.-lazioni han¬ 
no avuto luogo con la parteci¬ 
pazione di migliaia di contadi¬ 
ni in lotta per l'applicazione 
della riforma agraria. Le due 
giornate sono state di una im- 
nortanza fon-l.micntalc: da nu¬ 
merosi centri. f<dtc colonne di 
contadini si sono mosse alla 
volta di alcuni fra i più impor¬ 
tanti feudi gi.i scorporali, dan¬ 
do la prova rlrll,-» compattezza 


GR.VZIE -ALL’AZIONE UNITARIA DEI L.WORATORI 

Un premio di cinquemila lire 
otte nuto glia Cementi Marc hino 

L’inpegno degli operai cementieri ad ottenere in ogni fabbrica il rispetto delie leggi 


Domenica sì è riunita a Ro¬ 
ma. convocata dalla FILZA, 
la Commissione Nazionale al¬ 
largata dei lavoratori cemen¬ 
tieri. I lavori, molto interes¬ 
santi. hanno dato vita ad un 
ampio dibattito nel corso del 
quale sono state poste una se¬ 
rie di rivendicazioni per mi¬ 
gliorare il tenore di vita e le 
condizioni di lavoro della ca¬ 
tegoria. 

Particolare interesse hanno 
suscitato le documentate de- 
nuncie sulle sistematiche vio¬ 
lazioni delle libertà e dei di¬ 
ritti sindacali c democratici 


che le aziende compiono a 
danno dei lavoratori nelle 
aziende. 

Nel corso dei lavori è stato 
annunciato che la Unione Ce¬ 
menti Marchino — che ha fab¬ 
briche in diverse regioni del 
paese — ha accolto parzial¬ 
mente le richieste avanzate 
dalle Commissioni Interne c 
dai lavoratori concedendo 
una cifra di L. 5.000 per ope¬ 
raio che verranno corrisposte 
in due rate. Questo successo 
è particolarmente significati¬ 
vo perchè è stato ottenuto 
sotto la spinta dei lavoratori 


di tutti gli stabilimenti più 
importanti di questa azienda. 

La riunione si è conclusa 
con Timpegno di intensifica¬ 
re, fabbrica per fabbrica, la 
mobilitazione dei lavoratori 
per impedire al padronato 
monopolistico del settore di 
violare i diritti sindacali e 
democratici della categorìas 
per imporre il rispetto dei 
contratti di lavoro e delle leg¬ 
gi sociali, e per addivenire 
ad un miglioramento del te¬ 
nore di vita dei lavoratori. 


e delTentusiasmo che regnano 
fra le masse contadine, e inflig¬ 
gendo un duro colpo alle posi- 
ziciii degli agr-ari catanesi. 

Domenica circa L.50(» con¬ 
tadini di Biancavilla c di A(irn- 
no hanno proceduto alla occu¬ 
pazione del feudo Solicchiata 
del barone Spitaleri-Muglia che 
dovrà essere assegnato entro il 
31 ottobre. 

La notizia dell’ormai vicina 
assegnazione aveva suscitato 
grande gioia fra i contadini, 
tanto più grande in quanto è 
ancora vivo il ricordo delle nu¬ 
merose lotte .'ostcnute nel cor¬ 
so di vari anni. 

Nei giorni .scorsi numerose 
asserr.blee erano stato tenuto 
nei due pac.si etnei. Un grande 
fermento animava, nella notte 
del sabato, i contadini che an¬ 
cora prim.a deH’.alba andavano 
per le case ad asA'i-rtiro i loro 
compagni. Alle 7 del mattino 
.successivo, le duo colonne pro- 
■.rnienti da Adrano c da Bi.in- 
rnvìlla si incontravano sul feu- 
rto sostando lungamente. Ai la¬ 
voratori parlavano ì compagni 
Di Bella. Zammataro c Ingioi¬ 
la. Quindi i contadini si uni¬ 
vano in un grosso corteo c s’ 
iirigevano alla volta di x\dra- 
no. /Mie porte del paese le don¬ 
ne. gli artigiani c i vecchi con¬ 
tadini rimasti noU'.-.bitato, u-'ci- 
vano ad incontrarli. 

Uguale entusiasmo regna frr- 
; contadini di Palaconta c Mì- 
neo che st-'^mare hanno ocni- 
oato il feudo C.T:telluccio. del 
orincipe Grimaldi, a circa 
chilometri dalj’.abitato 

Significativo è il fatto che 
mentre . contadini di Patago¬ 
nia rientravano in paese, si f.a- 
'mvano loro incontro sulla stra¬ 
da oltre 150 pensionati chf 
“«primevano la loro solidariotf- 
ni ’avoratori della terra. 

E* stato pure cccupato que- 
*ta mattina il feudo Impenna- 
*a deiragrarìo Grarina, AlToc- 
'ttpaziono h.nnro proceduto clr- 
m l.-SOO contadml d! Rairacca. 
^astel di Judica e Raddusa 
Manno Tarlato sulle terre Tono, 
-evole Gaudioso e 1 compacn* 
^ a M'rola e Knnunoo. 

Anche nello camoagne del- 
’’Agrigentino la lotta nro.'egi’'' 
"on e.strema deci.s’one. Ieri oÌ- 
*ce 2 0(10 contadini di T.icata 
tra cui numero.'c !c donne, p 


no occupato il feudo Caffè. e:< 
prO[)rietà La Lumia, reclaman¬ 
do. nel corso di una imponente 
manifestazione simbolica, la 
immediata as.seguazione delle 
terre già .scorporate. 

Oggi intanto i problemi con- 
lariini sono stati oggetto di am¬ 
pia discussione nel corso della 
riunione del comitato regionale 
della CGIL che ha avuto luo¬ 
go a Palerm.». Un’importante 
n.soluzione verrà a tal propo¬ 
sito res.i pubblica domani. 


Abbandonano la CISL 
150 minatori di Agrigento 

AGRIGENTO. 5. — Cor.to- 

c;r.qu.ìr.t.a mir.-dori del bacino 
di Cianciar.a hanno .abbando- 
n.ato in ni'-.s.sa l.i CISL, rien¬ 
trando nelle file della CGIL, 
la loro naturale c grande or¬ 
ganizzazione unitaria. Tale de- 
c!.=i;one n'>n è venuta improv¬ 
visa, ma r.ippresenta il punto 
di arrivo della triste esperiea- 


z.a che quest: lavoratori han¬ 
no dovuto fare una volta sog¬ 
getti ai dirigenti del sindacato 
padronale. 

Nello scorso marzo, dopo un 
anno c mczro di dur.a lotta, 
qu.'indo i minatori di Ciancia- 
na «t.'ivnno piegando la traco¬ 
tanza dei padroni, intervenne¬ 
ro i dirigenti tiberini a soc¬ 
correre la traballante situa¬ 
zione padronale, c, con prò- 
mo.'=e demagogic'nc. trassero 
in inganno gli zolfatari. 

Dopo que-sta manovra il sa¬ 
lario degli operai, che era sta¬ 
to lì-xa'ti in lire 700 e che do¬ 
veva essere port-^to a 1.035. 
come era risultato dopo l’ac- 
ccrtamento d; un Commissar.o 
des;gnrito dalle parti e dalle 
autorità rogional:, venne ri¬ 
dotto a lire e oggi si mi- 
nr.ccia di ridurlo ancora a 350 
I;re. Di fronte .a questa situa¬ 
zione i minatori h-anno rispo¬ 
sto nel modo c'ne abbiamo ri¬ 
ferito. 


Lorgo schieramento unitario 
in di feso del canapificio Roi 

Anche i parroci condannano i 400 licenziamenti inti¬ 
mati dal proprietario • Totale sciopero a Gavazzale 


VICENZ.\, 5 — Oggi gior¬ 
nata di protesta a Gavazzale, o 
come qui c stata denominata. 
« giornata del silenzio », pro- 
c!amat.a contro i 400 licenzia¬ 
menti al canapificio Roi: ne¬ 
gozi chiu.si, pubblici esercizi 
con le porte sbarrate. I cara¬ 
binieri di guardia nelle stra¬ 
de contribuivano a dare alla 
atoiosfera una più drammati¬ 
ca gravità. 

Nella notte, erano state co¬ 
perte le mura di scritte a cal¬ 
ce contro i licenziamenti. Nes¬ 
sun operaio, nessun impiegato 
nessun c.ipo rep.arto s; è pre¬ 
sentato -Stamattina al lavoro. 
I sind.aci di tutti i Comuni 
della zona si sono riuniti e 
quindi sono stati ricevuti dal 


prefetto. I parroci dei van 
cavallo, a piedi e su! carri, h.an-'Comuni, dal canto loro, hanno 


•tilato un d.eumcr.to che, ncE.i 
giorr.-ata di domenica, è Sta¬ 
to inu.'tnit'* dai pulpiti: il 
documento coni.Tiina le mi¬ 
sure antiu:n.',r.e e ingiu¬ 
stificate del proprietario del 
c.inapificìo. il marehesv Rei, 
ed esorta 1 lavoratori e raf¬ 
forzare Tuni’à raggiunta nella 
lotta. Lo sciopero pnxvguirà 
anche nei pro.ssimi giorni. 


Oggi due ore di scoperò 
alla Fervei di Viareggio 

VI.AREGC.IO, 5 — Contro la 
.srbitrar-^i riduzione de'.rorarlo 
di UiToro. ann'.:nc;ata da’.’.a dire¬ 
zione detta levcrt. 1 tavoratorl 
■scenderanno !n ectopero dotrant 
per 2 ere. daf.o 14.30 atte 18 30. 


ma il loro invito era super¬ 
fluo, perché quegli operai era¬ 
no di già scesi in lotta 
Il riflesso di questa unità 
raggiunta alla base ha aulito 
il suo effetto: oggi una delle 
due organizzazioni sindacaii 
ha rotto il siletigio. L’esecuti¬ 
vo della UIL ha infatti pre.ìo 
ufficinlmciitc posizioue c, ni 
un comunicato ufficiale, pur 
non precisando Una deci.sn vo¬ 
lontà di dirigere la lotta dei 
lavoratori unitamente alla 
CGIL, l’esecutivo della UIL af¬ 
ferma che la mancata appli¬ 
cazione dell’accordo del 21 a- 
prilc 1054 non potrà cs.sere 
tollerata dai lavoratori nè del¬ 
ia cittadinanza. La UIL, inol¬ 
tre, mentre solidarizza con i 
lavoratori in lotta, ha rìtenutr» 
di interessare il ministero del 
Lavoro, mediatore degli ac¬ 
cordi del 24 ottobre 1953 c del 
21 aprile 1034. affinché in¬ 
tervenga per il rispetto de¬ 
gli stessi. Così, anche quando 
appare lacerata e compromes¬ 
sa dalle basse manovra c dai 
ricatti dei padroni, l’unità .'•i 
ricompone d’improvviso e con 
più forza di prima. I lavora¬ 
tori .si ridestano, respingono 
le lusinghe e le false promes'^e 
prendendo contatto riuo con 
la realtà. Prendere contatto 
con la realtà del Rcccntino e 
della situazione delle indu¬ 
strie ternane, significa lotta¬ 
re, c preparare se stessi e 
gli altri lavoratori alla unità 
e alla lotta, perchè il ve’p.irn 
è spregiudicato ed insensibile 
al dramma che esso stesso ge¬ 
nera con la sua politica. 

Agli ex dipendenti della Ac¬ 
ciaierie avviati al Rcccntino 
erano stati garantiti tre anni 
di lavoro: la garanzia era stata 
data dalla « Terni ». dal go¬ 
verno, dalla CISL. dall’UIL 
e dalia CGIL, che avevano 
firmato gli accordi. Ebbene, 
fino ad oggi i lavoratori ave¬ 
vano trovalo al loro fianco 
soltanto la CGIL, la quale non 
solo non aveva rinnegato la. 
sua firma, ma si era messa al¬ 
la tc.sta dei lavoratori, gui¬ 
dandoli nella difficile lotta, 
richiamando ad un senso di 
piena responsabilità tutte le 
parti che avevano qjmntito 3 
anni di lavoro ad una parte 
dei licenziati delle Acciaierìe. 
L'intervento odierno della UIL 
é dunque apprezzabile e can¬ 
cella Tatteggiamento passivo 
tenuto nei giorni scorsi. 

Il significato umano della 
rescissione del rapporto di la¬ 
voro. al Recentino, alla distan¬ 
za di poco più di un anno.do 
si coglie nella sua inticrczza 
parlando coi lavoratori licen¬ 
ziati, soffermandosi sui parti¬ 
colari a prima vista insignifi¬ 
canti. ma che sono invece la 
base su cui poggia la lotta, 
ó la fonte alla quale gli ope¬ 
rai attingono la forza e il co¬ 
raggio per battersi sempre 
meglio c sempre con cre¬ 
scente unità. 

Sensini Elmo è un operaio 
di 34 anni, ha lavorato per 
sette anni ai forni Martin 
presso le Acciaierie, dopo che 
era ritornato a casa dalla pri¬ 
gionia, dove era rimasto per 
4 anni. E' stato licenziato con 
i duemila, si à visto declas¬ 
sato, spinto fuori dalla fab¬ 
brica con un patrimonio che 
si era creato giorno per gior¬ 
no dentro la fabbrica e che il 
padrone ora distruggeva con 
indifferenza. Ma l’operaio Scn- 
sini, pur essendo colpito do- 
iorosamente da questo fatto, 
non ha esitato, quando gli se 
ne è offerta la possibilità, ad 
andare a lavorare al Recen¬ 
tino. Qui duramente si è adat¬ 
tato al nuovo lavoro. Non po¬ 
teva essere che cosi, perche 
Sctisini ha la moglie, la sorel¬ 
la e la madre a carico, una 
famiglia alla quale dece pure 
portare tm tozzo di pane, c 
paga 5.600 lire al me.'.e di af¬ 
fitto nella casa dove abita. Gd 
avevano garantito 3 anni di 
lavoro ed invece oggi Io hanno 
iicenziato. 

Senza drammatizzare 

Racconta le sue disavventu¬ 
re con calàia. senza nemmeno 
drammatizzare, quando avreb¬ 
be tutte le rogioni per firlo. 
Dice solo, quasi soprappen¬ 
siero, c Come faro a pagare 
l'affitto di casa? ». Questo è 
un caso, ma che possiamo ge¬ 
neralizzare per rutti gii altri 
lavoratori ex dipendenti delle 
.Acciaierie e attualmente li¬ 
cenziati o minaciridti di licen¬ 
ziamento presso il Recentino. 
Per esempio l’operaio Gionne 
Renato: ha 34 anni e ne ha 
lavorati otto ai Senrizi gene¬ 
rali delle Acciaierie. Nono¬ 
stante avesse subito una ope¬ 
razione ad un rene è andato 
al Recentino anche lui ed ha 
affrontato con forza di tolon- 
tà il nuovo lavoro. Ma il nuo¬ 
vo lavoro distava 10 chilome¬ 
tri da dove abitava, e siccome 
la « Temi •, Za prefettura c 
il governo avevano garantito 
la durata del lavoro per tre 
anni, si è comprato un « mez¬ 
zo» da vagarsi a rete per 
poter andare e venire. Ora lo 
hanno licenziato: « Se non 
riusciremo a far rispettcre gli 
impegni presi dalla « Temi » 
— dice Gionne — non solo si 
apre una prospettiva di fame 
ver me e mia moglie, ma il 
" mezzo B del quale arerò pa¬ 
gato già undici rare. « di 
cui dovevo pagarne ancora 
.serre, lo perderò, e un c mez¬ 
zo ». nella sìruazione in cui 
siamo oggi, può sempre ser- 
tire a strappare un Uzzo di 
pane ». 

RENZO KOM.VNl 
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I socialdemocratici invitano Adenauer 
ad ab bandonare la "politica di fo rza,. 

La stampa tedesca chiede che a Mosca venga cercata la strada dell’accordo - È partito ieri 
da Berlino il primo treno per la capitale sovietica - I componenti della delegazione ufficiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Schmid, e una decina di altri dÌ5iposla ad accoltalo corno da o la divisiono del mondo ca che vuole la pace o non „uolla 

- "otto ofiietari o direttori gc- ultoriore ba‘-e di trattative i — afferma tcstualmonto il può rinunciare alla distcnsio- Saniupl 

BERLINO, 5. - Il treno spo- nerali alla Ihesidenza del Con- piani o lo proposto elaborate giornale — hanno dato peso no solo per il fatto che cpie- Congrei 

ciule che liaspoita noli Limo- ,i|-li(i, al niini'.lero doKll esteri dalla Repubblica Federale in e autorità politica alla Re- ,:,ta si i)uò rcahz/are anche munkul 

ne sovietica lo stalo mafigiorc o a duello dellVconomia. collaborazione con le potenze pubblica federale. La disten- senza una immediata riunì- c- 

tecnico di Adenauer e le due L’on. Carle» Schmid, secon- occidentali. Chi vuole supera- sione, anche so farà diminuì- ficaziono della Germania. -sto, oh 
u Mercedes 300» che vcrran- do tpianto è stata iirecisato re lo status qi/o della divisio- re il suo jicso, le permetterà SKKOIO SEGIIE l'iiiizlat 

r.o utiliz.z.ato dal Cancellicie dalla direzione socialdomo- ne della Germania enn tutti perù di condune a compì- ___ 

e dal ministro defili esteri cratica di cui fa parto, figura i pericoli clic esso comporla mento il suo desiderio di nrinÌAnfiir; mnrannaf! 

Von Brentanf», lia aitraversa- nella delegazione solo nella per ha pace, deve essere an- giungere alla riunifica/ione». priylOniClI (OnjcQlIdll II pr 

to slamane Berlino e lia poi (jualità di vicepresidente del- die pronto — ha risposto la La via seguita fla Ade- ritnaHiul napcl *''”*''‘** 

oltrepassato nel piimo pome- la commisoione degli esteri e dilezione socialdemocratica— naiicr, (luella eli opiKir^i ad Uail uKjj di IBpclIIVI puCil 

riggio il contine fra la Re- non comi* rapin'csentante o a iJorie in discussione Tappar- ogni distensione d.e non telcBrar 

pubblica demociatica tedesca u^servatore ded nartito tenenza della Repubblica Fe- prenda l’avvio da una riuni- nKRLlNO. 5. — Lo imtorità , 


ìetici MoSGII 6 WlShinOtOII pichuraziom di kitamur-a. alla st ampa estera 

enauer aderiscono al conveono I deputati giapponesi a Mosca 

forza por un’Intesa nippo-sovietica 

^ ^ m m Kiio ilei sindaci delle capitali _____ 

■ ■ di tutto il mondo, che avrà 

“ luogo a Firenze nel giorni dal Arlìcolo della Pruvda sidld j)osiziotiG iiitcniazìoiiule del Giappone 

ib ..xwS 3 al 5 ottobre prossimo, sono * * * 

■“ p3l*tltO ieri incominciate a pervenire le 

s-vÌMMA adesioni .MOSCA, 5. — La delcgazio- lineare che noi, assistiti dai e lo sono tanto più dopo i 

anione uniClalc 11 presidente del Consiglio parlamentare giapponese vostri dirigenti, dedicheremo risultati dei colloqui nippo- 

' ' commissari di Washington visitando TURSS die- ogni sforzo alTattuazione del- americani svoltisi in questi 

. V. n-ifn n nnn “ corrispondente a jnvnto del Soviet supremo la nostra storica missione «. giorni a Washington, del fat- 

lA riniin<‘!-irA •iii-i fii-tf>n~io- slodaco signor jjg organizziito una confercn- Interrogato sullo sue prime lo che il Giappone si trova 

I «ifim no.-* il èitiA elio mie- Spencer, membro lUl stampa sovietica ed impre.ssioni di Mosca, Toku- oggi, più che in qualsiasi al- 

-1 lA-n>//ivA -inche ninni.n”'n nf ir*"i <^3tera. durante la quale i ca- taro Kitamura ha detto di tro momento della sua storia, 

■nzà iinl^ imìni'flHt'i Vhini- Pin Vnii ICO- PÌ-ùelegazione Tokutaro Ki- essere stato immensamente di fronte al dilemma: asslcit- 

L-izione delt i rcrnvinri sto ’ che vede con simpatia tamura e Masaru Komidzo colpito dalla vasta costruzio- rare il consolidamento della 

\ ‘ , ‘òi- l'iiiiziativi che f-»r\ ili lut- hanno letto una dichiarazio- ne di case, in particolare dai propria posizione intornazio- 

SKKOIO ShGIlh parlcclp-ire personal- loro soggiorno. metodi industriali impiegali naie, sia economica che poli- 

0-7 “"T':—TT- .. mente al ‘convegno fiorentino. , Nella dichiarazione, i pai’- «Abbiamo visto - egli ha tica. attraverso il persegm- 

II DriQlOnieri conseanatl n presidente dei soviet di lamentati giapponesi saluta- detto -- la vecchia Mosca, il mento di una politica indi¬ 
mi mer 11 * ^ • -Mosca, Jav.iov, ha inviato al *1° Come «un evento di im- Cremlino con i suoi imponcn- oendente. o essere attirato in 

all URSS ai rìSDetlivi paasi .sindaco l.a l’lr.i H seguente portanza storica ». la loro vi- ti monumenti architettonici, una nuova gor.sa agli ai-ma- 
— - ■—^" tcle^raninia: sltn nolTURSS e la precedei!* dimostrano lo capacità o vedere scardinata la 

npRLiNO fi — le im’oriUi «taro collega. la ringrazio te visita in Cina, e si dichia- a..ti:;tiche de-’H artigiani rus- Propria vita economica come 
“Scii a,-! ,o,.cso imito ,, pron,lcr nmn protomlamonlc «rati per cT.1 ,mo ''■>?')” .soltomissione 

al risnettlvl ixti-,1 remuette parte al convegno del sindaci 11 spinto di .omicizia con il ri scennau „ioino ci -M.tm miposrziom dello stra- 

Iglonlc/i tulio il mondo, i qu.ili si qimle sono stati accolti ovun- faimlianzzati con la nuova 

‘lini, sei olatKiesj «juattro tiu- raduneranno nella vostra olt- cjuc. MoKca .In complesso cjucstn Pravdu ìndica la strada 

■•si. quattro fraine,!, due sMz- là. uno del pili importanti Tokutaro Kitamura o Ma- magnifica città ha prodotto della soluzione dei problemi 


slcnodattilografo. diversi po accusato Ade- portante quotidiano di Mona- .stcnsionc (pianto la riunifica- oci tro pilgionicrl anicrioani, accolgo il suo invilo c 

bziotti. i radiotelcgi aliati, gli ,i;,uor di osst'r.si circondato, co di Baviern la « Suedd EuL zinne con la con.'^eguenza di duo sono mtliuiri che rKicilcvuno ,|| conoscenza 

autisti, i cuochi, i camerieri j„ ciuesta occasione, di Zoitung ». in un edito- pone un nuovo ostacolo alla di stan/ji uno u Vienna c l'altro ^ j delie 

e alcuni funzionari (kq mini- ,^i'„„oi.o.si nazisti e provóca- rialo in cui chiede al Can- pace mondiale del tipo di un ff'l’orto cU poii/ia mliiU.ro j, 


e alcuni funzionari (lei mini- „ ,^i„„oi.o.si nazisti e provoca- rialo in cui cliiede al can- pace mondiale del tipo di un r'-jairio cn pou/m mniu.rc j, 

.stero delle poste. I pcisonaggi erra a. A fianco di celliere di saper conserv;ire Chang Kai Scek o di un .Si “e'U ^’^rmim a ocrWeiitu e. 1 ,,pj sj,„,acl delle ca- 

piu importanti della dcU'ga- Brentano, clic definì un ù -‘^en.vo delle proporzioni 0 Man Ri. ni.^ogne cioè coni- nmeriLauo. imect. c. un aiuterà la comprensione 

zionc — altre settanta pei. -, 0 - , popoli .sovietici co- ù' abbandonare la pericolosa prendere — concludo il gior- j prigionieri fianrcsi olandesi reciproca e lo stabilirsi della 

no — partiranno giovedì mal- j,oni:idi dclTO- ilUisiono di potersi recare a naie — che Ei.sesliownr si tro- „ «lanesi oM-.-ino mito parte liducia fra 1 popoli di lutti l 

lina dall’aeroporto di Colonia „ figurano, infatti so- Mosca per battere i pugni va oggi .sottoposto alla pres- duranto la guena. Ui'iresercUo l’arsi, anche fra l'Unione So- 

a bordo di duo .super Constel- (.-^^, 1 ,, l’elencazione delTorgn- ^uUii tavola. « La guerra fred- sionc di una opinione pubbli- nazista. vieliea c TUaiia. Con stima». 

lalion della LuH-llansa, an i- berline.se anello un auto- - -.. ■■t - - _ __ _ ■ . ■ ■ ■ - . _ 

vando a Mosca n l > g jello leggi ra'/ziali di Ili- 

gio. La mattina succc.ssiv.a^a_j Taltuale .sottosegretario ALLA PRESENZA DEI DIRIGENTI DEL PARTITO E DEL GOVERNO 

in 11 si atra ai t.iemiiuo u . j. e un al- ---- 

pruno incontro fra Bulganin funziorririo della Cancel- 

s-”" ■ ES-Ss^i: l'efficienza tecnica dell’aviazione cecoslovacca 

Per tutta la dui.ita del suo „una mis.sione di importanza __ ■ azza aaaa.a 

durante la giornata dell’aviazione,, 

skaia. una co.sti-uz.ione di stilo ùi polcnnca interna le- 0 99 

neoclassico die si eleva sul- desca la quale "."n --- 

ìvSuerIj ^n^BroSano^^^ mVi?unTSm?Uddentaii, a Glande entusiasmo di folla alVaeroporto di Praga - Ardite acrobazie di campioni del volo 

no stati riservati due lussuosi creare diffidila per le trai- ^ ^ 

appartamenti di cinque stan- ùd've DAL NOSTRO CORRISPONDENTE icidti ita varie quote altri pa-tTioplaai che potevano 7 )roce-lpnnto pur punto 1 einriuc osta- 

ze ciascuno, secondo gli ac- ,1 iVóìdinn che - rncddiifisfi. dere lentissimi e a bassa qtto- coli „iia i>ace elencati da Nl.xon 

cordi presi a Mosca la felli- ^ "L _, PRAGA... .q — La aiornata] Si è nitiiidi svolto un escr- ta. La manifestazione ha ri- come quelli che l'Uniono Sovle- 


PRAGA, h 






La giornata Si à quindi svolto un escr- ta. La manifestazione ha ri- come quelli che l'Uniono Sovle- 

atn celebra- cizio tattico di caccia boni- velato l’alto grado della pre- do-.-rebre eilimnare ed otler- 

PO all’acro- bardicri: le squadriglie sono fmrar/onc- feriiico (h-il’nmVirio- ^ ^ MOSCA - Kitamiir.a (a sinistra) e Nomizo. i .lue ilirìgcmtl della delegazione parlamcn- 

on una ma- piombate all’ mprovviso sul- ne cecos ovaeca. nonché ‘are giapponese attualmente a .Mosca 

ha registra- l’aoroporin, dove sono .stale grande efficienza sportiva de- tolostoìi OoìUi ----- 

fjluenzn di fatte brillare sulla sfondo, fili atleti dei elnb che hanno a sua volta contro sarti Komidzo hanno così prò- sii noi una profonda impres- del Giappone nello sviluppo 

I cPiRoniiiri come ::i£ iota (fraiicln ,\ccii«, pftrfpcipafo aire cserci/orioiii rcnss» seguilo: c Considerando la re- sione ;>. . di relazioni normali con tutti 

agli edifici le cariche esplosive c fumo- inirucadiitistichc. u nt^nmio proseque ricorUan- conte diminuzione della ten- Alusaru Komidzo ha ag- i paesi, in primo luogo con 


e Nomizo. i due dirigenti della delegazione parlamcn- 
ipponesc attiialiiiente a Mosca 


OKFEO VAXOEI.lS'rA 

Un commento sovietico 
al discorso di Nixon 


do gli sforzi compiuti dopo Gl- siune internazionale, siamo giunto che la delegazione ha l’URSS e con la Cina. 

nevro dairunione Sovietica per venuti nel vostro paese con [ireso visione del piano per la __ 

nmntenero un riìmn favorevole l’obiettivo di sviluppare una costruzione di un nuovo quar- MnonarniPà* 

alla diminu/iono della tensloniì intesa reciproca e una ami* tiere residenz-iale presso TU- NUnUArtiluH 

* cizia che serviranno la causa nivei-sità statale di Mosca --- 

V ^ nmblcnti reftzlona- normalizzazione dei no- sullo colline Lenin, e vi ha (Continuazione dalla 1. paciiia) 

mtfrnÀAh «nnullnrc i rlsul. rapporti e spianeranno visto un cantiere in cui ve- - 

r" _ la strada allo scambio eco- Riva erotto un edificio sco- quando i claiide.stini, per 


claiide.stini, per 
i muni'ziuni, era- 
a ritirarsi. Da 


IL CAIRO, 5 — 11 mini- 
."-tero degli e.steri egiziano ha 
annunciato questo pomeriggio 
che il primo ministro Nasscr 
\ isiterà TUngheria nel pro.s- 


'è"a Saro'SlSone So: n Presidente del comsi- ciclo /iiimi,ice tmnmùVc: Nel ri dm tentano «nnullnrc 1 rlsul. o tdsto Ùn'ilàntmr'e‘in cuV ve: — 

clica^ la responsabilità di apparsi altri ap- ‘jj ^ ,Vr..,^ un orocolJ'^ni^di* * """ *' _ la strada allo scambio eco- Riva erotto un edificio sco- quando i clande.stini, per 

•1 conclusione negativa dei /uT mir/ì ^^^''^ecchi di vari tipi e, dopo ‘ nronimc'oto il ’>5 acosm 1 »iii>‘in'nnrk zz Glliflvc » ROmico e culturale. Speriamo lastico ad una velocità da mancanza di munizioni, era- 

.Maia re.sa noia imi scia. x-.«u --- a cRnuusmn^ne^^^^ scf/rchino del Rari - < 7 , di paraca- ‘(,«1 V.c-! maj^nilO « 01a(I>S » ^he avremo la possibilità di primato mondiale. no co.suetti a ritirarsi. Da 

(omprende oltre al vicennnJ- ‘cgoziati). Il ^uimanaie ^ ^ In mamfestazioiie unit. nkÓ , che SI iiwicilia ili Tcxas condurre sinceri negoziati a In serata, la delegazione parte francese è stato emesso 

.sito degli esteri Ilallstoin. un Scoio cont- Rena ' « un {o^iiuvo di instau nomo del nostro popolo con i del Parlamento giapponese si un vero e proprio comuni- 

rso sul boHettimi ufficia- nùTun’fnr^^^^^^^ w,"® hiiaofori che v.-imcnte la guerra irixkla » NUOVA ORLKANS. .5 - Un vostri dirigenti sugli attuali è recata al Teatro Bolscioi, calo dove si segnalano 5 mor- 

dclla Cancelleria in cui si ^ 11 ? «..mi {-.i.i /!• iirm- ^ll^egiiaronn, in forma.ione, il ^•el .suo orticolo la «Pravua». forte nroqnno troptcnlc. al quo- Problemi insoluti, il che, a dove ha a&sistito ad una rap- ti e 10 prigicnieri fra 1 par- 
sticne che «la politica dei ^\riglic di ner ■ «inm della falce e mar- <ioi»i> mcr i>osto in rilievo lo le» c stato dato li nome di « GIo- nostro awiso, contribuirà al- presentazione della <.Carmeiu> tigiani e 4 morti e 6 feriti 

Ri d P rigi hrcrealo «1 programma, .uvessuà «u pcrscvemro nello d(s.. avanzavo ieri .sera altro- la buona riuscita dei nostri di Bizet. fra le iruupc coloniali, 

i ptRti che non possono ve- " n^UnlFn nu ^ 'T conciliativo nato dolio ver«o fi golfo del Messico, in (U- negoziati di Londra. A questo La stampa sovietica anmm- Sempre neU’Aures. presso 

re* modi icati ). c si affer- IS. ó. n h-r/f/cris-siim mo- confcrenvo di GinctTo. esamina n /mnc dcUn cost.a del Tc.xns. riguardo vogliamo qui sotto- eia frattanto che un altro Tkoua, la Legione straniera 

1 . poi. che « le convorsazio- "l";;:!;.,;';,;; u.k! - - - - ^Sf*’ 2 ompos";o'd-Ì" 3 G®S: Mfrontare.un altro 

11;;!;^ FACENDOSI CONSE GNARE QUATTRO MILIONI E M EZZO DI FRANCHI Sn'rririLt': 

. ■ - - ===- '■'O'*" •;'»s'''cpjMfi i numeri trinto con l’assistenza del Co- «ravi in catìuti e feriti dalie 

della viaiiifestazumc: i cnm- _ JSxfi ^ • • • mitato esecutivo delTunionc .jue par-ii Nella Cabilia il 

viaggio s||SSsg®«>«ttro banditi rapinano in pieno giorno 
I Ungheria Camionett a dei tabacchi a Marsiglia 

- flnuVnrV ! rrUiP ^i niiiHo roli -----^ giapponese, e sono par- Abdallali Amar, capo delia 

1 ... . i. • fi^di cd ardite ciolu.ioiii ^ jj Giappone a boi-do -ogione di Taz.nalt che oo- 

fa Ira egiziani e israeliani AUrF decinVdi L’incrediliilc aito dì banditismo è stato compinto, come avviene nei film {rialli. del piroscafo « Hokutomaru». rò è rim.asto illeso’. 

-iinrni'ndiifivfi sfiiin s/flfi laiì- • * * I . I 11 • - . . ^ Ali attuale posiziooo intcì- Per il problema marocch:- 

a rlnin^Irm cioT «»•' nnprc.SSIonailte rapidità Razionale del Giappone è dc^ no cenRinunno 

discusso II rimpaUIO pro.s.s-i «croi di trasporlo. --—---—-- dicalo un articolo della Prav- Una prima mi.ssione di ma- 

dei cinesi negli USA E’ stata quindi la l'otfd deij AI.-\RSIGLIA, .». Una Secondo i primi accertn-iso per tutto il nercorso lormetale della GroenTind’a dato\^^imospen*ive^di svi'lup 

- ronffori che hanno riempito c ainoro.-a rapina è avvenuta menti fatti dalla polizia fran- Giunti nei pres.si dell in- La notizia e stata comuni- po pacifiche democra’tico al k‘:f’'èx 

NUOVA DELHI. 5. - Il la parte piu attesa ed iute- st.imaltma al centro della ceso e .stando ad alcune te- grc.sn della Manitattiira. un cata dal comandante della portesi al oaese^ sul- iav Hxfs n co-n 

_\T«h. _... P..r Citta, con il DUI norfetto si- stimoin.inzi» di nersono me- i,.i r, d: _r._ ai uauat. in-i la.j. sai .aj iia,s.>,.n, cogn.uo cieii cx- 


jialatinato, nonché il presiden- Rii'e nioditìcati >• c si «iffei- quindi una grande .slelhi a 
le c il vicepresidente della ma, poi, che « le conversazm- oìji(|HO punte, formata da uno 
commissione degli esteri del Ri di Mosca dovranno indi- di vcliroli. Uno dopo 

Bundestag. Kiesinger c Carlo care se TUiuone Sovietica e peltro, nel cielo dell’aeropor- 

- ■ - - -- to .si sono susseguili i numeri 

della viaiiifeslazinuc: i cnm- 

^ __ * _ _ pìoiii del puracadulismn cc- 

B coslovacco finiiiin compiuto 

m ■ W 99 I IIIW W 8 UU8W lancio con apertura ritardala, 

tre esperti piloti .si sono c.si- 

d * -Im I Li mia .serie di voli acro- 

I I^CISSGr In bICImmCi ICl baUcì. alcuni aliantisti bau- 

_ ___no compiuto una serie (ii dif- 

fìeiii ed ardite croliirioiii co» 

Nuovo scontro nella zona di Gaza Ira egiziani e israeliani Ailr^Tcinfdl 

paracadutisti sono stati lan- 

IL CAIRO, 5 — 11 mini- RicfiKtO il rÌmDfltrÌO temporaneamente da 

.stero degli e.steri egiziano ha II yro.s.si aerei di trasporlo. 

annunciato questo pomeriggio Qgl ClflBSI RGglI UjA E' stata quindi la volta dei 


Quattro banditi rapinano in pieno giorno 
nna camionetta dot tabaeehi a Marrigitii 


Discusso il rimpatrio 
dei cinesi negli USA 


L'iiicrediliile alto dì banditismo 
iti pieno };iurno u al centro 


è stato compinto, come avvicno uri film gialli, 
della città con nna ìmprc.ssionantc rapidità 


MARSIGLIA, 


— Una. Secondo i primi accerln-iso per tutto il oercorso. 


dispacci, una p:?ltuglia di nientre una idenuca funz.o- rncro;>orf(». Dalla varicella ni niionetta. o riin.a.'to ferito chin.i de: b.anditì. che .=o.-ta 
'oìdati israeliani è penotarta nc dovrebbero svolgere ilmi pallone frenato, dalla /or- leggermente d.a un colpo di va nelle vicinanze, si era im 
in territorio occupato d.il- Con-olTi ing'.c-i in C.nn r.eijma offti.solnta ed argentea dijnrma da furn-o .^p.iiato da;jmedint.amente accodata a 
TEgitto, Fatti segno al fuocojconfr.'nti degii an'.cricani. 'vii dirigibile, .si .sono juii laii-lbanditi. Ifurgono seguendolo passo pas 

(iei soldati egiziani, gli l'arac- .. - __ . — . . , . . 

liani hanno rispo.-to. Il bre¬ 
ve scontro si è conclu:»o ■ I 8*1 I * ■* * 

Chi difende la liberta dei ciltadini 

tuttavia, interrogato dal pre- _■[___ 

^Iden^e delia commissione 

nelTONU il ministro degli La questione delle ^ com^ le nppar.so .sulla Sìnmpa. re- te deciso vell'nffermare la tuentre le altre dm sono di 

C'tcri di Israele ha (iuhiara- petenze » dei Tribunali .Alt- criminondo ouche che al r collnstnne ' DC c PCI. inizintira comunista (pro¬ 
to cne lo sconfinamento dei Utari e giunta ad im punto problema degli arbitri iella nell'arrcsiarc i co, lu.listi — getto Capalozza, Boldrini, 

.-oldati i.-raeliani er.i dovuto cruciale: non c’c giornale Giustizia militare sia stara sia stato ripreso anche dal Marchesi c Coròi) c .soeia- 

a un «deplorevole errore» e[ che ormai non sia stato data, da parte del Parla- prof. SalralnrcUi Tanto pi» lista (progetto Luzzatto, 


. Iri. allora, facevano fuoco sul d; Gronnedal (Gi'ocn'.andia) tro la minaccia atomica. 


.lì'l c >. 


prt'.'iclcnie 


? (lovrc-DOero svolgere in» paltone ireiiaio. oniia joi -, iiissiei ineme 0,1 un voij.o u» v.» iiei:e \ .c.nanze, sì vi.i uh- . - , , , . «i,; x-,_jxi ,-5- .■ ■- j- - tr- ..- 

un-oiTi ing'.Cxi in C.nn r.eijma affu.solnta cd argentea di arma da furn-o .spaiato daijmedintnmcnle accodata al conducente fercndo.o: quindi * cnit,.o a tut.(i le na\. del- Gli strrRi p.u divers; ne.- A.ia, E; F.i."i. ^ 

'iifronti degii americani. boi dirigibile, .si sono iwi lati-lbanditi. 'furgone seguendolo passo pas- tu minaccia delle armi * zona di mc.tc’.ai .n contai- I opinione n.ppon;ca. pro-e-j . .«no.'.an.e 1 o...ir.:x.i'o u.- 

costringcvano i qii Rtro irò- *0 coi - JopeiCr ». gue l.n Pr,rrda. son.n coscicnt: 1 ac..a-e. r.c.x,-una r.ot.zia pre- 


La questione delle * tom* 


rosfretio a prendere posi¬ 
none e, ra notalo che, tran- 


que-sto inciaente. non se ncj 
^ono veriticati altri. I 


(he. pertanto, le forze arma- costretto a prendere posi¬ 
le di Israele sarebbero urna- none c, ra nutizto che, trnn- 
.'-le fedeli alla tregua. Dt>po 7 ,^ alcune Irnsciirabili cc- 
que-sto incidente, non se ne a zior.i tutti i oiornalì hanno 
zimo verificati altri. detto in modo pi» o meno 

I -icrr.-nl! ciel Cairo cmP- esplicito ciò che la stampa 
'.inuano, nel frat;eni|Kj. 1.. po- »ii oi.posi;io»ir .oudara di- 
lemica sulle anermazioia di c.-ndo da n nirn tempo, ea 
Poster Duìles secontio cui ì:. i'i modo assai chiaro Che 
Unione Sovietic.a a\rebl>o 'li cioè il gorcr-io deve lar 
r.»«»nte niTerio armi al! Egli- rientrare ncifa Co.^lR^lrIone 


I -icrr.-gl! del Cairo cmP- cspi-.ciio c.o cne la stampa 
'.inuano, nel frat;eni|Kj. 1.. po- »ii oi.posiiio’ir .oudara di- 
lemica sulle anermazioia di c.-ndo da n nirn tempo, eh 
Poster Duìles secontio cui ì:. i'i modo assai chiaro Che 
Unione Sovietic.a a\rebl>o 'li c.oè il gorcr-io deve lar 
recente olTerto armò allEgil- rientrare ncifa Co.^lR^lrIone 
to. Si fa notare, ancora un.a i vmgistrati nuhtart che ne 
\olla, che ogni pac.-e è libero crodoiio; che i! problema 
di comprare ie armi dal pae- non è di stabilire c qual li¬ 
se che preferisce e che, in lolo un cittadino può essc- 
ngni C. 05 O, 1 Egitto ha nr-eta- re processato dai tribunali 
Tamente chiesto di acqui.-it.'ire militari ma che, mrete, i 
armi sia dalla Gran Bretagn'u trihaim.’i militari hanno di- 
-:a dagli Stati Uniti senza riffo di prorcs.carc so.'o » oli 
riu.^cire .0 ottenerle. ' appartenenti alle Forze -U- 


fr deciso nell'affermare la 
F collusione ' DC c PCI. 
nell'arrcsiarr i co, lU,listi — 
sia .si.ifo ripreso avelie dal 
prof. .Snlralorciii Tanto piu 
che j lettori dcl’a Stampa 
•hanno j-oluio ìcijocrc, alcu¬ 
ni ccnrimctri più solfo che 
delle tre proposte di ‘cgnc 
presentale dal P.ir'.amento 
per limitare la compìfcncn 
ì’GJ r Ti G J; 

sola reca la firn.-i di un de¬ 
putato socichìcmocraiico. 


Nella mattinata di st.»ma 
ne, infine, il nuovo amba.-eia 
tore italiano al Cairo. G.<> 
vanni Fornari, ha pre-enla- 
to le sue credenziali ;.i pz* 
no ministro N;-sor. Alla ce 
rirr.onia era prr.'^ente il mini¬ 
stro degli esteri Fawzi. 


militari ma che, inrctc. i 
Irihana.'i militari hanno di¬ 
ritto di processare so.'o » «ili 
• appartenenti alle Forze A’’' 
rna'C’, co.ne d.oe i’artico- 
lo lO^ della Costituzione, 
(!0è .'■olo i militari in '•crri- 
cio ottiro. 

Su questa linea, e con 
un franco vigore, s’è schie¬ 
rato ieri anche il prof. Luigi 
Salvatorelli, in un editoria¬ 


le apparso .sulla Stamp.a. re- te deciso nell'affermare la 

criminondo onche che al r collusione ' DC c PCI. 

problema dcpii arbitri iella nell'arrrsinrr i co, lU,listi — 

Giustizia militare sia stara sia si.zto ripreso avelie dal 

data, da parte del Parla- prof. Salralnrdli Tanto piu 

mento, scarsa attenzione. che j lettori dcl’a Stampa 

Sara j>cr fopa polemica, sa- hanno potuto ìeggere. aicu- 

rà per incorregoiode di/et- ,,j cenrimctri più .«otfo che 

to antistorico di addossare delle tre proposte di 'cggc 

sempre la colpa di ciò che presentate dal P.irlamento 

in male accade - a V o.iaire per limitare la eompticnza 

e a Rousseau » iin questo u'.d.'tari, !i"a 

caso a conr.inistì c sociali- j-^ca la hru.-i di un de¬ 

sti): fatto e che il j)ro/. Sai- pnfaio socicìdcmecrfitico, 
vatorelìi ha trovato modo 
di in.siiiiiare, e pn.f'o^fo a- 
perianientc, che tutto som¬ 
mato nella da Ini definita 
r carenza * delle sinistre m 
Parlamento, su questa tac- 
ccndo. c’è del ' premedita¬ 
to n. l comunisti — sostie¬ 
ne Salvatorelli — potrebbe¬ 
ro arerò armo inreres.se al 
permanere di una Icaisla- 
rionc da « Stato rii poliria ». 
per i loro noti fini nerso- 
ri della leagr. 

La solfa è vota: c à’Spia- 
ce lutto .sommato che questo 
«arpomc’ifo» — che /inora 
avevamo letto sulle colon¬ 
ne del t Secolo», fieramen- 


mcnlrc le altre due sono di 
iniriatira comunista tpro- 


piegati a con.segnare il satxro — , ■ .. - --- - 

m m m • SS ■ ■ ^ contenente i denari. Poi bai- è '-ata finora dir.amata. S'a- 

Chi difende la liberta dei cirtadini Incatena ta moglie 

Tutta Fazione, evidente¬ 
mente .studiata fin nei più 
piccoli p.irtico'ari. è durata 


(a tro Capalozza, Boldrini, non più di un minuto c mez- 



Marehesi c Corbi) c socia- I.gi polizia .sta in< 
lista Ipragello LuzzattO, | _________ 

Berlinguer, Pcrtini). .Ve si n 

tratta solo di platonici prò- il nunìrà d Pr 

getti: Salratorcììi c uno sto- . 

rico e. volendo, iJofr«i docn- j miefnazKJnsie fneTi 
menarsi presso gli archivi — 

parfamcniori per costatare PRAGA. .V — D 
q’ial; c quante battaglie, in TU si riunira .'i Pia 

sede di eommissione. t de- la presidenza del c 

jmfati di sinislra nbbiono Roveda. il comitato 
«■(.raro si^sfencre per impc- vo dell'Unione interi 
I dire clic 1 progetti prendes- dei lavoratori met 
scro per sempre la ria dei aderente alla F.S.M, 
cas.seiii, di rinrio in nnrio 

Alla luce di qucsli tatti, u » i* 

l'assunto tendenzioso di Ha perso amne un eipa 

Salvatorelli cade da se. La . . 

predica dunque, era male 13 ndVe P0l3fe ROTVeQeSe 

indirizzata. E preferiamo 
pensare che l’errore sin 

stato dovuto a mancanza di COPENAGHEN, 5 
injormarionc piultosfo che naw norvegese «. 

.al desiderio, attaccando una che era riuscita a 
presunta * corenra » parla- dai ghiacci che la 
mcntarc delle sinistre, dì prigioniera al Circol 
coprire una indubitabile ed artico ed aveva ripn 


Incatena la moglie 

alle spalliere del l etto 

L episodio è avvcMiiilo nel I eiiiiesNee - La 
slnpefaceme gitislinca/ione del mariio 


zo. I,a polizia .sta inda.gando L episodio e avvclllllo Ilei ieilIiesNee - La p .T:fn:à:i. O;:o n.o't: e 

r. : r: Slnpefaceme siuslinca/ione del mariio 

Si riunirà a Praga -i 

rinfernazionele metallurgica -'tene, ,ó ('renne,- sco. —. interrog.Ro a 

^ Ln triste episodio cne ci n- ,-cenilo, n .-ignor Leo Me D.»-.n..tnu3r.o cne .0 


j.'i-a .'U: p-ogre.-.-i rr..ggi'unti 
è -‘..Tta finora dir.imata. S'.a- 
l-c-.i. .'.nzi. è giunta not:z:.i 
elio il .sii'.tnno usurpatore h.i 
'iichir.rafo che egli non :n- 
*en:le .ibban.ionare il irrtio. 
Col pai,;,-.- rì-'“: g.o'ni '.a 
1;: izione .si aggrava, quin.ii. 
nei Mr.-occo do'.’e regi;!;a 
.in.", recnidcs'oenza -à. .sc.'ci'.ri 
e a".fn:ati. O;to n'.O't: e 
j'.rt't.rnt: feri::: o ie-to ,1 'ci¬ 
ancio de.'.e i:'.;. ve ‘24 ore. 


\o dell Unione mtcra.'iz.ona.e j accu?aio il pro-id.ito a;tre spiog.izioni. 

dei l.avoraior; metal.urgici. signor -Ì__f- 

aderente alia F.S.M, Dowell di averla costrett.i ai MATÌoro di cfidiit 


vivere per lungo tempo in- j 
catenata ol letto. ] 

La donna ha dichiarato di i 
e,s.'erc riuscita a fuggire do- j 


•ito altre sp;eg.izi(jni. Io rvu.a .-.-iv.a d.a ieri n'.io- 

- ''amente - cover'e da -.'.an;- 

Mozicr.e di sfiducia inv.:ar.o i patrioti 

. f . •• marocen.n; «a unir-; per i 

coniro SngemiTSU g.u-.n C.ausa. coirbattento ne- 

- ^ ^ ,j T-itoTTio Uen Yu.ssef ... 1 

"TOKIO .s T (lue par.i-i .-o- manife-ti rcc.ant» inoltre tm 


COPENAGHEN 


IO, attaccando uno cne era nusciia a iioerarsi no alla ca.sa di un vicino sci-emii-u pe- e- 

.corenra» parlo- dai ghiacci che la tenevano era fatta trasportare aUo'Pe-kcAi imnc maio m ore uv.m'e c.e! 
dcRc sinistre, dì prigioniera al Circolo polare dale d(^ve i sanitari le ave-|x„o \iagg.ò a wc-hmgior. a s»i. 
ra indiibiMbile ed artico ed aveva ripreso a fa- vano riscontrato fr.atture al-iiupp^-r' ic torse ar.v.a’.e nariona- 


PIKTKJ» I.X'CK.MI dirrnor* 


occlarabili.s.dma rnrcnr.i po- pica la navigazione, ha per- le costole cd alle mani e di- it oltre t limin pre»!-*:! Uaua Andrea Piraodeiio vio dir resa 
vcniativa e della maggio- duto oggi Tclica mentre si verse contusioni in tutto il Cosmurione e «d in\iarc truppcj stabilimento Tioogr OÌSJ.S.A, 
ranra. ‘trovava al largo dela costa corpo. giapponesi all'estero. Via rv Novembre. 149 - Roma 








